Quotidiano / Anno XLVI / N. 34 ( 


Martedì 4 febbraio 1969 / L 


Fondi: drammatica protesta di migliaia di contadini 
sulla linea ferroviaria Roma-Napoli bloccata per ore 

Violento intervento della polizia - Scontri fino a tarda notte - Decine di feriti e fermati 



I sindacali chiamano milioni di lavoratori ad 
un’altra grande giornata di lotta per la riforma 





ASSASSINATO 

A Oar Es Salam, capitale del Tanganica, è 
stato ucciso con una bomba il presidente del 
Frante di Liberazione del Mozambico, Eduardo 
Chicambo Mondlane. Gli autori dell'assassinio 
non sono stati ancora arrestati, ne identificati, 
ma si suppone che si tratti di agenti dei servizi 
segreti portoghesi. Ex professore di sociologia 
negli Stati Uniti, Mondlane aveva fondato nel 
19(3 il Fronte di Liberazione, di cui era stato 
rieletta presidente durante il congresso della 
estate scorsa. s 
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MONDLANE 



Chi paralizza il Parlamento 


C ONFESSO di non essere 
riuscito ad emozionarmi 
di fronte alla larghissima 
messe di strilli e di invetti¬ 
ve che i giornali governati¬ 
vi cd alcuni esponenti dei 
partiti del centro sinistra 
hanno lanciato contro i co¬ 
munisti e contro il compa¬ 
gno Boldrini, accusati, nien¬ 
temeno, di aver minacciato 
da Palermo la * occupazio¬ 
ne » del Parlamento nazio¬ 
nale. Nella campagna que¬ 
rula e rumorosa, scatenata 
attorno ad una frase che 
non è stata pronunciata, in 
verità io ho visto soprattut¬ 
to la prova degli scarsi im¬ 
pegni di lavoro di alcuni 
uomini polìtici del centro- 
«inistra. che non sono nu¬ 
ociti ad « occupare » una 
poltrona di sottosegretario. 
Riconosco ad essi il diritto 
di impiegare il tempo libe¬ 
ro e dì fare un po’ di « sce¬ 
na » anticomunista: peccato 
che recitino piuttosto male. 

E veniamo alle cose se¬ 
rie. Non ci suole molto sa¬ 
le in zucca per comprende¬ 
re che il Parlamento vive 
e conta in quanto risponde 
ai problemi reali, alle spin¬ 
te, alla crescita del Paese. 
Guardiamo ai fatti: a quelli 
che in questi mesi infuoca¬ 
ti hanno mosso migliaia di 
coscienze e riempito di sè le 
pagine dei giornali, di tut , i 
i giornali: ì) battaglia sul¬ 
le pensioni. Questa battaglia 
ai è sviluppata nell'aula par¬ 
lamentare, già aU'mmo del 
1967, per iniziativa dell'op¬ 
posizione comunista che ri¬ 
chiamò il governo ai tassa¬ 
livi impegni assunti con la 
legge del 1965 e non man¬ 
tenuti. fi Parlamento fu 
dunque investito in tempo e 
chiaramente della questione 
che stava divenendo incal¬ 
zante: ì movimenti nel Pae¬ 
se, l'intervento dei sindaca¬ 
ti. gli scioperi vennero do¬ 
po. Ebbene, da allora, dal 
1967, maggioranza di cen¬ 
trosinistra e governo tergi 
versarono vergognosamente, 
trascinarono le cose, e al¬ 
l’ultimo minuto vararono 
una legge stupida e sba¬ 
gliata. che suscitò la collera 
degli elettori Peggio: anco¬ 
ra oggi — febbraio del 1969 
— si rifiutano di capire che 
non si tratta di mettere 
qualche toppa, ma di nfor- 
t vare il sistema pensionisti¬ 
co. Chi è allora che blocca il 
Parlamento e gli impedisce 
di assolvere le sue funzioni? 

2) La scuola. Non c'è hi- 
naff •^cordare tutta in¬ 


tiera la vicenda penosa, in¬ 
trisa di spirito conservato- 
re e anche di ignoranza, 
con cui maggioranza e go¬ 
verno difesero, fin alle so¬ 
glie delle elezioni, e con¬ 
tro il chiaro monito che ve¬ 
niva da noi comunisti, le 
peggiori e più arretrate as¬ 
surdità della vecchia legge 
2314 sulla Università. Tul- 
t’ora ci si trastulla con la 
« riformina » Sullo, nono¬ 
stante la opposizione radica¬ 
le del movimento studente¬ 
sco, nonostante le agitazio¬ 
ni massicce che scuotono li¬ 
cci, università, scuole pro¬ 
fessionali. Ma allora perchè 
effondono lacrime sul pre¬ 
stigio delle istituzioni, quan¬ 
do essi — maggioranza, go¬ 
verno e loro stampa — crea¬ 
no questo distacco grave e 
pauroso tra potere pubblico 
e società civile su un tema 
che tocca così aspramente 
le grandi masse giovanili? 

3) Condizione operaia 
nella fabbrica. Basta un mi¬ 
nimo di contatto con le gran¬ 
di masse operaie, con i sin¬ 
dacati, con le Adi. con qual¬ 
siasi organizzazione la qua¬ 
le abbia un rapporto diretto 
con la realtà proletaria, per 
cogliere come urgente, cre¬ 
scente sia la rivendicazione 
di libertà che monta dai luo¬ 
ghi di lavoro. 

Sono anni che maggioran¬ 
za e governo hanno bloccato 
il cammino dello Statuto dei 
lavoratori, la riforma del 
collocamento, la legge sulla 
riduzione dell'orario di lavo¬ 
ro; né hanno presentato leg¬ 
gi loro, ne hanno permes-o 
che venissero discusse le leg¬ 
gi proposte dall'opposizione. 
Abbiamo citato tre punti no¬ 
dali per un rapporto Parla¬ 
mento-Paese. Su questi tre 
nodi, coloro che hanno stril¬ 
lato sui « caso Boldrini ». 
hanno impedito non già a 
noi dell'opposizione, ma al 
Parlamento in quanto tale di 
assolvere la sua funzione; 
c quindi hanno mutilato un 
punto chiave delle istituzio¬ 
ni repubblicane. E tralascia¬ 
mo il punto di crisi e degra¬ 
dazione. a cui hanno condot¬ 
to in r-iciha l'istituto del¬ 
l'autonomia regionale. 

V ENIAMO alle strutture 
parlamentari. Non passa 
giorno che giornali governa¬ 
tivi ed esponenti del centro- 
sinistra non ci spieghino che 
i meccanismi parlamentari 
sono vecchi e arrugginiti, 
rovesciando tranquillamente 
sulla istituzione responsabi¬ 
lità, che sono invece dell’at¬ 


tuale classe dirigente. Ma 
che fanno poi per rinnovare 
questi meccanismi? E’ in 
corso, in questi mesi, nel¬ 
la Giunta della Camera, una 
discussione sulla riforma del 
Regolamento dell’assemblea. 
Chiunque voglia accingersi 
sul serio a un compito di 
questo rilievo, sa che deve 
aprire un discorso sul fun¬ 
zionamento globale del Par¬ 
lamento. Ebbene, nel corso 
di questa discussione, il di¬ 
rigente di uno dei partiti 
della coalizione di centrosi¬ 
nistra ha proposto di deci¬ 
dere le modifiche regola¬ 
mentari un « pezzo » dopo 
l’altro e separato dall'al¬ 
tro, come se la riforma 
del funzionamento dell’or¬ 
ganismo parlamentare fosse 
un carciofo da mangiare fo 
glia a foglia. Ci vuole prò 
prio molto a capire che noi 
siamo disposti solo a rifor¬ 
me che accrescano il pote¬ 
re del Parlamento, e non 
certo a « regali » che favo¬ 
riscano l'arbitrio dell’Esecu¬ 
tivo e il prevalere degli ap¬ 
parati burocratici? Si porti¬ 
no all’altezza di questo pro¬ 
blema coloro che vogliono 
realmente affrontare il te¬ 
ma della crisi delle istitu¬ 
zioni. 

D I FATTO, spesso i gruppi 
dirigenti d°l!a DC e del 
PS1 non sanno esprimere 
una linea positiva persino 
sulle piu semplici questioni 
di organizzazione dei dibat¬ 
titi: si guardi alla perdita di 
tempo che è stata il trasci¬ 
narsi della discussione sui 
bilanci. Io non sostengo 
nemmeno che ciò sia dovu¬ 
to sempre e solo a prepo^ 
tenza. anzi ritengo che mol 
to sia dovuto alla confusi^ 
ne, ai contrasti interni della 
coalizione, a vecchi modi di 
concepire la politica e i rap 
porti con l'opposizione. Ma 
tanto più necessarie appaio¬ 
no allora la spinta del Paese 
e la crescita di nuove for¬ 
me di presenza delle masse 
dal basso, dentro e fuori la 
fabbrica, per rompere vec¬ 
chi rapporti di dominio con¬ 
servatore, di paternalismo 
clientelare, di autoritarismo 
burocratico, se si vuole che 
il Parlamento sia non una 
« sopravvivenza » ottocente¬ 
sca, ma il perno di una nuo¬ 
va democrazia fondata sulla 
partecipazione dei lavorato¬ 
ri. Noi siamo per questa bat¬ 
taglia, per questa prospet¬ 
tiva. 

Pietro fngrao 


Prenderanno parte alla lotta i lavoratori deH’industria, dell’agricoltura, 
del commercio e dello spettacolo, gli artigiani, i negozianti — I mer¬ 
cati resteranno deserti — Domani non uscirà nessun giornale — Novella, 
Storti e Vanni parleranno insieme a Napoli — le manifestazioni di Poma, 
Milano, Torino, Genova, Palermo, Bologna, Firenze e Venezia — Insufficien¬ 
ti le proposte del governo per gli aumenti e ia riforma deila previdenza 
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Bilbao: dodicimila operai 
scioperano contro Franco 

Dodicimila operai metallurgici degli « Aliai Hornos » di Bilbao 
sono iceil In sciopero politico contro l'arresto di uno dei loro 
compagni e dirigenti, Basilio Montes Revilla. Si tratta della più 
clamorosa e importante ribellione allo stato di emergenza procla¬ 
mato poco piu di una settimana fa. Manifestazioni contro il governo 
si seno svolte a Madrid e Pamplona. A Gefafe, sobborgo Industriale 
di Madrid, un numero imprecisato di operai di tre o quattro fab¬ 
briche hanno scioperato. Gli universitari della capitale hanno dif¬ 
fuso uno volantino con cui accusano le polizia di aver torturato a 
morte lo studente Enrique Ruano Casanova. Frattanto, Il profes¬ 
sor Raul Morodo, docente di diritte all'univenita di Madrid ed 
Intimo amico di Enrique Tierno Galvan, è stato arrestato « inviato 
al confino. 
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Domani si forma tulio 
il Paese per 24 ore. I col¬ 
loqui governo - sindacati 
sulle pensioni, svoltisi da 
ieri mattina alle prime 
ore del pomeriggio, si so¬ 
no risolti con un nulla di 
fatto. La discussione si è 
fermata al problema centrale 
(leU'agganeio delle pensioni al 
l'BO per cento deU'iiItinio sala 
rio. Gli ultimi punti in sospeso 
non sono stati neppure offro» 
tati. La delega/ione governa¬ 
tila. nonostante le ripetute 
dichiarazioni ottimistiche di 
alcuni ministri, è rimasta ri 
gida sulle sue posizioni nega¬ 
tive. La rottura e l'attuazione 
dello sciopero già proclamato 
IH-rtanto erano inevitabili. « la.- 
discussioni di questa mattina 
! — riferiva ieri pomeriggio un 
i comunicato unitario —- hanno 
affrontalo ulteriormente i prò 
i blenni della data del rag- 
i mungimento di lata pensione 
I pari all'80 per cento dell'ultimo 
| -alano e dell'aumento deil'al 
I luale 65 per cento a un livello 
| superiore da applicarsi subito 
i La posizione del governo, pur 
j essendosi dimostrata aperta al 
j 'a ricerca di soluzioni, non si 
I e concretala in proposte cori- 
| elusive. Nè è stato possibile 
{ affnKvtare i problemi della *ca 
j l.i mobile e gli altri ancora in 
; sospeso. In tali condizioni — 
concludeva il documento — 
CGIL. CISL e UIL non po¬ 
tranno che presentarsi ai ri 
; sjorttivi comitati direttivi prò 
I ponendo di mantenere lo scio 
, ,mto ». 

i 41 punto in cui erano giunte 
le conversazioni, ovviamente, 
agli organi dirigenti delle Con 
! federazioni riunitisi in serata. 

. non rimaneva altro che appro¬ 
vare il ricorso alla lotta. Tan 
lo più che in questi giorni alle 
! mitrali sindacali erano pene 
nuti dalle fabbriche e dalie or¬ 
ganizzazioni periferiche mi 
ghaia di ordini del giorno, mes 
-aggi e telegrammi nei quali 
-. chiedeva la cintimiamone 
della battaglia fino al compie 
;<> accoglimento delle rivendi 
■ ca/ioni dei lavoratori. 

I In serata, una nota ufficiosa 
i diramata dalla presidenza del 
! Consiglio ha tentato di addos 

ài ciìi in rt*sponvi- 

bilita dello sciopero, affermati 
du tra l'altro che nelle d,chia 
razioni programmatiche del- 
J'on Rumor al Parlamento era 
no stati « delineati taluni obiet 
tivi » in materia pensionistica 
« nel proposito di realizzare 
forme più estese di sicurezza 
sociale » e che nel corso degli 
incontri con i rappresentanti 
I ck lle Confederazioni « è appar- 
| sa anche possibile una eonver- 
genza su punti particolarmen- 
I te sign.ficatni della piatta 
' forma rivendicatila ». 

Il fatto è però che. pur es 
sendo stati fatti «passi in a 
vanti — come ha riconosciuto 
anche il Direttivo della CGIL 
— su aspetti importanti del 
problema della riforma delle 
pensioni, su altri aspetti altret¬ 
tante importanti della riforma. 

(Segue in ultima pagina) 
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Una drammatica protesta contadina si è 
svolta Ieri a Fondi, in provincia di Latina, 
contro la crisi agrumaria. Centinaia di lavo¬ 
ratori della lerra hanno occupato per alcune 
ore la sede della ferrovia Roma-Napoli, Inter¬ 
rompendo il traffico. Dopo che la manifesta¬ 
zione era cessata e i dimostranti si erano 
diretti al centro della cittadina, la polizia è 
violentemente Intervenuta. Le cariche sono con¬ 
tinuate fino a notte provocando numerosi 
feriti. Centinaia di lavoratori e di giovani 
sono stati rastrellati. Una parte dei fermali 
a tarda notte — dopo un passo compiuto pre*- t 


so il prefetto di Latina da parie di delegazioni 
del PCI, PSI, DC, PSIUP e PRI — sono stati 
rilasciati. 

li compagno tngrao, presidente del gruppo 
parlamentare del PC I, è subito intervenuto 
presso il ministro dell'Interno, Reslivo, per chie¬ 
dere il rilascio di lutti i fermati e il ritiro 
delle forze di polizia da Fondi. Deputati del 
PCI hanno presentato interrogazioni urgenti In 
Parlamento. La Alleanza del contadini ha chte 
sto Immediate misure D**r risolvere la crisi 
delie arance. NELLA FOTO: un momento della 
manifestazione. > A PAGINA 4 


IL RAPIMENTO A VIAREGGIO 



IL VATICANO sì aggtor- 
j * „a. Come era inori ta- 
! Iole che accadesse, anche 
l la Curia romana viene a 
I poco a poco pervasa dal¬ 
lo spinto dei tempi nuo¬ 
re La * chiesa dei pove¬ 
ri », il « popolo di Dio », 
muovendo dalla scuola di 
Rarbiana, dall'lsolotto. 
dalle parrocchie operaie 
di Spagna, dai preti della 
« banlieue » parigina, da> 
vescovi contestatori di 
Medelm. possono ormai 
dirsi ricini olir soqhc 
auguste del pontificato. 
Sabato scorso Paolo VI 
ha rìrrruto ir, udirnrn la 
• consulta per lo Stato 
della Città del Vaticano » 
c ancora una volta si è 
visto quel che già risulta 
va ver molti segni- rio In 
suprema gerarchia roma¬ 
na marcia ormai, lenta 
ma risoluta, verso Verve- 
nire. 

La Consulta, che è il 
più alto oigavo frenico 
amministrati’ o dello Sta¬ 
to pontificio, è composta 
di un gruppo dt membri 
effettivi assistito da un 
comitato d» • consultori a 
vita ». che costituisce evi¬ 
dentemente l’anima del¬ 
l'organismo e ne esprime, 
come si dice oggi, la filo¬ 
sofia. Ebbene , sapete chi 
sono i « consultori a vi¬ 
ta » dello stato della Cit¬ 
tà del Vaticano ? Eccoli 
nominati uno per tino co¬ 
me li cita l'Ós senatore 
romano; « ...Le LL.EF. t 
Principi Asprcno Colon- 


infaticabili 


j na e Alessandro Torlo- 
[ ma, il Marchese G. li. Sac¬ 
chetti, il Principe Leone 
Massimo, il Marchese Pa¬ 
trizi Naro Morituro ». Co¬ 
me vedete, si tratta di 
persone accuratamente 
scelte tra la gente che c 1 
venuta su dal nulla, che J 
sa quanto c dura l'esi¬ 
stenza c che oggi, doven- j 
do. tra l'altro, dare con¬ 
sigli per attrezzare sem¬ 
pre meglio il Vaticano a 
ricevere grandi moltitu¬ 
dini di pellegrini poveri, 
può ritrovare, nel ricordo 
delle proprie umilissime ! 
origini, l'amaro sapore 
della povertà e la crude¬ 
le dolcezza dei suoi sogni. 

Il Papa, che conosce i 
suoi uomini e ne sa la 
difficile vita, ha detto lo¬ 
ro, tra l'altro: < La mole 
dei vostri abituali impe¬ 
gni che sappiamo nume¬ 
rosi e assorbenti, non ri 
ha impedito di risponde¬ 
re all'invito del’a Santa 
Sede...». A ogni buon con¬ 
fo, i Principi e i Marche¬ 
si Consultori a iuta (con 
tutte le maiuscole di cui 
Il adorno l'Osservatore 
romano) li avevano fatti 
accomodare in mezzo, tra 
il Pontefice e i membri 
effettivi Mica per men¬ 
te, ma perchè si sa che 
sono tipi /atti cosi- basta 
che uno si volti un mo¬ 
mento e si distragga che, 
quando si rivolta, i Con¬ 
sultori a vita non li vede 
più. Fulminei e infatica¬ 
bili, sono corsi a lavorare. 

Forfebracclo 


K t-,wn->o .in alto* z-.orr.u 
-.1 uiari,». ti di r'.rm.innv Lavo 
rmi — i! diriic-nne .«campino — 
ne--.ni Ancne frano 

m in r.ip. -r.cn: > * ha taci ito I' 
.n.tre c la -.'-ella del razaz/o 
n.inn-i tM.-eo-s» .inaltra ifiorna 
* i .n noien.j davanti al teleto 
no. ri).- ne-.- ino =i e fatto vivo 

!! riviro e !i madre di E" 
tr.i'TTii» Luorn. barn,» .'ancia* » 
-,n appello ai rap tori a’fàierso 
la a np i e !a rado eh Htn.i-' 
ioro di restiti!.-ali :1 f,z!o con 
ir moiahta che- e-.-: io-ramo 
-* ih,! re. I rap :on potranno r 
lo’zer-i, co-i d.ce ! appello. an 
tlie p-e ;c <> a'cum iczaii iD 
(io-no <:i Viareg-t.o, ;e.. 42.172. 
De Vita di Lue, a tei. -lóól?. 
Porta d. P,-a. te.. 42571 . 
S. faremo v o-a : -apto-,’ 
O aspetteremo eie ia po. z.a 
spanata dalla erco'az-one"’ I 
it.-npnri <i: Er:nar.-v> sono :n tre 
p-ia 

' 4! te-m ne d. .ni Timone a’ 
ia ,| ialr han-i p - r-o parte 
-pr,x-j-ato-e ceneraio. Mario Ca 
Iitì’-i. il p-o. ,-atore ci e" a re¬ 
ami ea I ..va. V tal. :! capa 
cieli i C'i'~.-~a‘p r ! e alt': fmz e- 
na-; :: p oci'atore detta ro>jt> 
hi ea cu av.or.zzato ; z-r: fo—. 
rei ratizzo s -o-npar«o ad :nta- 
vo’arr t-attative con i rap -.or. 
Iv> -:e--o -nisfrato ha o-rnv 
;p r.ti-o dra’i cz-nt! adde't- 
alla -o'vegiianza delia far. gl.i 
I„v. o'.n . 

K‘ stata .-Amata la bic eletta 
del radazzo Fi-a a poozziata al 
un albero di p.azza G-an.ie di 
v in:: al -rj.-vrioio a cento met-t 
di d’-'.anzi dal cor, .v,..arato d. 
PS Era chiama a chiave polve 
ro ; i e bagnati II 1 ix v 'ttd e 
st >'o ap-rto d<l nJ-p del -i 
za zzo. 4rmandò Lai orini. che 
avevi >n cisa uni dop i a ch;.i 
ve. Qnnio è stata lisa..ita li 
b rieletta? Vene*.'.: ->vrer:zz-o o 
nei *t o-ni «ez:en*i? GÌ: min 
-enti hanrn n«.v>s\-> che le t*ae- 
ce di polve - »' mende -:!ri 
h-eicletta Tanna pensa-,- che «n 
s*’!’ ij-rata da E‘.ranno ve¬ 
nerdì po-rterzg o. recatosi poi al 

Giorgio Sgherri 

(Segue in ultima pagi un) 


TRA ITA TI VE 
COI BANDITI: 
I POLIZIOTTI 
SI RITIRANO 

Dal nostro inviato 

VIAREGGIO. 3 
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Grande manifestazione di 


con la lotta degli istituti professionali 


DIECIMILA STUDENTI IN CORTEO A MILANO 


Paralizzato per ore il traffico nel centro - « Saremo operai specializzati: perchè Sullo ci considera apprendisti?» - Bru¬ 
tali cariche poliziesche a Torino-Studenti e portuali manifestano insieme a Livorno contro l’intervento della polizia 


Mentre OC, PS! e PRI insistono suiia candidatura 


Incertezze 
per il «caso 
Tremelloni » 

Permangono spinte centrifughe nella maggioranza 
Moro e le sinistre vincono il congresso di Gorizia 


Arrestato 
l'industriale 
Felice Riva 


MILANO. 3. 

L* industriale Felice Riva, 
ex presidente del Milan. é sia¬ 
lo arrestato questa notte a Mi¬ 
lano su mandato di cattura fir¬ 
mato dal presidente del tribu¬ 
nale di Milano. Luigi Bianchi 
d'Espinnsa. E’ stato incarceralo 
a San Vittore. 

Il Riva avrebbe dovuto com¬ 
parire il 10 febbraio prossimo 
davanti alla sesta sezione del 
tribunale di Milano, sotto l'im¬ 
putazione di bancarotta frau¬ 
dolenta e altri reati minori con¬ 
seguenti al fallimento del co¬ 
tonificio < Valle Susa ». 


Le Adi: 
abolire le 
fosse sulla 
famiglia 

La presidenza nazionale del¬ 
le ACLI ha reso noto un am¬ 
pio documento « Per una po¬ 
litica della famiglia ». Vt si 
chiede, in particolare, una ri¬ 
forma tributarla « In modo da 
esentare 1 consumi fondamen¬ 
tali (che sono la parte pre¬ 
ponderante e caratteristica del¬ 
la spesa della famiglia popo¬ 
lare) e colpire 1 consumi con 
aliquote crescenti parallela¬ 
mente alla incidenza del bene 
considerato sul bilancio fami¬ 
liare delle classi abbienti ». Le 
ACLI, tuttavia, non prendono 
in questB sede posizione sul 
progetto di legge tributarla 
che ti governo sta per varare 
nel quale non solo viene rifiu¬ 
tata una slmile manovra del¬ 
le tasse sul consumi — abo¬ 
lendo le piti Impopolari, co¬ 
me quelle sullo zucchero, il 
caffè e altri coloniali, o come 
1 dazi MEC sulla carne — ma 
addirittura viene sanzionata 
una grave duplicazione della 
tassa sul consumi familiari In 
via diretta. Le attuali Ricchez¬ 
za mobile e complementare 
riunite, Infatti, vengono prele¬ 
vate su Dretesl « redditi » — da 
700 mila lire in sii. per la fa¬ 
miglia di quattro persone — 
che altro non sono che le en¬ 
trate destinate dalla famiglia 
ai bisogni più essenziali: ali¬ 
mentazione, vestiario, abitazio¬ 
ne. istruzione, aggiornamento 
professionale. Le AGLI insom¬ 
ma non nrendono ancora pm 
slzione per la eliminazione al¬ 
meno delle Imposte dirette 
sulla totalità delle entrate fa¬ 
miliari destinate a bisogni ir¬ 
rinunciabili e socialmente qua¬ 
lificanti. 

Per gli assesml familiari le 
AGLI, benché rilevino che « ne¬ 
gli ultlmf anni l'aumento per¬ 
centuale del reddito sia stato 
maggiore per t non coniugati 
che per coloro che hanno fa¬ 
miliari a carico ». escludono 
una rivalutazione generale con 
l'argomento che un calcolo ba¬ 
sato sull'ipotesi di dare 15 mila 
1 re al mese Der la moglie ha 
messo In evidenza che occor¬ 
rerebbe un esborso annuo di 
4'X) miliardi di lire. Ma que 
*ro dimostra solo la necessità 
ri adeguare la base contribu 
ti va — oggi il padronato ver¬ 
rà contributi solo sulle prime 
‘JTOO-250O lire di paga — e non. 
rome si propone, di limitare 
1 r rivalutazione ai figli minori 
di sei anni: a meno che non 
si acceda alla proposta rii isti¬ 
tuire un assegno di studio sta- 
tale da sei anni in poi quale 
contributo ormai necessario. 


Per 3 giorni 


Da ieri lo sciopero! 
del personale 
autostrade IRI 

E' cominciato ieri manina lo 
fciopcro di 72 ore del personale 
addetto alla sorveglianza e allo 
esazione del pedaggio lungo lui 
ta la rete della « società au o 
Strade » del grn;>i>o IRI l.'asu-n 
Lione trae origine dalla rottura 
delle trattative per il rinnovo 
del contratto di lavoro dei di 
pendenti ridia società Lungo 
la rete autostradale sono commi 
QOt assicurali ì servizi di eimr 
genia. 


Alla vigilia della seduta 
deJJu Commissione Bilancio di 
Montecitorio, fissata per do 
mani, il « caso Tremelloni » 

I si trova esattamente al pun¬ 
to di partenza. Le segreterie 
della DC. del PSI e del PRI 
hanno ribadito il loro inten¬ 
dimento di tener duro sul no¬ 
me dell’ex ministro socialde¬ 
mocratico come candidato di 
coalizione alla presidenza del 
la Commissione — posto re 
sosi vacante con l'elezione rii 
Orlandi alla presidenza del 
gruppo socialista —, nonostan¬ 
te Io smacco subito la scorsa 
settimana, quando Tremelloni 
riusci a raccogliere soltanto 
otto voti contro i 22 del de- 
martiniano Lezzi (dimissiona¬ 
rio subito dopo la sua elezio¬ 
ne). Orlandi si è fatto ieri 
portavoce della decisione tri¬ 
partita. cercando di ricondur¬ 
re l’esito di alcune votazioni 
a sorpresa verificatesi in sede 
parlamentare a una carenza 
di « coordinamento dell'ini¬ 
ziativa della maggioranza ». j 
In realtà, si traila di episodi 
rivelatori di un sottofondo po 
litico di inquietudine e di cri¬ 
si sul quale non sembra ave¬ 
re esercitato la « presa » spe¬ 
rata neppure l'inatteso inter¬ 
vento del Quirinale, che con 
voeò lo sfortunato Tremelloni 
in udienza ufflcia'e all'indoma¬ 
ni della disastrosa votazione 
per testimoniare pubblicameli 
te solidarietà con il protago¬ 
nista dell'episodio 

Nè il clamoroso intervento 
di Saragat, nè gli appelli alla 
disciplina rivolti da Andreot- 
ti ai deputati de sono riusciti 
ad annullare le spinte inter¬ 
ne alla coalizione che hanno 
portato alla elezione di un 
candidato diverso da quello 
ufficiale. Lo stesso Lezzi ha 
dichiarato nei giorni scorsi 
di non essere convinto che 
non vi sia altra soluzione |x*r 
la presidenza della L’ommis 
sione Bilancio soggiungendo 
quindi che al momento oppor¬ 
tuno egli avrebbe proposta 
l‘« uomo adatto » (Giolitti?). 

Nel pomeriggio di ieri il 
Presidente della Repubblica 
ha avuto un colloquio col pre 
Bidente del Consiglio. Rumor. 

-MOROTEI — La sortita ba¬ 
rese dell'on. Moro è rimasta 
finora senza una eco da parte 
del grupjxi di potere doroteo 
Evidentemente non è facile 
mettere a punto una risixiata 
che tenga conto delle diffi 
eolici attuali della composita 
maggioranza relativa del -IH 
per cento raccoltasi dietro a 
Piccoli oltre che del tormen¬ 
tato tragitto precongressuale. 
Ieri i niorotei. molto attivi 
nelle ultime settimane, hanno 
potuto sbandierare il loro pri¬ 
mo successo in cifre: a Gori¬ 
zia hanno vinto il congresso 
locale alleandosi con la sini¬ 
stra di Rase. La coalizione ha 
realizzato complessivamente 
un rotondo HO per cento; la 
Base, che aveva la segreteria 
provinciale uscente, ha raccol 
to il -Ri per cento e H seggi 
e i morotei («Nuovo corso») 
il 3-t per cento e dieci seggi. 
Quattro seggi sono andati ai 
dorotei e due ad una lista 
locale. 

ALTO ADIGE — E' avviata 
alla conclusione la trattativa 
italo austriaca per l'Alto A 
digv? In una intervista tele¬ 
visiva. il ministro degli Este¬ 
ri dell'Auf'ria. Kurt Wal 
dheim. ha infatti annunciato 
ieri thè la riunione decisiva 
degli esperti italiani ed au¬ 
striaci si terrà « in un futuro 
mollo nano » ed ha fatto ca 
pire che un incontro dei due 
presidenti dt 1 Consiglio po 
tr< libo aver luogo m prima¬ 
vera W.ildheim ha anche pre¬ 
cisato che l'incontro dei due 
ministri degli Esteri potrà oa- 

‘•«"oi iv4t I oui|d;i ctLiJUiMll -H 

traverso il lavoro compiuto 
dagli esperii. 

C. f. 


A TUTTE 
LE FEDERAZIONI 

La lezione d'organlinno 
ie rn.r.menta a tutte le Fe 
Cerane .i che devono portati 
a Bo o"jna alia riunione dei 
r?|id« reazione, i dall lui 
tesieratrento 1149 al partito 
e alla FGCt rilevati alla data 
del 5 frhbralo. 

Si tratta dtl icguenli dati, 
■’eiieraii e reclutati al par 
tito c sù» FGCI, donne licrlt 
te al partito, numero dell» 
lenoni e del circoli che han 
no tagqiunto o luperato il 
103 pe» tenta 



Milano: un momento della manifestazione d) Ieri 


Presentata alla Camera 


Una nuova legge 
sull'artigianato 


Prevede: nuovo inquadramento, sgravi fiscali 
e contributivi, autogoverno della categoria 


La Confederazione nazionale 
dell’arligianato (CNA) ha solle¬ 
citato nuovamente Fapprovazie- 
ne della legge che modifica l'in¬ 
quadramento delle imprese arti¬ 
giane (attuale legge n. B60). 
Un progetto a questo scopo è 
stato presentato alla Camera il 
22 novembre scorso a firma di 
parlamentari del PCI (Badia- 
nelli). PS1UP (Ceravolo) e PRI 
(Mammi): inoltre da consulta¬ 
zioni presso i partiti e I gruppi 
parlamentari è risultata uria no 
tevole convergenza a favore del 
le proposte sostenute dalla CNA. 
Non dovrebbero esserci quindi 
ostacoli a una rapida approva¬ 
zione. La nuova legge prevede: 
ampliamento dei criteri per il 
rieonoicimonio dell'impresa ar¬ 
tigiana. clas.-.ificjz:one in caie 
gona CI ai fini della ricchezza 
mobile e riduzione del 30% dei 
contributi per gli assegni fami¬ 
liari dei lavoratori dipendenti: 
allargamento a 18 membri delle 
Commissioni provinciali artigia¬ 
nato ed elezione diretta con at¬ 
tribuzione proporzionale dei po¬ 
sti. le Commissioni regionali sì 
pit-veJc siano composte dai pre 
s.demi e vicepresidenti delle 
GPA nonché dai rappresentanti 
sindacali degli artigiani; anche 
ai Compaio centrale artigianato 
viene attribuita pai ampia rap 
presentatività democratica. 

La r.forni.» della « legge 860 » 
va quindi n direzione di una 
magg.ore tutela economica c di 
un regime di autogoverno, oggi | 
rii deci-iva m.portanza per mi¬ 
gliorale la situazione delle azii.n- ' 


A Lauria (Potenza) 


Sezioni PCI e PSI 
per il riconoscimento 
di Hanoi e della Cina 

POTENZA. 3 

Z A Lauria. ir» provincia di Potenza, le «c/ioni del PCI e 

- de! PSJ hanno sottoscritto un documento connine che 

- so!Lc.ta ri governo a stabilire relazioni diplomatiche con 
Z Hanoi e con la Cina popolare. L'ordine del giorno m richia 
” ma alle recenti deliberazioni dei CC del PSI e alle dichia- 
” razioni di Nenni alia Camera. « Convinti che la ricerca 

- della pace passa per la via delia coesistenza pacifica; 
Z inU-.a conio sviluppo dinamico dei rapporti internazionali. 
“ non come cr.'-tnUiz/azìanc dello stalla quo » comunisti 
; e socialisti invitano il governo italiano a normalizzare i 

- rappirti non ‘alo con l’echino e Hanoi ma con tutti i 
Z paesi che ancora non vengono riconosciuti. 


de artigiane la cui presenza non 
qualifica più soltanto settori tra¬ 
dizionali ma anche settori mo¬ 
derni. Ma in posizione di ser¬ 
vizio che di produzione. 


Petizioni 
per la legge 
del PCI sulla 
scuola media 

Una delegazione di genitori ro¬ 
mani e di altre città italiane 
si recherà questa sera alle ore 
18 a Montecitorio per consegna¬ 
re al presidente della Camera 
dei deputati le petizioni sotto¬ 
scritto per sollecitare In discus¬ 
sione e l'approvazione della prò 
posta di legge Scionti Natta por 
provvedimenti a favore della 
scuola media statale. I.a propo 
sta di legge prevede: 1) formtu 
ra dei libri di testo e del mate¬ 
riale scolastico a tutta la scuola 
dell'obbhgo; 2) abolizione delle 
plurirlassi e organizzazione del 
trasporto gratuito per gli alun 
ni che abitano in località prive 
di scuote; 3) istituzione del do 
IHisttiola generalizzato in tutta 
la srtinla rieU'obbfigo con avvio 
alla scuola a pieno tempo: T) 
assegnazione di 15 nula lire 
mensili alle famiglie che versa 
no in diftUdi condizioni ccono 
nuche c hanno tìgli che frequen¬ 
tano la scuola riell'obbtigo. 


Diecimila studenti milanesi hanno manifestato ieri mattina per le strade 
dej centro cittadino in solidarietà con gii allievi degli istituti professionali di 
Stato in lotta da parecchi mesi per il riconoscimento giuridico del loro diploma. 
Gli studenti dei licei e di parecchi istituti tecnici sono scesi in sciopero a fianco 
dei compagni delle professionali. Per ore e ore nei centro, il traffico è stato 
paralizzato, mentre in corteo, i diecimila manifestanti si sono diretti da piazza 
dei Duomo alla sede del provveditorato agli studi in piazza Missori. Qui. dopo aver sostato 
a lungo, dando vita a un vivacissimo c sit-in ». i manifestanti hanno percorso l’intera cerchia 
dei navigli dirigendosi in piazza San Babiia dove hanno effettuato un'altra sosta. Ai passanti 

che affollavano le vie de) een _——-___ 

(ro i giovani hanno di->tribui(o 
volantini clic riassumono le fasi 
della lotta studentesca in que¬ 
sti mesi: una situazione che 


va deteriorandosi e che nessun 
provvedimento di ripiego p jò 
Termare. « No al contentino 
Sullo » diceva significativamente 
uno dei cartelli che l giovarti 
alzavano dinante la dimo->tra 
/ione; e ancora: «Saremo gli 
operai specializzati pei il bene 
dell'Italia, quindi perché il -u 
gnor m.mstro ci vuol conside¬ 
rare miseri apprendisti? ». 

Il riordinamento degli istituti 
professionali di Stato, armoiri 
una volta, era al centro delia 
protesta di ieri. Le richieste 
vanno ora al di là del ricono¬ 
scimento legale dell'attuale « at¬ 
testati di frequenza », rilasciato 
dopo tre anni di studio: gli stu¬ 
denti delle professionali chie¬ 
dono anche di poter proseguire 
gli studi senza l'esame d'inte- 
«razione ora in vigore, e un rin¬ 
novo radicale deha didattica at 
tuale. 

Ma accanto alla protesta dei 
« professionali ». l'intero assetto 
scolastico italiano era sotto ae- 


tiz/a/ione càgli esami » e la loro 
continuità con apixrili mensili. 

Con Lettere salgono a tre le 
Facoltà palermitane occupate. 
Nei giorni scorsi, infatti, erano 
stati occupati tutti gli istituti 
del'a Faco.tà di S-ienzc e la 
Facoltà di Ingegneria. 

Anche gli studenti di queste 
due ultime facoltà chiedono ap¬ 
pelli continuati, abolizione della 
firma di frequenza e possibilità 
di rifiutare il volo proposto dal 
docente. 

A TRIESTE, dopo le manife 
stazioni di strada del giorni 
scorsi, sei istituti sono occupati. 


A PARMA prosegue l'occupa¬ 
zione dellos|>edale psichiatrico 
iniziata domenica dagli studen¬ 
ti della facoltà di Medicina. 

A BOLOGNA é ripresa la lot¬ 
ta neU'uimersità. con l'occupa¬ 
zione del rettorato L'occupa¬ 
zione è stata decisa dagli stu¬ 
denti di ingegneria, fisica e let¬ 
tere All'origine della protesta 
vi ò il fatto, come informa un 
comunicato studentesc o che « il 
rettorato si è mostrato sede in 
teressata e parziale di contat¬ 
ti fra docenti e studenti di 
ingeeneria contrari alla occu 
pozione ». 


CAMERA 


Insegnanti fuori ruolo: 
il governo non si impegna 


cusa nelle parole e nei program 
mi di rivendicazione che gli stu 
denti presentavano: nel momen 
to in cui il ministro si appresta 
a varare la < sua » riforma gli 
studenti intendono partecipare a 
pieno diritto alla elaborazione 
della riforma di cui si parla. 

A TORINO, una ventina di ra¬ 
gazzi dai 15 a! 18 anni feriti con 
cariche selvagge, undici studenti 
fermati: questo è il bilancio di 
un intervento in forze della po¬ 
lizia davanti all'Istituto tecnico 
Avogadro avvenuto ieri sera. Gli 
studenti dei corsi diurni e gli 
studenti-lavoratori serali che oggi 
pomeriggio si recavano a scuo¬ 
la hanno trovato la porta chiusa 
e i un cartello ipoerito del pre¬ 
side in cui si annunciava che 
« per garantire l'incolumità » dei 
giovani la scuola era chiusa per 
due giorni. Dopo un'assemblea 
all'Università alcune centinaia 
di studenti hanno deciso di oc¬ 
cupare la scuola. Davanti al¬ 
l'istituto c'erano pochi poliziotti, 
con i (piali i ragaz.zi si sono mes¬ 
si a discutere pacificamente. Im¬ 
provvisamente. sono sbucati una 
ventina di camion di agenti e 
carabinieri. Senza neppure i fa¬ 
tidici squilli di tromba i poli¬ 
ziotti sono scesi di corsa, hanno 
lanciato bombe lacrimogene e si 
sono gettati sui ragazzi: per di¬ 
fendersi i giovani hanno tirato 
pietre prese da un vicino can¬ 
tiere. 

La manifestazione si è sciolta 
verso le 13 senza che sin avve¬ 
nuto il minimo incidente no¬ 
nostante l’imponente spiegamen 
to di forze di polizia. Restano 
frattanto occupate a tempo in 
determinato quasi tutte le sedi 
degli istituti professionali. 

Scioperi e manifestazioni de¬ 
gli studenti degli istituti profes 
sionali sono avvenuti ieri anche 
a REGGIO EMILIA, FERRARA 
e FORLI'. 

A LIVORNO, attorno alla lot¬ 
ta degli studenti defiTstituto 
professionale, nove dei quali 
hanno iniziato lo sciopero della 
fame, si è svolta ieri una gran 
de manifestazione a cui hanno 
partecipato i giovani di quasi 
tutti gli istituti cittadini e i la¬ 
voratori del porto. 1 portuali 
sono scesi in piazza a fianco de¬ 
gli studenti nei momento in cui 
la polizia stava intervenendo 
brutalmente contro questi ultimi. 
Un grande corteo di giovani e 
di lavoratori, a migliaia, ha per¬ 
corso le vie del centro e si è 
recato a portare la solidarietà 
ai nove dell'istituto professio 
naie che digiunano per protesta 
in piazza della Repubblica. La 
lotta del professionale ha ori¬ 
gine dalla rivendicazione degli 
studenti alla qualifica del loro 
titolo di stud>o. alla abolizione 
dei corsi semestrali e alla isti¬ 
tuzione di un biennio dopo il 
triennio. In un convegno tra 
studenti professionali e ammini 
strafori locali, il sindaco com¬ 
pagno Raugi ha annunciato che 
la prossima seduta del consiglio 
comunale discuterà la situazione 
di questo tipo di scuola a Li¬ 
vorno. 

Gli studenti di cinque istituti 
professionali della provìncia di 
GENOVA seno da ieri in agi¬ 
tazione. Nplla mattinala gli albe 
vi dell * Odero * di Sestri hanno 
deciso di abbandonare le lezioni 
riunendosi nell'istituto in assem¬ 
blea permanente per tutta la dii 
rata dell'orario scolastico. I gio¬ 
vani del t Ruffini ». del « Vivai- 
di » e (icl « Casaregis * hanno in¬ 
vece proclamato tre giorni di 
«Consone dalle lezioni e hanno 
dato vita ad altrettanti cortei 
per le vie del centro. Gli allie¬ 
vi del « Marconi » di Santa Mar¬ 
gherita hanno disertato te aule 
e sono venuti in treno a Geno¬ 
va. raggiungendo in corteo pa¬ 
lazzo Balbi, sede dell'università. 

Am he a Wl’Ol.l. gh studenti 
professionali hanno scioperato 
icn. manifestando i>er le vie 
del centro per chiedere la rifor¬ 
ma dei loro istituii X Torre del 
Greco eh studenti hanno ocru 
palo il liceo * De Rottis » per 
proiettare contro la mancanza 
di aule 

Ad IVREA ieri oltre tremila 
studenti sono sfilati in corteo per 
le vie cittadine, con grandi 
cartelli e striscioni. Lo sciopero 
ha investito tutti gli istituti, sia 
pubblici (he privati 

A PALERMO, gli studenti di 
Lettere hanno deciso di occu¬ 
pare da eri a tempo indetermi¬ 
nato. la sede della Facoltà. Gli 
studenti hanno elaborato un do¬ 
cumento ihe è stato presentalo 
al collegio nei professori. In es¬ 
so viene chiesta la t democra- 


Polemica sul Parlamento tra Libertini (PSIUP) 
e Donat-Cattin (democristiano) 


Nella seduta di ieri alla Ca¬ 
mera. durante la quale è prò 
seguito il dibattito sui decreto 
legge per le zone alluvionate 
già approvato dal Senato, il go 
verno ha risposto alla interro¬ 
gazione del compagno Ma 
schiella sulla situazione degli 
insegnanti medi fuori ruolo, il 
sottosegretario alla pubblica 
istruzione, on. Buzzi, ha affer¬ 
mato che il governo sarebbe 
disposto ad adottare misure 
concrete, ma non s"bito. 

I compagno Masi turila ha 
denunciata la mancanza di 
qualsiasi impegno concreto da 
parte del governo: le motiva¬ 
zioni dei sottosegretario sono 
soltanto pretesti, dal momento 
che il governo dispone di una 
maggioranza in parlamento e 
quindi, se vi fosse una reale 
volontà politica, potrebbe di¬ 
scutere e approvare sollecita¬ 
mente tutte le proposte di leg¬ 
ge che possono risolvere il pro¬ 
blema degii insegnanti fuori 
ruolo e che siano in grado di 
modificare « il sistema scola 
stico ». 

Li compagno TEMPLA VA LEN¬ 
TA. intervenendo sui provvedi¬ 
menti per le zone alluvionate, 
ha tra l'altro, rilevato che l'ope¬ 
ra di ricostruzione deve tendere 
al rip-istino e allo sviluppo del 
prezioso patrimonio produttivo 
co'iituito dall'iniustria tessile, 
laddove essa è stata distrutta, 
soprattutto nel Bieilese e nei 
basso Vercellese, per l'importan¬ 
za raggiunta da questo settore 
nel contesto deU'economia nazio¬ 
nale grazie all'alta qualità delia 
produzione e della mano d'opera 
specialmente femminile. 

Net corso della seduta si è 
anche avuta una vivace po’emi- 
ca t-a il compagno LIBERTINI 
(PSIUP) e l'onorevole DONAT- 
CATTIN. Il primo aveva conclu¬ 
so il suo intervento sul decreto 
legae per gli alluvionati dervn- 
ciando il persistente immobili¬ 
smo. ad ogni livello, del gover¬ 
no e richiamandosi alle dichia¬ 
razioni rese qualche corno fa 
dal compagno BoHrini. aveva 
affe-mato: c E' venuto il mo¬ 
mento di dire che se la maggio¬ 
ranza persìste nella sua cocciu¬ 
ta e ottura tattica di rinvio noi 
non potremo qui intrecciare con 
e--sa lieti e accademici minuetti, 
sia pure po'eorci. Saremo in 
questo caso invece costretti ad 
u=are tutti i mezzi compresi i 
più drastici, per rorroere Que¬ 
sto vergognoso immobilismo. 
Questo è so'.o in avvertimento: 
«ramo decisi a fare tutto ciò 
che è nostro dovere in ogni «erte 
e. Aoque. siamo disposti a far¬ 
lo anche qui. anche in Parla¬ 
mento ». 

Il de. DONAT-CATTIN. par¬ 
lando poco dooo. ha replicato: 

« Non ammettiamo che neJl'au'a 
parlamentare si facciano minac¬ 
ce contro fe Istituzioni ». Respìn¬ 
giamo — ha presse «urto il par¬ 
lamentare de. — i toni usati 
dall'on. Libertini e ci rrvofgìa 
mo alla presidenza perchè que¬ 
sto tino di linguaggio non sia 
accolto: « te istituzioni della de¬ 
mocrazìa non sono da mettere in 
discussione: sarebbero drastica¬ 
mente difese ». 

Il comnaano LUZZATTO. che 
in quel momento presiedeva è 
intervenuto per precisare che 
neì'e paro’e pronunciate dal 
compagno libertini non vi' era 


Tulli I deputali comuni»!!, 
tenia eccellono, tono tenuti 
ad essere presenti alla se 
dula di oggi. 


alcuna minaccia alle istituzioni; 
Donat Cattici ha preso atto del¬ 
la precisazione del presidente 
Lazzatto e si è augurato che 
e>sa fosse anche quella dell ono 
revole Libertini: quest'ultimo ri¬ 
volgendosi al Presidente ha dot; 
to: « L'interpretazione che lei 
dà è quella che si ricava dal 
testo stenografico del mio inter¬ 
vento ». 


Senato 

Mafia e 
speculazione 
edilizia sulla 
Palermo- 
Punta Raisi 

Al Senato, il repubblicano Cl- 
FARELLt ha chiamato aperta¬ 
mente in causa ta mafia por la 
condotta degli organi locali e 
statali ebe in Sicilia hanno per¬ 
messo una vergognosa specula 
zinne edilizia nella zona in cui 
scorro l'autostrada Pnlemy) Pun 
ta Risi. Le norme urbanistiche 
sono stale sistematicamente vio¬ 
late e, specie nel territorio co¬ 
stiero del Comune di Carini, una 
barriera di squallide costruzioni 
preclude l'accesso e la vis*a del 
mare Non sono state rispetta 
te le distanze — previste dalla 
legge — dai margini dell’auto 
strada, né alcun vincolo pano 
remico 

Il sottosegretario LO GIUDI¬ 
CE, rispondendo alla interroga 
zione presentata da Cifarclii z 
dal senatore Simone Gatto (ind 
di sinistra), ha ammesso le vio¬ 
lazioni cercando di palleggiare le 
responsabi'ità fra organi regio¬ 
nali e statali. 

Cifarelli. dichiarandosi insod 
disfatto della risposta, si é chie 
sto perché il prefetto di Palermo 
non abbia neppure eseguito l'or j 
dine di demolizione emesso pei 
alcuni edifici. Interrogherò in 
proposito il ministro degli Inter¬ 
ni — ha detto il senatore re¬ 
pubblicano — e trasmetterò al 
tempo stesso la risposta del sot¬ 
tosegretario alla Commissione 
antimafia, perché anche i ra¬ 
gazzini sanno quali forze occul¬ 
te operano in quella zona, an¬ 
che nel campo delle licenze edi¬ 
lizie. Il sottosegretario DC non 
ha reagito a questa pesante ac¬ 
cusa. nonostante Cifaretb abbia 
affermato che tuttora si ha 
« una ulteriore pcrpelrazione di 
un arbitrio consolidato ». 

Il m nistro Presi ha riposto 
ad un’interpellanza del compa¬ 
gno Sema su Trieste. La nuova 
carica di ministro dei bilancio e 
della programmazione ha esal¬ 
tato in Preti la istintiva visione i 
pianificata e " socialista " dei ; 
problemi. Ha infatti detto tra i 
l'altro che non «è una vergo¬ 
gna » «e il governo ridimensiona 
ì'.ndustria cantieristica italiana 
in crisi, superata da quella giap 
ponese e wedese « Noi abbiamo 
battuto gli altri nel campo dei 
frigoriferi ». Sono dunque cose 
che capitano. 

Il min stro si è lamentato dei 
fatto che solo Sema sia rimasto 
m au'a ad ascoltare il suo di¬ 
scorso. 


Aumentata di un punto 
l’indennità di contingenza 

L'indennità di contingenza per t lavoratori dell'industria. Z 
commercio, artigianato e del credito è aumentata di un Z 
ounto dal 1. febbraio; I aumento avra effetto sulle retri - 
buzioni dei lavoratori interessati per ;J tnmeste - febbraio - Z 
aprile 1969. - 

1.0 t scatto » di un punto dell'mdennità 6 stato determinato Z 
da una corrispondente variazione dell apposito indice del - 
costo delta vita nel trimestre novembre • dicembre 1968 - gcn- Z 
naio 1969. La « Commissione nazionale degli indici de! costo “ 
della viia » funzionante presso l'Istituto centralo rii statistica. — 
ha infatti ai i ertalo che I indice è risultato, al termine del Z 
trime-t.-e indicato, pari a 153,35 (base maggio - giugni 1956 - 
uguale 100) contro 152,17 del trimestre precedente. 1 


Verso il XlTCongresso del PCI 


Torino: il nesso 
fobbrico-sotietd 

Un congresso « giovane » - Le esperienze 
di lotta alla FIAT * Obiettivi intermedi e 
prospettiva - L'intervento di G.C. Pajetta 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 3 

Un congresso « giovane ». O 
meglio, il congresso dei gio¬ 
vani operai e tecnici, degli 
studenti. Fasslse di energie 
fresche (che non sono patri 
monto esclusivo dei vpnteri 
ni) e di esperienze nuove ma 
turate al calor bianco delle 
lotte del i'JfiH FIAT, KIV SKF. 
Olivetti, Philips, Pirelli. Man 
delti hanno parlato alla tri 
buna congressuale con que 
ste voci, che rivelano una ere 
sctuta capacità di analisi del 
la condizione e della natia 
glia operata, dei suoi dilessi 
sui processi sociali e quindi 
politici Ne ha tratto motivo 
il compagno Gian Carlo Pa 
jetta per riconoscere nei li 
vello del dibattito i« orove 
di una maturazione anche 
culturale e di un mutamento 
qualitativo della classe ope¬ 
raia torinese, non occasiona¬ 
le perché al « nuovo < delle 
tecnologie produttive ha zor- 
risposto il « nuovo » detta ri¬ 
cerca. della più stretta aae 
sione alla realtà delle offici¬ 
ne .della lotta in cut mipo 
gnare le lorze rivoluzionane 
Il congresso provinciale de. 
comunisti torinesi — con»» 
già te assemblee . c, 'ZiiUii»ii 
delie maggiori aziende - ha 
posto questi problemi al err» 
tro del dibattito l-a « rivoui 
ztone scientifica » nelle zrun 
di fabbriche ha relegato a’ 
margini del processo oroduC 
tlvo, quando addirittura non 
le ha fatte scomparire, te 
vecchie specializzazioni dt me¬ 
stiere, e di pari passo sorte 
venute meno le possibilità di 
difesa individuale deo opere 

10 nei confronti del padrone 
Sono le linee, ora, ; e » gio¬ 
stre ». le lavorazioni meccani? 
rate che raccolgono i a gran 
de massa di una maestranza 
tecnicamente livellata, con 
una preparazione prnfessiona 
le di tipo scolastico. E quei 
la che è stata definita la * so¬ 
cializzazione » del av no ca 
ratterizzata da una nuova i. 
gura di operaio il cui potere 
contrattuale risiede tutto nel 
la partecipazione collettiva 
in una nuova dimensione dpi 
l'unità che deve abbracciare 
l'Intera maestranza 

Questo il punto di parten 
za, che poneva e pone di per 
sé molteplici esigenze innan 
zitutto il superamento di 
ogni torma o mentalità ei 
« delega » e uno sforzo di par¬ 
tecipazione generale . demo 
eretica, all'elaborazione delle 
piattaforme «vendicative e ai 
la conduzione delle lotte. E, 
di conseguenza, la necessità 
di forme e st pimenti nuovi 
di organizzazione, di consulta 
zlone dei lavoratori, di espres 
sione unitaria delia toro vo¬ 
lontà: le assemblee di labbri 
ca. i delegati di reparto Si è 
parlato delle esperienze già 
acquisite, dei primi passi 
compiuti: la vittoriosa ver¬ 
tenza del cottimi alla FIAT è 
essenzialmente U muto di un 
nuovo rapporto tra vertice e 
base costruito col dialogo, la 
verifica « dal basso ■ di ogni 
fase dello scontro, dalla ri¬ 
vendicazione ai tempi della 
lotta; così come il successo 
alta Pirelli è in primo luogo 
la conquista di una gestione 
democratica della lotta in 
cui il singolo operaio ha col 
lettivamente deciso e applica¬ 
to rauiulimilaziune del ren 
dimento come arma per pio 
gare l'ostinata resistenza de) 
padrone 

Sono esperienze importan¬ 
ti, esperienze t che si conser¬ 
vano », come ha detto un de¬ 
legato; risultato dell'organiz¬ 
zazione. non certo dello spon¬ 
taneismo — è stato sottoli¬ 
neato da altri — che traccia¬ 
no una strategia di lotta sin 
dacate dalla quale sia la re 
laztone del compagno Minac¬ 
ci che tl dibattito hanno pre 
so avvio per delmeare un con 
tributo più generale alia stra¬ 
tegia del partito. La lotta per 
la riforme parte dallo scon¬ 
tro tra grande padronato e 
classe operaia aiFintemo del¬ 
la fabbrica, dove non esiste 
ormai più divisione netta io 
schematica) tra azione sinda¬ 
cale e azione politica; e dove 

11 partito non può essere con¬ 
fuso con un ■ alter ego » dei 
sindacato o :meso come stru¬ 
mento di pressione: net rap 
porto diretto con la classe 
operaia in fabbrica, il parti¬ 
to — ha affermato il congres¬ 
so — è somma di volontà il 
cui valore è strumento di 
nuove conquiste perché la 
classe operaia possa sviluppa 
re la sua funzione egemone; 
tocca al partito accentuare la 
prospettiva socialista, e cotte- 
gare ogni obiettivo interme¬ 
dio alta costruzione de. so¬ 
cialismo. 

— —-- — - 

wmsiuiv a»<u i r»tn uQ 

per la costituzione di leghe 
sindacali comuni tra ta FIOM 
e la FiM. clono prime pietre 
per la costruzione di un'uni¬ 
tà sindacale organica, effetti¬ 
va Ma il valore della parteci- 
pazione dei lavoratori e del¬ 
ie lotte netta fabbrica si ri 
percuote già oggi ancne a li¬ 
vello delle forze politiche, la 
lotta operaia, ta spinta dei ta- 
voratori a esercitare una fun 
none dt controllo sul proces¬ 
si produttivi sono una sorta 
di cuneo infilato tra le già 
logore maglie delt'interclassi 
smo, costituiscono un vigoro¬ 
so richiamo all'assunzione di 
responsabilità rivolto alle or¬ 
ganizzazioni cattoliche e al 
settori del PSI più vicini al 
la classe operata; una spina, 
quindi, che apre nuove lace¬ 
razioni nell'impossibile inte¬ 
sa di centro-sinistra. .Non a 
caso la cronaca torinese de¬ 
gli ultimi mesi e di questi 
stessi giorni è fitta di crisi 


che hanno investito Fammi 
nitrazione comunale, il par 
rito socialista, la stessa DC. 
Ed è nell'atteggiamento di 
trunte alle tutte operaie — ha 
ribadito il dibattito congres 
suale, respingendo ogni pos 
sibile equivoco — che si de¬ 
linca il confine dette forze 
disponibili Der una reale al 
ternativa 

Ija classe operala è inte 
g«abile? Le lotte sociali sono 
« nel sistema »? Quesiti di ie¬ 
ri che non si pongono più 
fi ‘titì ha attermaio l'autoni» 
mio di Masse dei sindacato, 
sono definitivamente -«aliati i 
plani di subordinazione del 
sindacato al governo ■«- mio 
ve forme di demo razia e di 
partecipazione ;e iriginab 
forme di potere che stanno 
nascendo neifa fabbrica Mino 
uno strumento per superare 
gli attuali rapporti di urodu 
zlone, per modificare .b con 
dizione operaia, per control¬ 
lare gli investimenti £r ogni 
conquista su questo -erieno 
per modesta che sia, sottrae 
otere al grande padronato, 
antagonista al sistema apre 
perciò un problema di ri¬ 
forme 

Ma ciò non rivelerebbe una 
contraddizione delle tasi? 

Non dimostrerebbe la va¬ 
nita della nuttaglia nelle au 
te parlamentart e nelle isti 
tuziom rappresentative loca 
li? Qualche voce li» na soste 
mito per formulare nchie 
sta di una « correzione « stri» 
tegica della linea del partito 
Il congresso non na risposto 
con le formule ma con la su 
fida argomentazione dei fatti 
Proprio a Collegno - dove 
si è svolta Fasslse provincia 
le del PCI — il sindaco co 
munista si è riunito m tab 
bnca con gli operai pei di 
scutere ì problemi -leba vita 
di quartiere e delle strutture 
sanitarie; e ancora o Colle¬ 
gno, per l'Iniziativa d operai, 
infermieri studenti t» P r t> 
vincia e gli Enti locali sono 
stati investiti dei problemi 
della tutela della salute e del 
ta medicina preventiva in 
contrapposizione alla medici 
na di classe dello Stato bor 
ghese Ciò significa che In 
lotta operaia non si esaurì 
sce nella fabbrica Trasferen 
dosi nella società civne po 
nendo i problemi Je..a cittu 
della casa, del trasporti dPl 
la salute, essa esprime una 
critica oggettiva ai orniti dpi 
le istituzioni, ma insieme ne 
stimola la funzione, .a tra 
sformazione e tende a crea 
re nuove forme di parteci¬ 
pazione e di potere dai bas 
so Si possono intravedere 
anche qui gli embrioni di 
quella complessa articolazio 
ne democratica su cu> dovrà 
poggiare la società socialista 
Piuttosto carente per quan 
to riguarda l'analisi opup al 
tre forze politiche. 11 dibatti 
to ha dato grande attenzione 
al movimento studentesco Ci 
sono stati ritardi nel coglie 
re il carattere rivoluzionario 
dell azione deci] studenti per 
una scuola sottratta al domi¬ 
nio di classe dei padroni Ci 
suno state e ci sono p< itemi 
che Senza rinunciare a com 
battere esasperazioni Ideolo¬ 
gizzanti e posizioni velleità 
rie. bisogna lavorare a co 
struire l’intesa e l'unità su 
precisi obiettivi di .otta, il 
punto di partenza deve esse 
re la coscienza che la lotta 
per una scuula nuova, alter¬ 
nativa al sistema, avrà suo 
cesso solo se ad essa parte 
ciperà anche la classe ope 
raia col suo bagaglio politico 
e organizzativo, e con la pro¬ 
pria autonoma capacità di 
elaborazione. 

Ptessoche unanime, u con¬ 
gresso ha espresso la sua di¬ 
sapprovazione all’ intervento 
dei Paesi socialisti in Ceco¬ 
slovacchia. La via approvata 
dai comunisti torinesi e quel¬ 
la di un nuovo internaziona¬ 
lismo fondato sul rispetto del¬ 
l'autonomia di ciascun parti¬ 
to, della ricerca dell'unita at¬ 
traverso un confronto dialet¬ 
tico che non può ma» espri¬ 
mersi m scomuniche 
Qualche delegato non na 
nascosto il proprio dissenso. 
Ma questo — come ha rile¬ 
vato il compagno Ugo Pec- 
chioli a chiusura dei lavori 
— è un fatto che puO sor¬ 
prendere solo chi è rimasto 
fermo alla vistone di un par¬ 
tito comunista monocefalo, 
prigioniero di dogmi La ù 
bera discussione è garanzia 
delia forza e della vitalità del 
partito Pecch’.oli na formula¬ 
to quindi un giudizio ampia¬ 
mente positivo del congresso 
che ha saputo cogliere e sol 
torneare sia la centralità dal¬ 
la lotta delta classe operaia 
che l'esigenza di collegamenti 
unitari sempre più stretti fra 
tutte le componenti del mo¬ 
vimento rivoluzionario, sul 
terreno di obiettivi via via più 
avanzati. 

Pier Giorgio Beffi 


La delegazione 
dei socialisti 
autonomi al 
Congresso del PCI 

Nella sua ultima r.un.one :ì 
Cren.ta o di coori.name.ito dei 
Movimento dei socialisti auto¬ 
nomi ha òeiienaio La delegai.o 
ne da inviare al XII Congresso 
nazicna-le del PCI. D; essa far 
no parte i compagni Jauretì Bu 
som. presidente de! MSA. D.no 
Fior:eFo e il «en. De! o Bonat- 
z:, membri dello segreteria. 
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Alla « rivoluzione agraria » 
di Mansholt manca l'essenziale: 
l'appoggio degli uomini 


Rivolta nei ghetti 
dell’Europa verde 


E' stata detta solo una par¬ 
te della verità e già l’Euro¬ 
pa Verde, nata il primo lu¬ 
glio 1968, è scossa da rab¬ 
biose reazioni, da paure. 

Eppure il piano Man¬ 
sholt cerca solo di dare una 
risposta, non importa se il¬ 
lusoria o parziale purché 
rassicurante, ai dieci milioni 
di contadini che tumultuano 
nel loro « ghetto ». Creati 
per la stabilità politica (vo¬ 
to conservatore) ed econo¬ 
mica (riserva di manodope¬ 
ra) del sistema, i ghetti del¬ 
l’Europa, i ceti e le zone 
agricole più arretrate, so¬ 
no divenuti esplosivi. Le 
cause sono solo in parte eco¬ 
nomiche: da un lato c’è un 
crescente distacco fra la re¬ 
munerazione del contadino e 
dell’operaio (si scende sotto 
il 50 per cento), ma dall’al¬ 
tro c’è un’aspirazione socia¬ 
le alla valorizzazione della 
persona umana che si dif¬ 
fonde in strati prima immo¬ 
bili con effetti dirompenti 
anche nelle rivendicazioni 
economiche. Andare a scuo¬ 
la, per essere poi sicuri che 
la professione si deve però 
ereditarla col podere, senza 
possibilità di cambiare, di 
seguire le proprie aspirazio¬ 
ni — o magari soltanto la 
ragazza conosciuta a scuola 
— è una proposta inaccetta¬ 
bile per la generazione che 
cresce oggi nelle case conta¬ 
dine. 

Se si isola la crisi econo¬ 
mica dell’impresa contadina 
familiare dalla crisi sociale 
dei paesi dell’Europa occi¬ 
dentale non si può capire co¬ 
sa succede. Nemmeno si ca¬ 
pisce qual è l’incongruenza 
maggiore del « piano Man¬ 
sholt », che vuole proiettarsi 
nel futuro, crearne le basi. 
Il tenace olandese, che ha 
avuto già la ventura di sba¬ 
gliar tutto nei primi dieci 
anni del MEC, ci presenta 
un futuro composto ancora 
di famiglie contadine e di 
imprenditori agricoli pro¬ 
prio come oggi, soltanto le¬ 
gati fra loro da vincoli so¬ 
cietari, si tratti di « gruppi », 
cooperative o società per 
azioni. Occorrerebbe solo di¬ 
mezzarne il numero; elimi¬ 
nato il soprappiù di braccia 
dovrebbe ricomporsi l’eter¬ 
no idillio delPuomo « rura¬ 
le », in perenne contatto con 
la natura, diverso dagli altri 
se non altro perchè gover¬ 
na una « famiglia rurale » 
con massaie, vecchi, ragazzi 
e magari il ritardato mentale 
del paese tutti a mezzo ser¬ 
vizio. 

Il ghetto dell’Europa Ver¬ 
de, dunque, dovrebbe rima¬ 
nere. Inutile criticare i limi¬ 
ti tecnici di « Agricoltu¬ 
ra ’80 » se non si respinge 
questa visione del futuro; in 
primo luogo perchè quella 
concezione è già morte og¬ 
gi, in vecchi e giovani, i qua¬ 
li quando parlano di * liber¬ 
tà » non parlano solo di qual¬ 
che lira in più, di un po’ di 
previdenza di più, ma parla¬ 
no di tutto: vogliono correre 
alla pari con tutti gli altri 
la corsa della vita, in una 
società dove le « regole del 
giuoco » siano eguali per 
tutti. E quando chiedono au¬ 
mento dei redditi o della 
previdenza gridano una pa¬ 
rola chiara: « parità ». 

Lo scontro 

Ecco perchè i dieci milio¬ 
ni di contadini europei non 
possono sostenere la » rivo¬ 
luzione agraria » di Man¬ 
sholt; solo perchè è una fal¬ 
sa rivoluzione, che carpisce 
un’aspirazione per tradirla 
nelle proposte, nei fatti. A 
capire le ragioni della rivol¬ 
ta contadina può aiutare 
proprio quella parte della 
verità che la Comunità eu¬ 
ropea tiene più gelosamente 
nascoste: lo scontro che es¬ 
sa sostiene quotidianamente 
contro le economie dei paesi 
socialisti, dell’Africa e del¬ 
l’America Latina. Alla Jugo¬ 
slavia, che esporta grandi 
quantità di carne (special¬ 
mente in Italia) si impongo¬ 
no prelievi alla frontiera pa¬ 
ri a metà del prezzo; lo r.tcr, 
so trattamento subiscono i 
prodotti esportati da Unghe¬ 
ria, Romania. Bulgaria e Po¬ 
lonia. Ne risente il consu¬ 
matore del MEC, che paga 
caro, ma anche tutta l’eco¬ 
nomia, ad Est e ad Occiden¬ 
te, perchè gli scambi com¬ 
merciali sono più limitati, le 
entrate dei paesi socialisti 
ridotte. 

I paesi socialisti vendono 
forse sottocosto per eserci¬ 
tare una pericolosa concor¬ 
renza, tale da provocare una 
vera e propria guerra eco¬ 
nomica? No, la realtà è che 
i paesi socialisti hanno reso 
sociale la proprietà della 
terra. L’Europa occidentale, 
invece, rincara ogni giorno 
11 prezzo della sua scarsa 
terra e, con esso, il prezzo 
dei suoi prodotti. Prendia¬ 
mo il caso di un ettaro di ter¬ 
ra a grano che si affitte nel 
migliore dei casi (Brianza 


monzese) a 30 mila lire: so- 
lo per questo ogni quintale 
di grano coste 900 lire in 
più. Nella situazione peggio¬ 
re (alta Sabina) un ettaro di 
terra si fa pagare 60-65 mila 
lire; il grano che se ne rica¬ 
va è aggravato di 2.000-2.500 
lire e più al quintale, secon¬ 
do la resa. 

Un ettaro a frutteto in 
Campania si affitta ormai a 
400 mila lire: solo per que¬ 
sto le prime 5.000 lire di un 
quintale di albicocche e le 
prime 4.000 lire di un quin¬ 
tale di pesche vengono pre¬ 
levate prima ancora di co¬ 
minciare a coltivare; se si 
aggiunge l’acquisto dell’ac¬ 
qua, venduta in questa zona 
a prezzo d’oro, si arriva ri¬ 
spettivamente a 10.000 e 
8.000 lire a quintale di pre¬ 
lievo. 

Rendita 

Non stiamo parlando di 
t costi di produzione », con 
tutto quel che comportano 
(costo dei concimi chimici, 
dimensioni delle aziende, 
mezzi tecnici ecc.) ma di ren¬ 
dita, di un prelievo netto e 
sempre più pesante perchè 
cresce in Europa occidentale 
con l’accrescersi generale 
delle utilizzazioni turistiche, 
residenziali, industriali, ria¬ 
rie del suolo disponibile. O 
l’agricoltura dell’Europa oc¬ 
cidentale si libera della ren¬ 
dita oppure non potrà mai 
competere con la produzio¬ 
ne di altri paesi, vivrà in una 
perenne crisi e in una pe¬ 
renne guerra economica con¬ 
tro gli altri, il cui costo 
cade in primo luogo su di 
essa rallentandone lo svilup¬ 
po economico. 

Mansholt non lascia spe¬ 
ranze su questo punto: egli 
propone, al pari del gover¬ 
no Rumor, di istituzionaliz¬ 
zare la rendita liberandola 
da ogni rapporto con l’im¬ 
presa, mediante la genera¬ 
lizzazione di lunghi contratti 
di affitto, la separazione del¬ 
la proprietà del suolo dal 
« diritto d’uso ». 

Così, la CEE non può ac¬ 
cettare che si vendano aran¬ 
ce del Marocco in Europa 
senza rovinare gli agrumi- 
coltori italiani; non può ac¬ 
cettare che si venda in Eu¬ 
ropa olio d’oliva della Tuni¬ 
sia per non rovinare gli oli¬ 
vicoltori; deve contingenta¬ 
re la produzione di zucche¬ 
ro, buttare i suoi eccedenti 
sui mercati mondiali a un 
prezzo minore di tre volte 
del costo, rovinando i paesi 
poveri; deve sostenere i cor¬ 
si mondiali del grano, anche 
a costo di regalarne una pic¬ 
cola quantità, contribuendo 
a « mantenere » la fame; de¬ 
ve tassare i prodotti tropi¬ 
cali importati in Europa 
per limitare i consumi con¬ 
correnti con i prodotti della 
nostra ortofrutticoltura. 

Certo, i paesi impoveriti 
d’Asia non sono paesi socia¬ 
listi. In molti di essi la ren¬ 
dita fondiaria è molto più 
bassa solo in ragione dei 
bassi prezzi intemazionali. 
Un aumento dei prezzi inter¬ 
nazionali può rialzare la ren¬ 
dita, in molti casi, anziché 
le entrate di quei contadini 
e degli stati. Ma saremo co¬ 
sì ipocriti da imporre un 
preventivo sfruttamento dei 
ricchi paesi europei sui pae¬ 
si ex coloniali piuttosto che 
dare fiducia alla crescente 
capacità di lotta dei lavora¬ 
tori nei paesi impoveriti? 
Mansholt e la CEE lo sono. 
Tanto da far esclamare a 
uno degli statisti africani 
che pure è costretto a stare 
al giuoco della * associazio¬ 
ne » Africa-MEC: * E’ alta¬ 
mente ingiusto trincerarsi 
dietro il principio della li¬ 
bera impresa per perpetua¬ 
re un sistema che porte al 
deterioramento in termini di 
scambio in Africa, mentre 
quello stesso sistema libera¬ 
le non impedisce all’Europa 
industrializzate di sovven¬ 
zionare la quasi totalità dei 
prodotti della sua agricoltu- 
tura ». E’ Diori Hamami che 
parla, uno degli » associati ». 

Il sistema dei prezzi ga¬ 
rantiti è solo ipocrisia che 
nasconde nuove forme di 
sfruttamento interno ed in¬ 
temazionale. Le * nuove 
strutture » di Mansholt lo 
perpetuano. E’ una verità 
che i lavoratori agricoli del¬ 
l’Europa occidentale devono 
mettere in cima alle loro 
bandiere se vogliono uscire 
dal ghetto in cui si vuol con¬ 
finarli. La libertà che essi 
cercano non possono trovar¬ 
la nella « protezione » offer¬ 
ta dai grandi gruppi finan¬ 
ziari e industriali, ma nella 
eliminazione della rendite 
fondiaria, nell’investimento 
dei grandi capitali pubblici 
in trasformazioni radicali. 
La vera « rivoluzione agra¬ 
ria », intesa come supera¬ 
mento del distacco tecnologi¬ 
co e civile degli altri setto¬ 
ri, come « parità », comincia 
di qui. 

Renzo Stefanelli 


Diplomazia della guerriglia» alla conferenza del Cairo 

Gli uomini della nuova Palestina 


Un grande successo di Al Fatti: il problema palestinese torna nella storia - « Combattiamo oggi per creare uno Stato nel quale cristiani, mu¬ 
sulmani ed ebrei pratichino i loro culti, vivano e lavorino pacificamente, godendo di eguali diritti » - Un saluto a tutti gli ebrei che, dentro 
e fuori di Israele, si oppongono al sionismo - Gli egiziani fanno appello all'opinione mondiale contro l'espansionismo aggressivo di Tel Aviv 


LE RAGAZZE DI GAZA 



TEL AVIV — Bastoni alla mano e mitra a tracolla, i soldati d'occupazione Israeliani che ieri hanno infierito per tre ore contro le ragazze di Gaza che protesta¬ 
vano in corteo per le vie della città contro la condanna di tre loro colleghe da parte di un Tribunale militare d’occupazione, posano per una foto dopo l'azione 
che si è chiusa con il grave bilancio di oltre un centinaio di feriti. Nella foto sotto: le tre ragazze arabe mentre ascoltano la sentenza che le condanna a tre 
e due anni di carcere. Poi sono state rilasciate dietro II pagamento di trenta milioni di lire da parte delle famiglie 



Un nuovo feroce crimine del colonialismo 


Assassinato con una bomba Mondlane 

Era il presidente del Fronte di liberazione del Mozambico — Gli autori dell’attentato sono probabilmente sicari dei servizi 
segreti portoghesi — L’ordigno è stato nascosto sotto una poltrona in una villa presso Dar Es Salaam — Alcuni fermi, 
ma nessun arresto — La vita della vittima; da professore universitario a capo della guerriglia 


D\R ES S \I.AA\I. 3. 

Ei-iaroo Cnivamho Mondlane, 
fondatore e pre-s.rfe n'.e del Fr«.-n- 
te di ’itxraz.ow Moramb.eo 
iFrehmo). e Mòto as-ass.nato 
ogei nella capitale della Tan¬ 
zania con \na bomba a orolo¬ 
gi - r.a. (Il, « j'rr ( .1 at!« u,aì>» 

r.»>n sono stati ancora r,e arre¬ 
stati ne '.dentine ;t; l. tpo'esi 
pai p-obab V «■ tuttavia che 
Mor.djane sia stato ucciso da 
a penti de: semzi secret, porto¬ 
ghesi. penetrati in Tanzan a 
dalla \ cima colonia alla cu li¬ 
berazione Mediane a\e\a de¬ 
dicato la sua es.stenza 

Lassassimo — secondo quan¬ 
to nfer.’o da un comunicato 
ufficaV de 1 governo della Tan 
zania — e avi erutto alle II 20 
(ora locale) in una villa presso 
la spiaggia di Dar Es Sa]aam. 

di proprietà di un'amencana" 
Miss Betty King. I-a villa è 
situata a poche centinaia di 
metri dalla residenza del pre¬ 
sidente della Tanzania. .Julius 
Nyerere. 

Miss King e "a uscita presto, 
stamane. ;>er recarsi al lavoro 
Mondlane era giunto alla villa 
tre ore dopo, e si era seduto 
davanti a una scrivan.a. per re¬ 
digere alcuni documenti, corre 
era solito fare da qualche tem¬ 
po. Qualcuno aveva collocato 
una bomba sotto la sedia. Quan¬ 
do l'ordigno è esploso, il leader 
indipendentista è rimasto ucciso 


=ul colpa 

11 cr.mine ha de-tato cnomt 
impressione. da’a la fa tu che 
circondav a la f >2 ara d< '.la \ it 
t.ma. Mondlane aveva -t 0 - anni 
e era ino dei più not. riincrn’.i 
della lotta anticoloniah-ta n 
óTuca Uomo .meii Bonn* co.to 
brillante, aveva r n innare ad 
una sicura e tranquilla carriera 
ci viud.oso in hàiropa <> negli 
Stati Un.ti. per o-garuzzare la 
lotta arma'a nel suo paese 

Aveva studiato :n vane un. 
versta, nel S-»d Africa, in Po-- 
togailo e negli Stati L'n.ti. Si 
era laureato a Chicago e aveva 
insegnato sociologia all'universi 
ta di Syracuse (New York). Dal 
1957 al 1961 aveva lavorato co¬ 
me ricercatore presso le Nazio 
ni Unite. Mentre insegnava al- 
l'università di Syracuse, aveva 
sposato una studentessa ameri¬ 
cana. Janet. che attualmente si 
troverebbe a Stoccolma Dal ma- 
tnmomo erano nati tre figli 

Come si -sa. mentre la Gran 
Brctacna la Francia, il Belgio 
e infine la Spagna, furono ce¬ 
droni a cedere a poco a poco 
alle e'ites locali le colonie afr, 
cane in rivolta, il Portogallo 
oppose ai movimenti indipen¬ 
dentisti la più accanita resi¬ 
stenza. impegnandosi m guerre 
sanguinose e feroci, tuttora in 
corso in Guinea, nell? Isole del 
Capo Verde, in Angola e in Mo¬ 
zambico. 


Mondlane fu t'a quegli afr: 
cani che accettarono la sfida 
portoghese e nel 1963 organizzo 
con altri leadc-s nazionalisti il 
Fronte di liberazone del Mo¬ 
zambico. che attualmente — se¬ 
conde» alcune valutazioni — di¬ 
rige ottoni, a guerriglieri ncn 
addo- - .rat. e Eoe armati, che 
teng.»no .r: -cacco r.el Mozam 
b.co del Nord fo'/e portoghesi 
rii gran lunga vij*-rion per nu 
mero e mezzi 

Come prcs.dc me del Fre 1 imo. 
Mondlane s| era recato anche 
a Mosca e a Pochino Aveva 
inoltre partecipato a numerosi 
congressi poht’Ci africani. Pro 
pr.o alcuni gomi fa, aveva pre¬ 
so parte, a Khartum. alla con¬ 
ferenza di solidarietà con la 
lotta dei jrepoli delle colonie 
portoghesi 

NeU’estate scorsa. Mondlane 
era stato riconfermato presiden¬ 
te del Fronte rii liberazione al 
termine di un congresso organiz¬ 
zato in modo molto democratico, 
con la partecipazione di dele¬ 
gati eletti dai guerriglieri. I,a 
relazione con cui si era aperto 
il congrc.->~o — letta dallo stesso 
Modlane — faceva proprie le 
piu importarti richieste dell’ala 
sinistra del Frelimo. riguardan¬ 
ti l'organizzazione di un nuovo 
stato rivoluzionano nel corso 
stesso della lotta annata. 

A tarda sera si apprende che 
la pruina hi fermato s inter¬ 


rogato decin' 1 di profughi dal 
Mozam b.co. Anche i dome-Uici 
e la proprietaria nella vlla 
che dirige una compagnia ni 
neraria. sono stati a lungo in 
terrog.it! I.e modalità rie]l'at 

u iiiii.o itniin* » m i re 11 tnv ■ I 

organizzatori cono-ee-'cro bene 
le abitudini de ila vittima. I.'or 
rt gno. infatti, c stato collocato 
propr o sotto la sc-lia ‘piu e-at- 
tamcn‘e, la pVtrona » che Mon 


diane amava occupare mentre 
,-cnveva. la bomba - anche 
questi particolari sono s‘ati dif 
fusi a tarda sera — era for 
mata da numerose stecche di 
dinamite, ed era di tale poten 
za. da dare agli attentatori li 
certezza assoluta che Mondane 
sarebbe morto. L'espios.onv ha 
dilaniato il corpo del leade* m 
di pendenti sta, ha fracassato i 
mobili, schiantato le fine-tre. 
aperto profonde ere ;* 1 nei miri 


Relazione adulterina: 
ormai non è punibile 

_ La relazione adulterina non è reato. Il principio, questa 

- volta, non è stato sancito da una sentenza della Corte Costi- 
I tuzionale, come è accaduto per l'adulterio, ma dal pretore 
“ rii Roma, Gianfranco Amendola, il quale ha assolto due gio 
» vani accusati di aver violato il II comma dell'articolo 559 
” II processo ha avuto inizio con una querela sporta da 

— C. M. nei confronti della moglie A. N. e di M. C. 

Z 11 pretore, motivando la sentenza, emessa il 1. febbraio 
~ ha affermato di non doversi procedere nei confronti degli 
Z imputati, « trattandosi di persone non punibili in quanto il 
Z fatto non è preveduto dalla legge come reato». 

- In altri termini il doti. Amendola ha ritenuto che la 
Z relazione adulterina non è altro che una circostanza aggra- 
~ vantc del reato di adulterio c poiché quest'ultimo è scomparso 
Z dal nostro codice, in virtù della sentenza della Corte Costi- 
Z tuzionale, anche la relazione, di conseguenza, non è più 

— puniate. 


Dal nostro inviato 

IL CAIRO, 3. 

« La crescita delle organiz¬ 
zazioni della resistenza pale¬ 
stinese, l’ampliamento del lo¬ 
ro ruolo e l’ascesa delle loro 
attività — affermava il mese 
scorso il presidente Nasser 
noi suo discorso inaugurale 
dinanzi alla nuova Assemblea 
nazionale — sono il fatto più 
rilevante del periodo seguito 
alla guerra del giugno 1967. 
Queste organizzazioni hanno 
levato la fiaccola della spe¬ 
ranza m un momento carico 
di angoscia e di buio. Esse 
hanno dato nuovo risalto alla 
realtà dell’entità palestinese 
nel momento in cui il nemi¬ 
co credeva di aver cancella¬ 
to per sempre il nome stesso 
della Palestina ». E, dopo aver 
sottolineato il ruolo di auto¬ 
nomi protagonisti che i fi- 
rinyni si sono assunti nella 
lotta per la autodecisione e il 
pieno appoggio della RAU a 
questa lotta, il presidente egi¬ 
ziano riconosceva loro il di¬ 
ritto di respingere la risolu¬ 
zione dell’ONU, « che può es¬ 
sere sufficiente come base per 
liquidare l’eredità dell’aggres- 
sione del ’67, ma è certo ina¬ 
deguata per quanto riguarda 
il destino dei palestinesi ». 

Una nuova 
realtà 

Sulla bocca di Nasser, que¬ 
ste parole sono state innanzi 
tutto il riconoscimento di una 
realtà nuova, il cui peso sul¬ 
la bilancia medio orientale di¬ 
viene ogni giorno più grande. 
Lo si avverte al Cairo come 
a Damasco, a Beirut come ad 
Amman. Ma lo si avverte an¬ 
che in occidente, dove essa 
sollecita revisioni a volte la¬ 
ceranti e un’inquieta ricerca 
di prospettive diverse da quel¬ 
le accettate o subite sino a 
ieri. 

Questa spettacolare rentrée 
del popolo e del problema pa¬ 
lestinese, dopo un ventennio 
di esilio e di oblio, è state 
il fatto dominante della secon¬ 
da conferenza intemazionale 
di appoggio ai popoli arabi, 
tenutasi al Cairo alla fine di 
gennaio. Delegati di settanta- 
quattro paesi, giunti come è 
detto nella dichiarazione fina¬ 
le. « da tutti i continenti e 
dagli orizzonti politici e filo¬ 
sofici più diversi » — conser¬ 
vatori britannici e partigiani 
sud-vietnamiti, esponenti' del 
gollismo e della sinistra euro¬ 
pea. tra i quali, numerosi 
ebrei, rappresentanti dei pae¬ 
si socialisti, parlamentari e ri¬ 
voluzionari del terzo mondo 

— sono stati concordi nel ri¬ 
levare la gravità del torto 
storico che i palestinesi han¬ 
no subito e la necessità che 
esso trovi una riparazione. 
« Non saremmo qui — ha det¬ 
to il giornalista inglese Mi¬ 
chael Adams nel suo rappor¬ 
to ad una commissione della 
conferenza — se non fossi¬ 
mo di accordo su un punto 
fondamentale, e cioè che la 
Palestina è stata negli ultimi 
cinquanta anni teatro di una 
grande ingiustizia. Ed è evi¬ 
dente per tutti che, nelle cir¬ 
costanze attuali, i risultati di 
questa ingiustizia minacciano 
la pace e la sicurezza di tutto 
il mondo ». In termini analo¬ 
ghi hanno parlato il profes¬ 
sor Jacques Berques, eminen¬ 
te arabista francese, che ha 
paragonato la resistenza pa¬ 
lestinese a quella algerina, lo 
inglese Ivor Montagu, Basii 
Davidson, l'indiano Krishna 
Menon e altri. L'ex-premier 
giordano, Suleiman Nabulsi, 
leader del Fronte nazionale, 
ha annunciato che i partiti 
alleati in questa organizzazio¬ 
ne (eccettuati i comunisti) 
appoggiano oggi la lotta dei 
Jidayin. 

Nella dichirazione finale, 
approvata all’unanimità, la 
convergenza dei diversi contri¬ 
buti è ampiamente e chiara¬ 
mente riflessa. Si sottolinea 
così che mentre il ritiro delle 
truppe israeliane e la riaper¬ 
tura del Canale di Suez po¬ 
trebbero far progredire una 
soluzione pacilica del conflit¬ 
to di giugno, a non è possi¬ 
bile concepire uno stato di 
pace reale m questa parte 
del mondo se il popolo arabo 
di Palestina non è in grado 
di esercitare il diritto di au¬ 
todecisione nel suo paese »; 
e che i lidayin rappresenta¬ 
no « un autentico movimen¬ 
to di liberazione nazionale, 
degno di appoggio totale ». 
(Particolarmente calorosi, su 
questo punto, erano stati il 
messaggio di saluto di Ho Ci 
Min e l'intervento del delega- 
in aei i-.nl. Le Quang Clan). 

■ Ma la presenza palestinese 
e stata anche, e in notevole 
misura, presenza di uomini. 
Giunta alla conferenza r.el pie¬ 
no di un travaglio non privo 
d: asprezze, che si accompa¬ 
gna alla ricerca di una effet¬ 
tiva unita, la resistenza ha 
avuto i suoi portavoce nei 
delegati di Al Fath. la sua 
massima organizzazione: qua¬ 
dri giovani, formatisi in que¬ 
sti anni nelle prove di un la¬ 
voro di tipo rivoluzionario, 
che hanno favorevolmente im¬ 
pressionato l'uditorio per la 
loro sensibilità e apertura po¬ 
litica e per il loro stile. « Noi 

— dichiarava uno di loro in¬ 
tervenendo nel dibattito gene¬ 
rale — consideriamo l'aggres¬ 
sione di giugno agli Stati ara¬ 
bi come uno sviluppo dell’ag¬ 
gressione dì cui è stato vitti¬ 
ma, diversi decenni prima, 
il nostro popolo. Non la con¬ 
sideriamo, perciò, come un 
fenomeno distinto e separato 
e respingiamo ogni soluzione 
che, concentrando Patterniono 
sul risultati dell’ultima guer¬ 
ra. ne lasci da parte !« radi 
ce... Il nostro pòpolo ha pre¬ 


so le armi perché ogni altro 
mezzo era stato esaurito. CI 
rifiutiamo di accettare la mi¬ 
seria e la diaspora come 11 
nostro destino e respingiamo 
soluzioni di carità e di com¬ 
promesso... Non cerchiamo 
vendette, non siamo terrori¬ 
sti assetati di sangue. Siamo 
combattenti della libertà con 
obbiettivi ultimi chiari e ma¬ 
turi. Combattiamo oggi per 
creare la nuova Palestina di 
domani, una Palestina demo¬ 
cratica e progressiva, non set¬ 
taria, nella quale cristiani, 
musulmani ed ebrei pratichi¬ 
no i loro culti, vìvano e lavo¬ 
rino pacificamente, godendo 
di eguali diritti. Non è questa 
del resto, un’utopia, dal mo¬ 
mento che, prima dell’arrivo 
dei sionisti, musulmani, cri¬ 
stiani ed ebrei avevano sem¬ 
pre vissuto in pace ». Nelle 
commissioni di lavoro, i dele¬ 
gati palestinesi hanno ulte¬ 
riormente precisato la loro vi¬ 
sione della convivenza arabo¬ 
ebraica in uno Stato riuniti- 
cato e affrancato dalle strut¬ 
ture sioniste. E quando altri 
delegati arabi si sono opposti 
a che nei documenti finali si 
facesse menzione della lotta 
del PC israeliano e di altri 
gruppi progressisti, sono stati 
ancora i palestinesi ad inter¬ 
venire in senso positivo e 
proporre un saluto a a tutti 
gli ebrei, dentro e fuori 
Israele, che lottano contro tl 
sionismo ». 

Per quanto riguarda gli Sta¬ 
ti arabi oggetto dell’aggressio¬ 
ne del ’67, ci sembra siano 
da rilevare, da una parte, la 
particolare incisività e chia¬ 
rezza con cui gli egiziani — 
da Nasser ad Anuar El Sadat, 
presidente uscente dell’Assem¬ 
blea nazionale, a Khaled Mo- 
hieddin, al giornalista Bahaa 
EI Din — hanno saputo rap¬ 
presentare la causa naziona¬ 
le; dall’altra, il fatto che nelle 
loro posizioni fondamentali la 
fermezza continua ad accom¬ 
pagnarsi ad un’ampia apertu¬ 
ra politica. 

Nel suo discorso alla confe¬ 
renza e in quello pronunciato 
dinanzi al Congresso sindaca¬ 
le inter-arabo, che si è svolto 
successivamente nella stessa 
sede. Nasser ha soprattutto 
sottolineato l'assurdità della 
pretesa che siano gli arabi a 
dover « pagare il conto » della 
persecuzione hitleriana contro 
glt ebrei, l’inammissibilità del¬ 
la « differenza di trattamen¬ 
to » che l'ONU ha riservato 
all’aggressore israeliano, omet¬ 
tendo di esigere il suo ritiro 
immediato alle posizioni di 
partenza, il nesso tra espan¬ 
sione sionista e offensiva im¬ 
perialista contro il movimen¬ 
to di emancipazione politica 
e sociale del mondo arabo. 
In più di un’occasione, e in 
particolare nei colloqui con il 
ministro di Stato britannico 
Goronwy Roberts. che ha vi¬ 
sitato il Cairo alla fine di 
gennaio. ì dirigenti egiziani 
hanno d'altra parie riafferma¬ 
to la loro disponibilità per un 
regolamento onorevole 

La copertura 
di Johnson 

Si va verso una soluzione 
del genere? Nessuno nella ca 
pitale egiziana si sente di af¬ 
fermarlo. In efletti. se la 
RAU si è spinta molto avan¬ 
ti nella ricerca della pace, gl: 
israeliani sono rimasti del tut¬ 
to fermi: essi devono ancora 
dire un chiaro « sì » alla ri¬ 
soluzione dell'ONU. continua¬ 
no a contrabbandare dietro 
la formula dei « confini sicu¬ 
ri » il principio dell'annessio 
ne di una parte sostanzia¬ 
le dei territori invasi, punta 
no ad accordi che sanzionino 
definitivamente ì fatti com 
piuti a danno della nazione 
palestinese. Johnson li ha 
« coperti » fino aH’ultimo. Ni 
xon non è ancora uscito dal 
le frasi generiche, e si può 
esser certi che farà il possi 
bile per utilizzare l'espansio 
marno israeliano e le posi 
ziom di forza da esso acqui 
site contro i regimi progress: 
sti arabi. Lungi dal sentire, 
incoraggiati, gli egiziani non 
possono dunque neppure 
escludere nuovi colpi e nuo 
ve dure prove. E’ perciò che 
nel discorso di Nasser ali'As 
semblea, citato all'inizio, m 
quelli successivi — ultimo 
quello dinanzi al Consiglio na¬ 
zionale palestinese — e nel 
l'attività del governo, l'accen 
to è caduto e cade sulla ne 
cessita di opporre all'aggres 
sore una forza capace di ri¬ 
durlo alla rag.one: la forza 
di un'efficiente preparazione 
militare, ma anche quella del 
movimento nazionale e popo¬ 
lare m ogni parte del mon¬ 
do arabo e quella deU'opmto- 
r.e pubblica intemazionale. 

Ennio Polito 


Futuro Contabile 

in 6 mesi avrai la 
vita che ti piacerà 

Livello*. 

Licenza Scuola Media 

In 6 mesi potete appren¬ 
dere la Contabilità tranquil¬ 
lamente a cava Vostra senza 
mutare le Vostre occupazio¬ 
ni abituali. 

Richiedete 1 opuscolo gra¬ 
tuito illustrato n. 3Ò5. Scri¬ 
vete a: Corsi di Contabilità 
per Corrispondenza - La 
Nuova Favella - via Borgo¬ 
spesso IL5 - 20121 Milano. 

Non vi è Scuola migliore 
dì quella specializzata Ir 
una nmieria. 
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PENSIONI 


Scioperiamo per 
ottenere questo 


La grande manifestazione unitaria era guidata dall’Alleanza contadini e dai tre sindacati 


I TUE SINDACATI. CGIL- 
C1SL-UIL, hanno presen¬ 
tato al governo una precisa 
e articolata piattaforma di 
rivendica /.ioni sullo scot¬ 
tante problema delle pen¬ 
sioni. Di questa piattafor¬ 
ma si è potuto discutere 
nelle riunioni di venerdì e 
di ieri solo il punto cen¬ 
trale e pregiudiziale: L'AG¬ 
GANCIAMENTO DELLA 
PENSIONE ALL'80 PER 
CENTO DELL'ULTIMA 
RETRIBUZIONE. I sinda¬ 
cati proponevano un primo 
scatto immediato d’aggan¬ 
ciamento al 74 per cento 
della retribuzione e un suc¬ 
cessivo scatto all’80 per 
cento, da fissare chiara¬ 
mente entro un breve 
tempo. 

È SU QUESTO PUNTO 
CHE SI SONO ROTTE LE 
TRATTATIVE PER L'IR¬ 
RIGIDIMENTO DEL GO¬ 
VERNO. 

Non si è nemmeno affron¬ 
tata ancora, quindi. In di¬ 
scussione sulle altre qua¬ 
lificanti rivendicazioni pre¬ 
sentate dai sindacati. 
Eccole: 

• SCALA MOBILE - Ade¬ 
guamento annuale di tutte 
le pensioni vecchie e nuove 
dell’assicurazione genera¬ 
le obbligatoria. 

• TRIENNIO BASE RE- 
TRIBUZIONE PENSIONA- 
BILE - A base del calcolo 
per la pensione va posta la 
retribuzione globale delle 
156 settimane continuative 
più favorevoli nell’arco dei 
dieci anni che precedono 
il pensionamento (natural¬ 
mente rivalutata). 

• MIGLIORAMENTO 
PENSIONI IN ATTO - Le 
pensioni in atto al 30 aprile 
1968 vengono unificate al 
minimo di 25 mila lire; le 
pensioni vengono aumen¬ 
tate oltre il minimo del IO 
per cento; alle donne viene 
riliquidata la vecchia pen¬ 
sione sulla base delle ali¬ 
quote stabilite per gU uo¬ 
mini. 

• PERIODI FIGURATIVI 

Vengono estesi a disoccu¬ 
pazione involontaria e so¬ 
spensione del lavoro; ma¬ 
lattia; infortunio; servizio 
militare di leva. 

• RISCATTI - È consen¬ 
tito il riscatto a paga¬ 
mento; dei periodi di istru¬ 


zione superiore; dei periodi 
non coperti per limiti di 
retribuzione. 

• DIRITTO ALLA PEN¬ 
SIONE • La pensione di 
vecchiaia si può consegui¬ 
re: a 60 anni per l’uomo 
e a 55 per la donna: in 
qualsiasi momento con 40 
anni di contribuzione effet¬ 
tiva e figurativa. Per I la¬ 
voratori ciechi e gU addetti , 
a lavorazioni nocive o dan¬ 
nose, sentite le organizza¬ 
zioni sindacali, l’anzianità 

è maggiorata fino a un 
massimo di 5 anni per rag- 
giungere I 40 anni di con¬ 
tribuzione. 

• INVALIDITÀ - Revi¬ 
sione completa del tratta¬ 
mento. 

• PROSECUZIONE VO- 
LONTARIA - SI ristabili¬ 
sce il collegamento tra as¬ 
sicurazione obbligatoria e 
volontaria. La misura della 
contribuzione va parificata 
aH’assfcurazIone generale 
obbligatoria e la retribu¬ 
zione base è pari alla me¬ 
dia delle ultime 156 setti¬ 
mane retribuite. 

• RICONGIUNZIONE . Si 
consente la ricongiunzlone 
di periodi assicurativi 
presso enti o fondi diversi 
anteriori al 1958. 

• ASSISTENZA MALAT¬ 
TIA • Equiparazione dei 
pensionati di cui alfart 11 
della legge 511*68 agli 
altri pensionati per l'assi¬ 
stenza malattia. 

• ASSEGNI FAMILIARI 
Sostituzione delle attuali 
quote di famiglia con gli 
assegni familiari vigenti 
per I lavoratori dell’indu- 
strìa. fatte salve le situa¬ 
zioni esistenti più vantag¬ 
giose. 

• PENSIONE DI ANZIA¬ 
NITÀ * Riprìstino del di¬ 
ritto quando cessa l’atti¬ 
vità lavorativa per qua¬ 
lunque causa. 

• CUMULI - Ripristino del 
cumulo pensione - retribu¬ 
zione e riesame generale 
del problema per tutti i 
trattamenti pensionistici. 

PER OTTENERE QUESTI 
MINIMI E QUESTI FON¬ 
DAMENTALI DIRITTI 
SCIOPERANO UNITI DO¬ 
MANI S FEBBRAIO MI¬ 
LIONI DI LAVORATORI 
E LAVORATRICI 


Critico ed aulocrilico il convegno meridionale 


La CISL per una 
svolta nel Sud 

Respinti gli orientamenti della Cassa del Mezzo¬ 
giorno e delle aziende pubbliche per il prosegui¬ 
mento di un indirizzo economico già fallito 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 3. 

La richiesta di un a ripen¬ 
samento» di tutto la politi¬ 
ca nel confronti dei proble¬ 
mi del Mezzogiorno ulterior¬ 
mente aggravati; la serrata 
critica al « potere politico » 
che dell’accrescluto squilibrio 
t del peggioramento delle con¬ 
dizioni di vita nel Sud è re¬ 
sponsabile. insieme alla richie¬ 
sta di una maggiore autono¬ 
mia e di una azione piu in¬ 
cisiva del sindacato, sono sta¬ 
ti i temi centrali del dibatti¬ 
to al convegno del quadri di¬ 
rigenti della CISL sul proble¬ 
mi dello sviluppo del Mezzo¬ 
giorno, conclusosi domenica a 
Napoli. 

Il convegno ha accolto fred¬ 
damente il breve discorso del 
ministro Tavlanl che. di fron¬ 
te alla richiesta di un cam¬ 
biamento di rotta decisivo, ha 
invece riconfermato i vecchi 
schemi dell'intervento « stra¬ 
ordinario » con generici impe¬ 
gni a portare avanti più ra¬ 
pidamente le decisioni da 
prendere a favore delle zone 
depresse. 

Tutto il dibattito aveva mes¬ 
so infatti in evidenza 11 fal¬ 
limento della politica degli in¬ 
terventi straordinari afferman¬ 
do che l’arretratezza del Mez¬ 
zogiorno può essere superata 
solo nel quadro di una poli¬ 
tica globale di rinnovamento 
per tutto il paese. Su questo 
terreno, numerosi interventi, 
specialmente di dirigenti me¬ 
ridionali, pur concordando 
«V>n 1» r»lo»inr\e nr» 5 »ntB»n 

dalla segreteria generale, ne 
hanno criticato le insufficien¬ 
ti indicazioni operative. 

Nel suo intervento il segre¬ 
tario della CISL, Storti, rile¬ 
vando che la politica finora 
condotta non ha ottenuto lo 
effetto di un inserimento del 
Mezzogiorno nella dinamica 
del sistema economico del 
paese, ha sostenuto che un 
processo di trasformazione del 
Mezzogiorno, nel quale l'azio¬ 
ne del sindacato svolge un 
ruolo essenziale, deve avveni¬ 
re sulla base di un ripensa¬ 
mento dell’intera politica me¬ 
ridionalistica Storti ha sotto¬ 
lineato a questo punto 11 cam¬ 
biamento della politica sala 
naie e contrattuale della Cisl, 
la lotta per il superamento 
della « zona » ed ha espresso 
l'invito al rafforzamento del¬ 
le condizioni di autonomia del 
sindacato di fronte ai gruppi 
dirigenti tradizionali, auspi¬ 
cando, tra l’altro, una maggio¬ 
re penetrazione del sindacato i 
■alle aziende per favorire la 1 


partecipazione del lavoratori 
alle responsabilità delle deci¬ 
sioni. 

Dal dibattito erano emerse 
serie critiche all’azione del 
sindacato. E' stato detto che 
di fronte al fallimento della 
politica ventennale degli in¬ 
terventi straordinari la CISL 
non ha avuto nella sua azio¬ 
ne, una visione pii» corretta 
del problemi meridionali. Le 
sue critiche net confronti del¬ 
le scelte dei passati governi 
si sono limitate a generici 
dissensi mentre la politica sa¬ 
lariale della CISL non ha sa¬ 
puto seguire una logica che 
si scostasse da quella dell'in¬ 
tervento della Cassa. 

In numerosi discorsi è sta¬ 
to riconosciuto che un primo 
passo verso una svolta nella 
politica salariale è la verten¬ 
za In corso per l'abolizione 
delle « zone », e la lotta per 
11 superamento del sottesala- 
rio nelle piccole industrie. 

Un vivace scambio di bat¬ 
tute polemiche c’è stato du¬ 
rante l’intervento del profes¬ 
sor Pescatore che ha svolto 
una difesa d'ufficio dell'ope¬ 
rato della Cassa per tl Mez¬ 
zogiorno. 

Franco De Arcangeli 


! fessili verso 
lo sciopero 
generale 

MILANO. 3. 

I 300 mila lavoratori tessili M 
preparano alla lotta. I tre sin¬ 
dacati di categoria riunitisi oggi 
a Milano hanno infatti deciso, 
come informa un comunicato 
unitario, la < mobilttataone di 
tutti i laboratori della ratego 
ria. riservandosi di fissare date 
e modalità dello sciopero di tut¬ 
ti t settori tessili ». 

Ciò in .seguito alla « decisione 
delle associazioni padronali tes 
sili di subordinare l’inizio della 
trattata a in sede nazionale al 
ristabilimento della normalità in 
alcune aziende » (leggi Marzot 
to. miri. decisione che è « con 
siderata dalle tre organizzazioni 
di categoria. FILTEA-CGIL, FIL- 
TA CISL e UILTA-UIL. uno spe¬ 
cioso pretesto per dilazionare lo 
impegno assunto dalle parti in 
sede di rinnovo del contratto di 
lavoro, riguardante l'apphcano- 
ne delia terza fase ». 


che protestano per la crisi delle arance 

Tutta la cittadinanza di Fondi ha partecipato allo sciopero generale — La violenta aggressione poliziesca è avvenuta quando i dimo¬ 
stranti avevano già abbandonato il tratto della ferrovia che avevano occupato per alcune ore — Passo del PCI, PSI, DC, PRI e PSIUP 
presso il Prefetto di Latina per Pimmediato rilascio dei lavoratori fermati — Gravi testimonianze sulla violenza delle forze di polizia 


Una delegazione di lavoratori di Fondi ha manifestato anche nelle vie di Roma 







Nostro servizio 

FONDI, 3 

Una drammatica giornata di lotta è stata vissuta oggi dai contadini e dalia popolazione di Fondi per 
protestare contro la crisi agrumaria che sta mettendo sui lastrico centinaia di coltivatori. La polizia si 
è scagliata con inaudita violenza contro i manifestanti, quando già la sede delia ferrovìa Roma-Napoli, 
occupata per alcune ore, era stata sgomberata e i lavoratori si stavano dirigendo verso il centro della 
cittadina. Le cariche sono state brutali, fino a tarda notte. Molti cittadini e lavoratori sono stati dura¬ 
mente colpiti. La polizia ha fatto uso di sfollagente e bombe lacrimogene. Sono stati fermati un centi¬ 
naio di cittadini, alcuni dei .*—————~-----—- 


FOTO IN ALTO: un momanlo dalla pacifica manlfetlatlona 
schiarano In plano assetto - IN BASSO: una carica 


AL CENTRO: 1 poliziotti si 


quali, tra cui il segretario 
dell’Alleanza contadini di 
Fondi. Vittorio Tuociarone, sono 
stati rilasciati nella nottata a se¬ 
guito dell’intervento di tutti i 
partiti. L'aggressione poliziesca 
si è verificata, in un primo tem¬ 
po. a circa mezzo chilometro 
dalla stazione ferroviaria. 

Il bilancio delle violenze poli¬ 
ziesche è pesante. Sono ricove¬ 
rati in ospedale: 

1 Ferdinando Paparella. com¬ 
merciante ortofrutticolo: « Anda¬ 
vo cercando mio figlio — ha det¬ 
to — per via San Francesco, 
piazza 4 Novembre, quando sono 
stato colpito alle spalle. Ho vi¬ 
sto un mio nipote sotto sette otto 
poliziotti che lo pestavano di bot¬ 
te. sono intervenuto ed hanno 
picchiato anche me ». 

Dino Grossi, operaio, saldato¬ 
re: colpito da un gruppo 
di una diecina di poliziotti in 
piazza San Francesco e ferito 
alla testa e in altre parti del 
corpo. 

Giovami Simone, 26 anni, col¬ 
pito da un sasso lanciato dal 
gruppo dei poliziotti che stavano 
dalla parte opposta lungo il cor¬ 
so di Fondi. Ha riportato la 
frattura del setto nasale. 

Egidio De Angeli» di 20 ami. 
colpito lungo la linea femori a - 
I ria allo stomaco con manganelli 
! e con calci, ricoverato in ospe¬ 
dale con prognosi riservata, 

'Renella, colpito alla testa du¬ 
rante le cariche alla ferrovia. 

Mosè Di Manno, 45 ami, non 
riesce nemmeno a parlare: col¬ 
pito alla testa. 

Peppe Carlo di 39 anni, è sta¬ 
to picchiato mentre camminava 
lungo il corso di Fondi. Non ave¬ 
va nulla a che fare con la ma¬ 
nifestazione. Ferito alla testa e 
in altre parti del corpo. 

Giuseppe Giaeomini. 37 anni, 
muratore, ferito alla testa, nel¬ 
le vicinanze del Comune, stava 
camminando lungo il marciapie¬ 
di. tornava a casa. 

Antonio Camoecia, 64 anni, 
agricoltore, stava lungo la stra¬ 
da accanto alia ferrovia ed è 
stato scaraventato sulla scarpata 
c colpito con manganelli e cal¬ 
ci ai fianchi. 

Antonio Sacooccio. 21 anni, col¬ 
pito alle gambe da una bomba 
lacrimogena, in corso Appio 
Claudio. 

In ospedale servo ricoverati, 
fonti da alcune sassate, anche 
quattro poliziotti. 

I lavoratori e l cittadini sono 
stati picchiati lungo le strade e 
in piazza, davanti al comune, 
dove i poliziotti, circa 400 pro¬ 
venienti da Roma, si sono infine 
concentrati. I dimostranti han¬ 
no eretto delle ostruzioni nel 
centro di Fondi anche per di¬ 
fendersi dalle cariche. Alla ma¬ 
nifestazione. indetta dall’Allean¬ 
za contadini, dalla CGIL. CISL, 
UIL e dall’Unione commercian¬ 
ti. hanno preso parte circa 5000 
persone. 11 traffico ferroviario 
lungo la Roma-Napoli è stato 
bloccato tver alcune ore. per cui 
l amministrazione delle FS ha 
dovuto istituire dei servizi di 
1 trasbordo a mezzo pullman, 
j Quando la polizia è interve- 
l nula in forze, armata di scudi. 

1 manganelli e bombe lacrimoge¬ 
ne. contadini e cittadini si sta- 
1 vano dirigendo al comizio indet¬ 
to per le ore 17.30 I mamfestan 
li sono stati stretti da due lati 
e caricati con brutalità. 

Sono state colpite anche per¬ 
sone che non avevano preso 
parte alla dimostrazione di pro- 
»e«ta E’ il caso, fra gli altri, 
di Guido Martucci. il quale to¬ 
nava dalla campagna in auto 
con la moglie e due figli per¬ 
correndo una strada poco lonta¬ 
na t-al luogo dell’aggressione I 
poliziotti gli hanno fracassato 
i vetri della macchina colpendo¬ 
lo mentre si trovava ancora al- 
1 interno della vettura. E’ stato 
trasportato all’ospedale con la 
faccia grondante di sangue. Ed 
ecco quanto ha dichiarato Era¬ 
smo Di Paola - 

z.Stavo rientrando nella mia 
abitazione, con il padrone di ca 
*a Dopo avere parcheggiato la 

I * _ - ' " - 

i inavvuma. tri ri * minz |*ia aulì a 

I glia del portone quando ho sen 
tito arrivare verso di noi delle 
pietre lanciate dalla polizia Una 
di queste mi ha sfiorato il viso, 
un'altra è caduta su una mac¬ 
china vicino alla mia. Ho gri¬ 
dato: state fermi, abito qui. Non 
mi hanno fatto finire di dire 
questo che hanno caricato. Ci 
siamo chiusi nel portone, la po¬ 
lizia l'ha sfondato, erano sette- 
1 otto agenti. Alcuni passanti sono 
* riusciti a rifugiarsi in casa 
| quando hanno visto la polizia 
| caricare, sei-sette persone non 
hanno fatto in tempo a metter¬ 
si al riparo e sono state pic¬ 
chiate selvaggiamente. I poli¬ 
ziotti sono saliti fino al primo 
piano portandosi via le persone 
che avevano trovato scampo nel 
portone ». 

Gli onn D’Alevsio e Dt Ma¬ 
rino, Magni dell'Alleanzfl dei 
contadini, e lì compagno Cioft. 
segretario della Federazione co¬ 
munista di Latina, sono inter¬ 
venuti alle 19.30 presso il que¬ 
store Gatti e il commissario 
prefettizio Barbati per far riti¬ 


rare la polizia da Fondi allo 
scopo di alleggerire la tensione. 
Ma inutilmente. Le cariche sono 
continuate anche dopo. 

Da questa mattina appena 
iniziato lo sciopero di ventiquat¬ 
tro ore proclamato dall'Allean¬ 
za contadini, dalla CGIL, CISL 
e UIL, dall’Unione commercian¬ 


ti ENAC e dalle organizzazioni 
studentesche, la città è rimasta 
completamente paralizzata, de¬ 
serti gli uffici, chiusi tutti 1 ne¬ 
gozi. I crocevia tutti presidiati 
da polizia e carabinieri fatti 
affluire dal ca;x)luogo e dalle 
città vicine. La gente è esaspe¬ 
rata. E’ la terza grossa mnni- 


Una nota dell’Alleanza contadini 

Il governo 
deve intervenire 
urgentemente 


Le grandi manifestazioni 
contadine di Corigliano Ca¬ 
labro. Catania e Fondi, ri¬ 
chiedono — è detto in una 
nota dell’Alleanza nazionale 
dei contadini — un interven 
to urgente del governo per 
risolvere la grave e dram¬ 
matica crisi del settore agru¬ 
mario mediante: 

1) il collocamento delle 
arance al giusto prezzo sul 
mercato interno ed estero: 

2) la realizzazione, da par¬ 
te degli enti di sviluppo, di 
piani zonali di trasfonnazio 
ne agraria e fondiaria allo 
scopo di ottenere produzioni 
di maggior pregio: 

3) la riduzione delle im¬ 
poste, dei contributi consor¬ 
tili c la riduzione dei prezzi 
tecnici produttivi attraverso 
l’intervento del Comitato in¬ 
terministeriale prezzi; 

4) sospensione e revisione 
dei regolamenti comunitari 
relativi all'ortofrutta e agni 


mi per una nuova valutazio¬ 
ne delle norme delle prefe¬ 
renze comunitarie. 

Una numerosa delegazione 
di Fondi si è recata ieri 
mattina al ministero del¬ 
l’Agricoltura accompagnata 
dal dott. Mauro Padroni del¬ 
la direzione dell’ Alleanza, 
per sollecitare l’adozione im¬ 
mediata di provvedimenti at¬ 
ti a risolvere la crisi agru¬ 
maria. 

La delegazione ha inoltre 
distribuito le arance alla 
popolazione per richiamare 
l’attenzione dei consumatori 
i quali pagano le arance a 
100 lire al chilo mentre al 
contadino vengono offerte 
appena 15-20 lire. Una in¬ 
terrogazione urgente al mi¬ 
nistro dell’Agricoltura sulla 
crisi agrumaria è stata pre¬ 
sentata ieri dall'on. Attilio 
Esposto, vicepresidente del¬ 
l'Alleanza nazionale dei con¬ 
tadini. 


festazione di protesta nel giro 
di poche settimane. 

Circa 400 mila quintali di 
arance rischiano di marcire 
sulle piante se non saranno pre¬ 
si urgenti provvedimenti. Le 
« arance bionde » che alla Stan 
da di Litui a si vendono a 75 lire 
il kg,, valgono pagate ai con 
tadini 15 lire sulla p.anta E' 
un prezzo assolutamente non re 
minorativo Vi sono circa 4 mila 
ettari di agrumeto. L'economia 
di Fendi per l’8Ò per cento è 
questa: e la minaccia dell'asfls 
sia economica spnge la gente a 
gesti di esasperazione. 

Mentre migliaia di lavoratori 
manifestavano a Fendi, una de 
legazione composta da una c.n 
quantina di coltivatori si recava 
a Roma guidata >*ial presidente 
dell’Alleanza contadini. Magn. 
e da alcuni parlamentari ed era 
ricevuta al m'nistero dell'Agri 
coltura. Il ministero s: è impc 
gnato a caivoc-are entro questa 
sera ì rappresentanti del m.n. 
stero della Difesa del Comune 
di Roma, degli Enti di consumo 
del Consorzio agrario e di alto, 
enti per concordare la quantità 
di merce da acquistare a Fond 
E’ stata disp-sta la soppressione 
della prossima rata '.elle inipo 
ste con l’imnegno di abolire T 
pagamento delle tasse qualora 
non si arrivi alla integrazione 
del prezzo. E’ stata avanzata r. 
chiesta di assenso a Reggio Ca 
labria. che è mercato rapp-e 
scntativo per dichiarare a Fon 
di la cerisi grave», e. quind 
attuare i provvedimenti previ»t 
in questo caso facendo interré 
nire l’ALMA. 

Nella Capitale la delegazione 
ha anche distribuito gratula 
mente le arance ai cittadini, in 
piazza Esedra. 

Il prefetto di Lat’na ha di 
sposto l'acquisto di due tenne' 
late e mezzo di arance da parie 
degli istituti pubblici della prò 
vincia. 

A tarda notte, rappresentar»; 
della DC. del PCI. PSI. PSIUP 
e PRI sono intervenuti presso 
la prefettura di Lat'na per chic 
dere la fne delle cariche e i! 
ritiro della polizia. 

Ernesto Pucci 


Appena apprese le gravi notizie da Fondi 

EMOZIONE ALLA CAMERA 

Interrogazioni dei deputati comunisti - Già nelle scorse setti¬ 
mane i compagni Chiaromonfe e Macaiuso avevano solleci¬ 
tato l'intervento del governo per risolvere la crisi agrumaria 


Per l'immediato rilascio dei fermati 

Passo di Ingrao 
presso Restivo 

Dichiarazioni de) vice presidente dell’Alleanza 
on. Di Marino sulla grave crisi degli agrumi 

« Non appena venuto a conoscenza dei gravissimi avveni- 
Z menti di Fondi il compagno Pietro Ingreo, presidente del 
Z gruppo parlamentare comunista detta Camera, è Intervenuto 

- presso il ministro dell’Interno, Restivo, per chiedere rimine- 
~ ditto rilascio degli arrestali e il ritiro della polizia dalla clf- 
" ladina. 

* L'on. Gaetano Di Martino, vice presidente dell'Alleanza 

- nazionale del contadini, a Fondi Insieme ai precidenta pro- 

- vinclale dell'Alleanza di Latina, Alberigo Magni, dal canto 

• suo h» dichiarato: « Da anni si trascina a Fondi a nella zona 
■ una crisi profonda della produzione agrumaria, cha è prin- 
; cipaia fonte di reddito del contadini. Quasi 'anno si à arrivati 

- a un prezzo di 15-20 lire con gravissime ripercussioni sulla 
”• economia di Fono! già gravemente depressa da uno stato 
; di disoccupazione, sotto occupazione, basso reddito. E' quindi 

2 evidente i’esasperazione della massa contadine e di tutto 11 
“ popolo. Gravissime sono le responsabilità dal governo che non 
~ ha Inteso provvedere tempestivamente secondo le richieste 
Z avanzale dell'Alleanza e da tulle le organizzazioni locali. 
Z L'unica cenerata risposta è stata come al solito la repressione 
Z poliziesca che ha ancor più esacerbalo gli animi, con vi» 

3 lenza Inqualificabili. I contadini • il popolo di Fondi non sono 
a parò rassegnati a sopportare questo stato di cose a conti- 
" nuiranno la lotta ». 


La grave situazione di 
Fondi ha suscitato emozio¬ 
ne e una immediata eco 
alla Camera. Nelle prime 
ore del pomeriggio i depu¬ 
tati comunisti Cesaroni e 
D’Alessio hanno interroga¬ 
to ieri il ministro dell’Agri¬ 
coltura a per sapere se è 
a conoscenza che da sta¬ 
mane alle 10 oltre duemi¬ 
la contadini produttori di 
agrumi del comune di Fon¬ 
di occupano i binari della 
ferrovia Roma-Napoli Reg¬ 
gio Calabria; e che ciò è 
la conseguenza non solo 
della gravissima crisi che 
colpisce la produzione di 
arance di quel comune ma 
anche della mancata ado¬ 
zione di provvedimenti più 

r» — - * ' 
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tori in colloqui avuti con 
vari esponenti del gover¬ 
no». Gli interroganti han¬ 
no chiesto anche * quali 
provvedimenti si intendono 
adottare per soddisfare le 
legittime richieste del con¬ 
tadini di quel comune ». 

In serata al termine del¬ 
la seduta, il compagno Ce¬ 
saroni ha denunciato il 
comportamento della poli 
zia contro i lavoratori in 
lotta ed ha chiesto una 
immediata risposta del go 
verno all’interrogazione. 

Va sottolineato che la 
situazione del settore agni 
mario e la disperazione d: 
migliaia dì produttori era¬ 
no state segnalate al go¬ 
verno oltre una settimana 
fa con un passo del com¬ 
pagni Chiaromonte, Maca¬ 
iuso e altri presso 11 mi¬ 
nistro dell'Agricoltura Vai- 
secchi. 
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La partecipazione dei lavoratori romani allo sciopero generale per la riforma delle pensioni 


CORTEO DALL’ESEDRA A PIAZZA SS. APOSTOLI 

Alla protesta di domani parteciperanno anche i dipendenti dei trasporli pubblici (il servizio inizierà solo alle 8), i commercianti che 
chiuderanno i negozi al pomeriggio, i rivenditori dei mercati l'intera giornata - Parleranno Lama (CGIL), Coppo (CISL), Ravenna (UIL) 


Roma darà vita domani, noi Qua¬ 
dro dello sciopero nazionale generate 
per le pensioni, ad una nuova, grande 
manifestazione di lotta. I lavoratori, i 
democratici, si raduneranno alle 9,30 
in piazza dell'Esedra da dove, in cor¬ 
teo. muoveranno verso piazza SS. Apo- 


’~'?l »' ' ; 


stoli. Dopo aver attraversato le strade 
del centro, e cioè via Nazionale e via 
IV Novembre, raggiungeranno piazza 
SS. Apostoli. Qui si svolgerà il comi¬ 
zio unitario: parleranno i segretari 
confederali Lama (CGIL), Coppo 
(CISL) e Ravenna (UIL). 
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Lo sciopero riguarda soprattutto e 
per l'intera giornata i lavoratori del¬ 
l’industria. del credito, del commercio, 
dell'agricoltura, del parastato. Moda¬ 
lità diverse sono state fissate invece 
dai tre sindacati per i dipendenti del 
l'ATAC. della STEFER e della Roma 
Nord: i tranvieri inizieranno infatti il 
loro servizio solo alle 8. Bloccate in 
vece per 24 ore le autolinee laziali, 
nelle quali vige il contratto ANAC. 
Fermi completamente per lo stesso 
periodo di tempo anche i servizi di 
trasporto, spedizioni, corrieri merci 
della regione. 

Saranno chiusi anche i mercatini 
rionali e. nel pomeriggio, i negozi. 1 
diecimila operatori dei 130 mercati 
cittadini — chiamati alla lotta dal 
l'ANVAD e dalle altre organizzazioni 
della categoria — ricordano la com¬ 
patta partecipazione della categoria 
allo sciopero generale del 5 dicembre 
1968 e sottolineano la richiesta di au 
mento del minimo pensionistico. 1 
commercianti, a loro volta, hanno de 
ciso la partecipazione autonoma alta 
lotta domenica nel corso di un'assem 
bica indetta dal SACE (Sindacato au 
tonomo commercianti esercenti). I com 
mercianti, che chiedono parità di di¬ 
ritti per tutti i pensionati, hanno in¬ 


vitato la categoria a chiudere i ne 
gozi per domani pomeriggio. 

I dipendenti della Romana gas an 
ticiperanno invece di due ore la fine 
dei turni di lav oro mentre gli <r elet 
trici » inizieranno con un'ora di ri¬ 
tardo il lavoro. I contadini, i brac¬ 
cianti. invece, parteciperanno alla prò 
testa per 24 ore: l'Alleanza provincia 
le ha diffuso un volantino nel quale 
denuncia le responsabilità governati 
ve, ripete le rivendicazioni della ca¬ 
tegoria. annuncia decine di assemblee 
nel corso delle quali verranno nomi¬ 
nate delle delegazioni che s: reche 
ranno poi in Parlamento per esporre 
le ragioni della lotta. 

La federazione romana statali ha 
espresso, in un suo comunicato, la 
solidarietà della categoria con i la¬ 
voratori m lotta, sottolineando il fatto 
che allo sciopero del 5 febbraio sono 
interessati anche estesi gruppi di la¬ 
voratori statali i quali rivendicano il 
ripristino di quei diritti di pensiona¬ 
mento 1NPS di cui la legge del marzo 
1968 li ha ingiustamente privati. 

Manifestazioni si svolgeranno anche 
a Civitavecchia (dove un comizio uni¬ 
tario si terrà nella piazza principale), 
a Velletri (il comizio si terrà m piaz¬ 
za Cairoli) e in altri Comuni della 
provincia. 


Iniziative del PCI 


Una serte di iniziative per lo scio 
pero generale di domani e per popo- 
larizzare il progetto di legge presen¬ 
talo dal PCI per le pensioni, sono 
stale prese da diverse organizzazioni 
del Parlilo. Altre Iniziative si susse¬ 
guiranno dopo lo sciopero. 

La sezione comunista di Centocelle 
ha ditiuso un volantino fra gli abi¬ 
tanti della zona dove è stala soltoli 
neata l'incapacità del centro sinistra 
a risolvere il problema delle pensioni. 
Il volantino conclude illustrando le 
lotte sostenute dai comunisti per mi¬ 
gliorare le pensioni e il progetto di 
legge del PCI. Duemila volantini sul¬ 
le pensioni sono stati diffusi anche 
a Tor de' Schiavi. 

La richiesta del PCI per le pensio¬ 
ni verrà illustrata In comizi volanti 
che saranno tenuti davanti alla 
FATME. A Pietralata è stata orga¬ 
nizzata per I prossimi giorni una 
manifestazione unitaria. Parleranno 
oratori del PCI e del PSIUP. Delega¬ 
zioni unitarie di lavoratori si reche¬ 
ranno infine al Parlamento per sol¬ 
lecitare le due Camere a discutere i 
progetti di legge sulle pensioni. 


V Unità / martedì 4 febbraio 1969 


Tragedia a piazza Bologna 



Maria Mazzuca, la vittima 


Remo Caslmlrro, l'uxoricida 


Proclamato dalle tre organizzazioni sindacali 


Sciopero allo FATIMI 


l lavoratori lottano contro il continuo aumento dei ritmi di lavoro e per 
giusti cottimi — Sciopero anche alla SITA — Riunione fra le segreterie 
camerali per la Apollon — Lettera della segreteria della Camera del 
Lavoro a De Martino, Brodolini e Gava sui problemi della giustizia 


Crivella la moglie di coltellate 
poi si costituisce: «ero geloso» 

Remo Casimirro, 60 anni, ex marmista, l'uxoricida — Maria Mazzuca, 44 anni, infermiera, la vittima — « Litigavamo sempre, non si curava più 
di me... » ripete l'omicida — Mesi or sono aveva denunciato fa donna che si era allontanata da casa — Il delitto è avvenuto a mezzogiorno 
« Chiami la Croce Rossa.. », ha mormorato l’uomo alla portiera dello stabile, mentre la moglie morente si trascinava per le scale chiedendo aiuto 


Sulle condizioni delle borgate 

Un documentario 
di studenti e operai 


Un appassionato dibattito 
tra studenti, operai (era pre¬ 
sente un gruppo di operai del- 
’ l'Apollon) e abitanti delle bor- 
. gate si è svolto a Torre Mau¬ 
ra, nel locali dell'autoscuola. 

- Vi si erano dati convegno, su 
iniziativa di un collettivo ope¬ 
rante nelle borgate e di al- 

" cuni consorzi di lottisti, tutti 
i gruppi di studenti e operai 
{ esistenti nella zona Casilina 
sud. Oggetto della discussione, 

- gli obiettivi e le forme della 
lotta delle borgate romane. 

’ I temi venuti in risalto: R 
. carattere di classe della lotta 
delle borgate, l’esigenza di 
una conduzione delle lotte che 
' estenda la partecipazione di 
massa alle decisioni e alla 
stessa gestione delle lotte, la 
esigenza di superare alcuni 
, limiti, di carattere municipa¬ 
listico. delle lotte In corso, la 
condanna, aspra, della politi¬ 
ca del centro sinistra capi¬ 
tolino.^ 

Dall'interessante convegno 
fc uscita la decisione dei col¬ 
lettivi di coordinare la pro¬ 
pria azione, e di porsi come 
' obiettivo, e insieme come stru¬ 
mento di lavoro, la realizza¬ 
zione di un documentario ci¬ 
nematografico sulle borgate 
romane; è stato particolar¬ 
mente sottolineato, tra l'al¬ 
tro, che la stessa realizzazio¬ 
ne del documentario va intesa 
come strumento di mobilita¬ 
zione e politicizzazione della 
popolazione delle borgate. 


Iniziative 
per la libertà 
in Spagna 

Domani sera alle oro 21 pres 
■o la Casa della Cultura in via 
do).’a Colonna .Antonina 52, a irà 
luogo un'a.sNonihlea di intellet¬ 
tuali antifasci«ti per preparare 
una grande manifestazione di 
p~o:esta di lai oratori, .studenti, 
democratici, contro la dram¬ 
matica situazione determinata 
in Spagna dal regime franchista. 

Sta-era. alle ore 19.30 p-evo 
le Sezione Emulino tua Cairo- 
li) avrà luogo una manifesta¬ 
zione di solidarietà eoo ia lotta 
aniif-anchista del popolo spagno¬ 
lo. Dopo la proiezione del dora 
mentano Spenna ’fS. parlerà il 
compagno Ignaz.o Deioga. 

I„i «ozono gioì amie del PSI 
Salario-Vcrbano ci 1 ! Comitato 

__. * L- , -, 


P eiro N»m: ixi telegramma tn 
cu; si c-or.-me .ndignazione per 
ri s-'cnz.o del :n.metro degli 
Esteri e ferma «oNd trota ier«a 
gl: ant;faVèti spagnoli in lotta. 


A Fisica e 

Scienze politiche 

Università : 
prosegue 
l'occupazione 

Prosegue l’occupazione delle 
facoltà di Fisica e di Scienze 
Politiche, mentre continua ad es¬ 
sere c presidiata » da un grup¬ 
po di studenti la sala del calco¬ 
latore elettronico a Matematica. 
Tema all’ordine del giorno, nelle 
riunioni dei comitati di base c 
nelle assemblee fra gli occupan¬ 
ti. come più in generale fra tutti 
gli universitari, è la battaglia 
per il voto unico lanciata dalle 
facoltà scientifiche e ora in di¬ 
scussione in quelle umanistiche, 
prima fra tutte Lettere e Filo¬ 
sofia. Il comitato di base di 
Scienze Politiche ha emesso ieri 
un breve comunicato nel quale 
viene denunciata l’azione di 
gruppi di qualunquisti che tendo¬ 
no a falsare il carattere della 
occupazione. « Ribadendo la 
propria posizione — dice il co¬ 
municato — di lotta contro la 
struttura classista dclVUniversi- 
tà italiana cd i tentatici rifor¬ 
misti da parte povcrnatira. con¬ 
trari. nella loro essenza apli 
interessi delle masse studente¬ 
sche. il comitato di base ritiene 
che la presenza, nella facoltà 
occupata, di gruppi mistificanti 
apartitici come il Maus. conti¬ 
nuamente l ronti alla mediazio¬ 
ne fra cor(>o accademico reazio¬ 
nario e potere politico riformi¬ 
sta. sia incompatibile eoi carat¬ 
tere politico cd antiriforrmsta 
della lotta in corso ». 

Ad Anzio un intero istituto 
professionale ha ieri mattina 
scioperato contro la mancanza 
delle ultime due classi del corso 
e contro il oisinteresse espresso 
dal governo nei confronti di que¬ 
sto tipo di scuola Le 228 ragaz¬ 
ze dell'istituto professionale di 
Stato ner ‘carotano d'azienda 
di via Fihbcck hanno percorso 
in corteo la strada principale 
che da Anzio porta a Nettuno 
scandendo slogan contro la ri¬ 
forma Sullo. 


I duemila lavoratori della 
FATME, scenderanno oggi in 
sciojzero per alcune ore nei 
turni pomeridiani a seguito 
della rottura delle trattative 
tra la Commissione interna di 
fabbrica e la direzione azien¬ 
dale. 

Si inizia cosi, in uno dei più 
importanti stabilimenti della 
provincia. Ja lotta unitaria con¬ 
tro il continuo aumento dei rit¬ 
mi di lavoro e la costante di¬ 
minuzione dei guadagni di 
cottimo. 

La decisione dello sciopero 
proclamato dalle tre organiz¬ 
zazioni sindacali è scaturita da 
una serie di assemblee dei la¬ 
voratori e dopo che la dire¬ 
zione aveva opposto un intran¬ 
sigente rifiuto aHe richieste dei 
lavoratori. I lavoratori, in par¬ 
ticolare. hanno posto il proble¬ 
ma del cottimo. 

APOLLON — La situazione 
dell'Apollon è stata esamina¬ 
ta dalle segreterie camerali 
CGIL. CISL e UIL che. hanno 
deciso per domani alle 18.30 
una nuova riunione insieme ai 
sindacati dei grafici e al co¬ 
mitato di agitazione della fab¬ 
brica. 

SITA — 1 dipendenti della 
SITA in lotta da un mese per 
una serie di rivendicazioni ri¬ 
guardanti i turni di lavoro, i 
tempi di percorrenza e le con¬ 
dizioni economiche sono scesi 
ieri in sciopero. L’astensione 
dal lavoro, proclamata dai tre 
sindacati, proseguirà oggi e 
domani. 

GIUSTIZIA DEL LAVORO — 

La gravissima situazione re¬ 
lativa alle controversie giudi-. 
ziali in inateria di lavoro sono 
oggetto di una lettera inviata 
dalla segreteria della Camera 
del Lavoro al vice presidente 
del Consiglio on. De Martino, 
all’on. Brodolini, ministro del 
Lavoro e all'on. Gava, mini¬ 
stro della Giustizia. 

La lettera si rifà ai risultati 
delle manifestazioni deH’Ehseo 
e alle proposte da esso sca¬ 
turite. e chiede un incontro 
con i ministri. 

Sul piano dei provvedimenti 
amministrativi di immediata 
attuazione la lettera della 
C.d.L. avanza le seguenti pro¬ 
poste: a) ristrutturazione del¬ 
le sezioni lavoro della Corte di 
Appello, del Tribunale e del¬ 
la Pretura di Roma di modo 
che il numero dei Magistrati 
che vi sono addotti sia propor¬ 
zionato al carico delle cause 
pendenti. Basti considerare che 
a Roma, mentre le cause pen 
denti in sede civile sono circa 
60.000 cd il numero dei giudici 
addetti al Tribunale sono 126. 
alla segone lavoro sono rsclu 
si va mente addetti 30 magistra¬ 
ti. compresi i due presidenti 
di sezione — mentre Io cause 
ammordano a 20.000; hi effet¬ 
tiva cd integrale attuazione del¬ 
la legge che dispone la com¬ 
pleta gratuità dei giudizi in ma¬ 
teria di lavoro di valore infe¬ 
riore a lire 1 000 000. 

Sul piano dei provvedimenti 
legislativi la Camera del la¬ 
voro ha richiesto' 1> estensione 
della L. 2 nonio 1933 n 313 an- 
cfie a: croliti di lavoro s.ipe 
riore al mi bone: 2> Imitare la 
possibilità di prova dei paga 

ns flit < off r»t >1 s * -> » s d • 


lavoro alia basta pagi c 'e 
conno le imputaz.om in es^.a 
contenute- 31 aumentare la na. 
«ara degli interessi leca’i dal 
l'attuale 5*3 .annuo al 12 r 7 (m- 
teres-e bancario! : 4! immedia¬ 
ta esecuzione do!"e sentenze di 
primo grado 


Si è schiantato un muro lungo 26 metri 

Crollo a Vigna Clara 

Gli inquilini di due palazzine sono stati fatti evacuare 
Due automobili sono rimaste coinvolte nella frana 



Ha crivellato la moglie di 
coltellate, dopo averla colpita 
al volto ccn una bottiglia, l’ha 
lasciata distesa per terra, in 
una pozza di sangue, morente. 
Si è lavato le mani, ha pulito la 
fama del coltello, è uscito sen¬ 
za neanche guardare la donna, 
che con un filo di voce chie¬ 
deva aiuto. < Chiamate la croce 
rossa, io vado a costituirmi ... » 
lia mormorato passando dinan¬ 
zi alla portiera. La moglie, no¬ 
nostante le tremende ferite, è 
riuscita a trascinarsi sul piane¬ 
rottolo. a chiamare un vicino. 
Ma era troppo tardi: quando 
l’ambulanza ha varcato fa so¬ 
glia deJ Policlinico la donna 
era già senza vita. 

< Ilo ucciso mia moglie, arre¬ 
statemi... » coti queste parole, 
quasi nello stesso istante, l’uxo¬ 
ricida. si è presentato al com¬ 
missariato Sant’lppolito, con il 
volto facerato dalle unghiate 
della moglie, durante la lotta 
disperata. * Ero peloso... mi 
lasciava continuamente per an- 


Promossa dal PCI 

Marcia di protesta 
a Ostia Lido 
per l'ospedale 


Domani, ad Ostia lido, marcia 
per un nuovo ospedale. La ma¬ 
nifestazione. organizzata dalla 
zona mare del PCI. inizierà alle 
16: lavoratori, studenti, abitanti 
non solo de! Lido ma di Ostia 
Antica. Maccarese. Fiumicino ed 
Acilia si raduneranno in piazza 
Gregorio Ronca e raggiungeran¬ 
no in corteo il vecchio ospedale. 

Drammatica, come è noto, c la 
situazione ospedaliera della zo¬ 
na. dove è aperto solo un cen¬ 
tro di pronto soccorso. Un ospe¬ 
dale eppure esiste, con le ca¬ 
mere operatorie e tutte le at¬ 
trezzature in ordine: ma c chiu¬ 
so ormai da due anni. Adesso, 
con la marcia, i cittadini chie¬ 
deranno che questo ospedale 
venga riaperto. 


Giunta di sinistra j il partito 

eletta a Palombara 


G jiM d: s•ni«tra a Palombara 
Sab/ia. zi provincia di Roma. 
L’ha eletta i! Consiglio comuna_ 
io *catur,to dalle elezioni del 1“ 
novembre scordo. I-a DC ha tcn 
tato zi vari modi di giungere al¬ 
la cov.ituz.uic di una Giunta di 
CfxV.ro .s.n.s’.ra. ma il PRI ha op 
posto un netto rifiato Si è giun'i 
oosi ad un accordo fra PCI, PRI 


o un gruppo di d c. dissidenti e 
.ridipendenti di saliera raggrup¬ 
pati nella lista della Torre. So¬ 
no risultati eletti sindaco l'av¬ 
vocato Francesco Pettmari (Tor¬ 
re) e assessori Renato Bruto 
Imperiali. Aldo Pollacci. Anto- 
n.o Dcc.no (PCI). Alberto Pe¬ 
trocchi e Alberto Paltizzi (PRI) 
e l'avvocato Vito Fusi (Torre). 


COMUNICATO — I compagni 
do' Comitato Federale, della 
C.F.C. 1 responsabili di zona e 
i segretari di sezione sono pre¬ 
gati di passare questa sera in 
federazione all'ufficio di segre- 
‘eria per ritirare conia della 
mozione politica del X Congres¬ 
so delta federazione e per pren¬ 
dere visione di alfri documenti. 

ASSEMBLEE - Campo Mar¬ 
zio 20,30 Vetere; Colleferro 19,30 
Freddimi; Tor S. Lorenzo 19,30 
Cesaroni; Anzio 19 Ricci; Ve¬ 
scovi» 11; Aguzzano 11,30 Fa¬ 
velli; Aureli*, 20,30, Segreteria. 


E’ crollato nll improv v imi 
un grosso muro, i he rogge- 
va un terrapieno, trascinan¬ 
do nel crollo due auto che 
orati»» parcheggiate. E’ av - 
venuto ieri i>oinoriggio alle 
1.3.30 in via dei Giochi Is’nu- 
ci. a Vigna Clara: due pa¬ 
lazzine sono state fatte eva¬ 
cuare. per precauzione, dai 
vigili del fuoco c por giunta 
sono stati sospc'i. nella stra¬ 
da i servizi idrici e elettrici. 

11 muro, alto sette metri e 
lungo vomisci, divideva il 
complesso rcsidenz>ale « Vii 
la l-ontana » dal cantiere 
dell' impresa Cos Kdi.: lo 
hanno fatto crollare, ionie 
sostengono alitali 'e-.imi. m 
filtrazioni di ai qua. Fatto 
sta clic il manufatto è ve¬ 
nuto giù all'impro.viso. per 
fortuna non cera nessuno 
in strada. Le due auto erano 
vuote panheggiate davanti 
alle villette. Sono precipitate 
con le macerie; si tratta di 
una t .300 » ( propri» iario 1 av - 
vocato Giorgio Spatafora) e 
di una * 830 » < proprietaria 
la signorina Evolvo Sihil 
lort». 

Sono accorsi subito dopo 
vigili del fuoco e poliziotti. 
Sono cominciati i lavori di 
rimozione delle macerie, so 
io stati cfTettvi.it i tutti ì 
controlli K" risultato cosi 
ihe il i rollo aveva anche 
danneggiato due palazzine 

del complesso t Villa l.on 
tana »; gli inquilini sono sta 
ti invitati a lasciare gli ap 
parlamenti por qualche 
giorno. 

NELLA FOTO: una viiione 
del crollo. SI noia sulla de¬ 
stra una delle auto preci¬ 
pitata. 


Sciagura allo stabilimento Solvay 

Amputato dagli ingranaggi 
un braccio a un operaio 


Per la Roma-Nord 
convegno a 
Civitacastellana 

L'amrmn 'trazione comunale di 
Ci\.iucasie;.,.na ha indetto por 
domani alle 17 un convegno dei 
17 sindaci e amm.ntstraton io 
ninnali della provincia di Viter¬ 
bo e (ìi K( ma interessati al 
probi» tua del sor. izi»> »ii traspor 
to effettuato dalla S<x\ Roma 
Nord e al.a convenzione por Io 
acquisto di questa società da 
parte della St» f» r. 

Sabato -cor'o le org.mizz.izio 
ni «.ndacah della UIL. C1M. e 
CGIL di S (ireste hann»i tenuto 
un'as-emh 1 » a al salone comunale 
!>er d.sentile ,1 vlis-ervizio della 
ditta Massime! e i problemi del 
passaggio ti» Ila soc. Roma Nord 
alla Soc. Stcfer. 

Erano predenti ambe i diri¬ 
genti dello organizzazioni prò 
unciali degli autoferrotranvieri, 
i-sindaci di S Oreste e di Ct- 
v.taea-tellana e la sen Mar.sa 
Rodano. 


Un urlo straziante ha improvvi¬ 
samente coperto tutti ì rumori 
il» ilo stabilimento' le macchine 
sono stav te-mate «si un o;vram 
tutto iRs.iag.anato e 'tato tirato 
fuori du_Ii ingranaggi che lo a- 
vciano inart» nato D,(follmente 
mi-ima a '.ilia-'i poiché ia 
macch.na eh ha strappato il 
br .Kvio tiU'iro 

Giovanni Luttnzzi — q;.»\s;o e il 
r.on.e dell e-,«eraio rimasto infor¬ 
tunato — ha àj anni csl ab.ta 
in via Tibu.tma al chil»im»'tr»i 
lò.-Vs). Da tcmp»i lavorava pres¬ 
so lo stabilimenti. Soli ai. sulla 
'tessa via T.hartma. od era ad¬ 
di tfo a caricare »- soar.ejre ma- 
tiTiali da un nastro trasporta¬ 
tore. 

Erano da ,<ocu trascorse le 11 
di t»mi ma':ma quando all'im¬ 
provviso u,i ingranaggi hanno 
letteralmente risucchiato il hrac- 
» io destro del poveretto stritoian 
dolii. I n uno straziante ha ri 
chiamato i'attenzumo dei suoi 
compagni che hanno immediata- 
roi'nte provveduto a bloccare il 
meccanismo: ma ormai era 
troppo tanfi. L'uomo è stato rac¬ 
colto e trasportato a tutta ve¬ 
locità al Policlinico, dove’ però 
ì medici nutrono rìt'u dtihhi sul¬ 
la possibil.tà di salvargli ia vi¬ 
ta a causa del sangue perduto 


) 


piccola 

cronaca 


Il giorno 

Ogz.. rrurteii. 4 febbra.o (33- 
350'. Or.oma.-t :co: Gilberto. 

Cifre della città 

lei sono eviti 65 maschi e 70 
formi w: sono morti 20 maschi 
o 20 femm.ne (dei quali 4 nr.no- 
r. d. 7 atta.). I matrimoni sono 
.'tur. 13. 

Anteprima 

Questa sera, alle ore 20 e alle 
ore 22 prc.sso la sala do!PANICA 
male Rcg.na Margherita. 286) 
v errà presentato in anteprima il 
film a colon polacco c Maria 
Waleurka et Napo'.ecn » d; L. 
Buezkowski. Gli invili si ritirano 
a via S. Caterina da Siena, 46. 


dare con i suoi amanti... non 
si curava più di me. della casa, 
mi ripeteva che era stufa di 
me... » ha aggiunto più tardi, a 
San Vitale, l'assassino. Remo 
Casimirro. 60 anni, un ex mar- 
mista che lavorava in una tor¬ 
refazione del Prenestino. Alla 
origine della gelosia sembra vi 
fosse anche la differenza d’età 
fra la coppia: la donna. Maria 
Mazzuca. ima infermiera della 
clinica « Villa Aurelia ». aveva 
infatti 44 anni, sedici in meno 
del Casimirro. 

Comunque, tutti i vicini han¬ 
no raccontato che le liti nella 
abitazione delia coppia — al 
quinto piano di via Sisco 7. 
non lontano da piazza Bologna 
— erano frequentissime. D’al¬ 
tra parte, non molto tempo fa 
ad ottobre, l’uomo aveva anche 
presentato una denuncia contro 
la moglie, che si era allontana¬ 
ta di casa. Maria Mazzuca era 
tornata dopo quasi due mesi e 
!e liti erano riprese: ieri, du¬ 
rante l’interrogatorio a cui l'uo¬ 
mo è stato sottoposto in que¬ 
stura. il Casimirro ha anche 
detto che. in seguito, altre volte 
la donna si era assentata da 
casa, sia pure soltanto per una 
notte. 

17 delitto è avvenuto qualche 
minuto dopo mezzogiorno, men¬ 
tre le due figlie dei coniugi. A- 
delaide e Marisa di 19 e 18 anni, 
erano fuori di casa. La Maz- 
zuca. che lavorava nel turno 
di notte, dormiva abitualmente 
fino a tardi: ma quando l’uomo 
è rientrato a casa, verso le 
9.30. dopo una breve passeg¬ 
giata. ha seooerto che la mo¬ 
glie era uscita. La donna è 
rincasata verso le 11.30 e il 
Casimirro l’ha subito investita 
di domande. « Dove sei stata 
con chi. perchè? ». R litigio è 
scoppiato così: da tm lato la 
Mazzuca che ripeteva di essere 
uscita alla ricerca di un lavoro, 
dall’altro l’uomo che la accu¬ 
sava di essere stata dal suo 
amante. 

Poi. l’ex marmista ha perso la 
testa: in cucina ha afferrato 
una bottiglia e ha coloito ìa 
donna in viso. Maria Mazzuca 
è crollata sul pavimento, sve¬ 
nuta. e l’uomo è corso in una 
altra stanza, ha afferrato un 
coltello da caccia, è tornato 
verso la donna che stava per 
rialzarsi. E’ stata una feroce 
gragnuola di colpi: Remo Ca- 
simiroo ha crivellato la moglm. 
che cercava disperatamente rii 
difendersi, di colpi, alle mani, 
alle gambe alia gola, al volto, 
al torace. Ha vibrato venti, fo*- 
<e più. coltellate: poi. quando 
ha visto la moglie che cessava 
di dibattersi ha girato le spal¬ 
le. si è lavato !e mani nei 
bagno, ha pulito la lama del 
coltello, ed è uscito. 

«Vado a costituirmi chiami 
la croce rossa... » ha mormora¬ 
to alla portiera. Quindi è bal¬ 
zato su un tassì e si è fatto 
pari a re fin»a al commissariato. 
Maria Mazzuca. nonostante fos¬ 
se dilaniata dalle ferite, ha an¬ 
cora trovato fa forza di trasci¬ 
narsi fino all abitazìope di in 
vicino d : suonar*» p-rma di 
crollare priva di sensi sul pia 
rerottolo. La breve corsa de"a 
ambulanza con la donna fmo 
all’iasp.'dale è stata inutile: Ma¬ 
ria Mazzuca infatti è moria 
senza riprendere conoscenza. 

Alla Mobile. Remo Casimirro 
ha raccontato per ore e ore 
della sua vita, con estrema lu¬ 
cidità. ha cercato di so ; egare i 
motivi che lo hanno spinto al 
delitto. « Prima andaramo d'ac¬ 
cordo. non c'erano screzi... poi 
mio moohe ha cominciato a fre¬ 
quentare certi amici, io le ave¬ 
vo detto tante vòlte di lasciar¬ 
li perdere... e lei mi arerò la¬ 
sciato. Ma non era sefo questo. 
Io odono... ormai mi trascu¬ 
rava. non le importava più nien¬ 
te di me. della casa, non voleva 
quasi farmi più da mangiare... 
e anche ieri mi ha detto che 
era stufa, che non poterà più 
sopportarmi... non ci ho visto 
più. l'ho rofpifa con quella bot¬ 
tiglia che era sul tardo... ». 
In serata poi Remo Casimirro 
è stato trasportato a Regina 
Coeli: l'a<xusa è di omicid.o 
volontario. 


Diffusione 
dell’Unità 
per il Xn 
Congresso 

1 compagni della cellula 
Poligrafico « Gino Capponi » 
e della cellula FATME, 
allo scopo di far pervenire 
al più gran numero di lavo 
ratori il resoconto dello 
I svolgimento del XII Congres¬ 
so del Partito, si sono im¬ 
pegnati a diffondere 3 empie 
di Unità per ciascuno du¬ 
rante i giorni del congresso. 

| La cellula 1NPS, in onore 
del congresso si è impegna 
ta a raccogliere un congruo 
numero di abbonamenti a 
« Rinascita ». 

La sezione del Trullo ha 
sottoscritto un abbonamento 
dell'Unità che ha devoluto 
a una sezione del Mezzo¬ 
giorno. 

Per la diffusione straordi 
naria del prossimo numero 
di « Rinascita » e per la 
diffusione straordinaria del 
l’Unità di domenica prossi¬ 
ma con il discorso ri Con¬ 
gresso del compagno Luigi 
Longo, pubblichiamo ì pri 
mi impegni: 

Per l'Unifà: la Sezione fo¬ 
mentano diffonderà 200 co 
pie. Villa Mangani 200. Mon¬ 
te Sacro 150. Tiburtino 111 
350, Quartieciolo 200. Villa 
Certosa 120. Tuscolano 150. 
EUR 100. Monte Spaccato 
300, Trullo 400. Settcbagni 
200. Borgata André 180. Bor- 
ghesiana 180. Tor Sapienza 
150. Acilia 300, Ostia Lido 
250. Fiumicino 200. Borgata 
Ottavia 120. Prima Porta 
300. Monterotondo 1.100. Net¬ 
tuno 300. Cocchina 60. Mar- 
cellina 60, Arsoli 80. Subia- 
co 80. Cerveteri 100, Anguil- 
lara 100. Settecamini 120. 
Morlupo SO. Ca pena 80. Ria¬ 
no 50. Campagnano 80. 

Per Rinascila: la Sezio¬ 
ne Campo Marzio diffonde¬ 
rà 100 copie. Ludo visi 30. 
Italia 30, Paridi 30. Monte 
Sacro 25. Monteverde Nuo¬ 
vo 40. Tuscolano 30. Comu¬ 
nali 25, EUR 30. 


Incontro dei 
parlamentari 
col comitato 
programmazione 

Nella sala della Protomote¬ 
ca. in Campidoglio, si è svolto 
ieri pomeriggio l'annunciato 
incontro fra il Comitato re¬ 
gionale per la programmazio¬ 
ne economica e i parlamen¬ 
tari del Lazio. I motivi del¬ 
l’incontro sono stati illustra¬ 
ti dall'assessore Di Segni, pre¬ 
sidente del Comitato. Di fron¬ 
te al progressivo e preoccu¬ 
pante processo involutivo del¬ 
l’economia romana e laziale, 
processo che compromette il 
piano di sviluppo economico, 
è necessario prendere subito 
alcuni provvedimenti di asso¬ 
luta priorità, stralciandoli dal 
programma quinquennale. I 
principali provvedimenti ri¬ 
guardano: la costruzione di 
due superstrade trasversali, 
la Civitavecchia-Viterbo-Temi- 
Rieti e la Terracina-Latina- 
Frosinone-Sora; l'ammoderna¬ 
mento della Cassia e della Sa¬ 
laria. Per l'agricoltura si chie¬ 
de l'elaborazione dei piani 
zonali e per l'industria la for¬ 
mulazione di un programma 
di investimenti da parte delle 
aziende di Stato. 

Perché questi provvedimen¬ 
ti possano essere attuati al 
più presto — ha fatto rileva¬ 
re Di Segni — è necessario lo 
appoggio di tutti i parla¬ 
mentari. 
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Chiuso il congresso dello SMI 

LA «POLITICA» 
NON FA PAURA 
Al MUSICISTI 


E’ morto a Londra l’attore ottantunenne 

BORIS KARLOFF: un 

mostro suo malgrado 

La fortuna cinematografica della «creatura» del Barone Fran¬ 
kenstein lo legò alle infinite variazioni di quel personaggio 



Boris Karloff in una recente fotografia 

Nel mese di luglio 

Ad Algeri il 

I Festival 
panafricano 

Vi parteciperanno quattromila artisti di teatro, 
di musica e di danza, di tutto il Continente nero 


Si è concluso, domenica se¬ 
ra, a Roma, il VI Congresso 
del Sindacato musicisti ita¬ 
liani (SMI). E’ capitato in 
coincidenza di vicende che, 
insorte nell'ambito dell'Acca¬ 
demica filarmonica romana 
(la contestazione alle struttu¬ 
re burocratiche della musica, 
avviata dal maestro Daniele 
Paris), avevano finito — nel 
corso di questi ultimi quattro 
mesi — con l’investire tutto il 
settore della musica in Italia. 

Qualcuno, assai improbabil¬ 
mente spiritoso, se n’era usci¬ 
to. temi» fa, col concludere 
che certe contestazioni equiva¬ 
ler ano a denunciare, generica¬ 
mente. che e'è del marcio m 
Danimarca. Si è visto, invece, 
nei due giorni del Congresso 

— intensi e spesso violente¬ 
mente e disperatamente com¬ 
battivi — che non c’era affat¬ 
to bisogno di andare così lon¬ 
tano per trovarsi nel bel mez 
zo di situazioni non care ad 
Amleto. Ma si è visto anche 

— e questo è il primo aspetto 
positivo del Congresso — che 
il sindacato (SMI) aveva ri¬ 
trovato, proprio attraverso 
Daniele Paris e Mauro Borlo- 
lotto (il segretario per il La¬ 
zio costretto a dimettersi per 
l'appoggio dato al Paris), una 
sua linea sindacale e politica 
ben contrapposta a quella, 
asindacale e apolitica, soste¬ 
nuta da certi settori dello 
SMI. Infatti, nonostante le sin¬ 
golari elezioni dei delegati al 
Congresso (avvenute per voto 
epistolare e sottratte ad as- 


le prime 

Musica 

Antonio Janigro 
e Fischer-Dieskau 
alFAuditorio 

Il concerto domenicale In 
suddivi-.o gli appassionati ui 
due gruppi: quelli disposti a so¬ 
stenere la bontà deli’interpreta- 
zicne del baritono Dietrich Fi¬ 
scher Dieskau, ai danni del di¬ 
rettore. Antonio Janigro: quelli 
prmti a battersi per un Dieskau 
non propr o eccellente, a favore 
di una ci re'...ne orchestrale otti¬ 
ma. propr. o nel servire al can¬ 
tante. calda al punto giusto. la 
musica di Mahler (quella de. 
Kmdcrtotenbeder). 

Ma 1 i viva s e gli x abbasso » 
non ri-oluno le cose. 

A noi è sembrato che l’illu¬ 
stre cantante, pur facendo sfog¬ 
gio di un altissimo stile, abbia 
riservato a Mahler una voce 
fredda e scolorita. Ed è sembra¬ 
to che Janiggro. proprio perchè 
preoccupato di questa mancanza 
di smalto, abbia cercato di opa¬ 
cizzare anche i suoni orchestrali. 
Ma appunto per adeguarli alla 
voce, mica per il gusto di tenerli 
a freno. Nel resto del program¬ 
ma (il Prelude ù l'après-mtdi 
d'un faune, di Debussy, e la se¬ 
conda sene dei frammenti sin¬ 
fonici dal Daphnis et Clvc, di 
Ravel). e già ad apertura di con¬ 
certa (l'Ourerfurc polir un con 
ceri, di Giorgio F. Ghed.m - pa- 
g.na ampia e d< nmp.a tens one 
drammatica). Antonio Janigro. 
rifatti, ha spe->-o scatenato l.vn 
p: di straord.nar.a vnudezza fo¬ 
nica. 

Applausi e chiamate n-.-Vou 
hanno punte»!guato s.a 1t -»b.7 on-' 
d. F.'cher D.e'kaa che quelli d. 
Janigra. lungamente t-atte.nuto 
al pocLo. 


semblee per timore delle mi 
noranze e quindi è meglio non 
farle), i maestri Paris e Bor- 
tolotto erano stati eletti dele 
gati anch’essi succedendo a 
Petrassi e a Marinelli quando, 
eletti in due categorie, hanno 
dovuto optare per una di esse. 
In qualche modo cioè, una 
parte dello S.MI ha ritenuto di 
esprimere a Paris e Bortolot- 
to quella solidarietà ufficial¬ 
mente ad essi negata. E* un 
fatto che Fedele d’Amico — 
per quanto strenuo accusatore 
dì Daniele Paris — ha finito 
poi eoi concordare — cessata 
la polemica — sulle indicazio 
ni di lavoro venute da un or¬ 
dine del giorno, presentato da 
Paris e da Bortolotto, e ap 
provato dal Congresso. 

Fedele d’Amico. del resto, 
per primo aveva rilevato le si¬ 
tuazioni che mettevano lo SMI 
nel rischio di scadere in una 
qualsiasi associazione, ponen¬ 
do altresì l’esigenza di chia¬ 
rire e di superare l’« apolitici¬ 
tà » della quale, per statuto, il 
sindacato si fregia. Non si po¬ 
trebbe rimanere e apolitici ». e 
cioè indifferenti, di fronte a 
gesti « politici » che dovesse¬ 
ro colpire le attività culturali 
dei singoli e della collettività. 
Nasceva quindi anche la ne¬ 
cessità. per il sindacato, di 
appoggiarsi a una organizza¬ 
zione di massa. Tale necessi¬ 
tà è stata alla fine riproposta, 
in un ricco e stimolante inter¬ 
vento, dal delegato di Firen¬ 
ze, Scultetus. che ha finito col 
fare lui stesso quella relazio¬ 
ne che il Comitato esecutivo 
uscente non aveva presentato 
perchè dimissionario. 

Bisogna dare atto, poi. a 
Carlo Marinelli dell’iniziativa 
da lui intr.mre.sa per superare 
dissidi e polemiche, concretiz¬ 
zatasi in un ordine del giorno 
in cui, tra l’altro, si ribadiva 
l’alleanza già stabilita nel ’G5 
con la Fils Cgil e non gradita 
agli « apolitici » dello SMI. A 
tale ordine del giorno altri se 
ne sono aggiunti, c veniva an¬ 
che approvato, come accenna¬ 
to, quello di Paris e Borto¬ 
lotto (una tale conclusione sa¬ 
rebbe sembrata impossibile 
agli inizi ael Congresso) nel 
quale si ponevano i punti es¬ 
senziali di una vera azione 
sindacale: salvaguardia del 
lavoro dei compositori: inseri¬ 
mento della musica nell’ordi¬ 
namento scolastico: riforma 
della Rai-Tv; modifiche alla 
legno degli Enti lirici, ecc. 

Vedremo in seguito — a 
mano a mano che le questioni 
verranno al tappeto — i sin¬ 
goli aspetti della molteplice 
attività sindacale in campo 
musicale, da svolgersi unita¬ 
riamente e con chiara coscien 
za politica. 

Il maestro Petrassi — che è 
stato riconfermato alla presi 
denza dello SMI, ma che ha 
mantenuto le dimissioni da ca¬ 
riche direttive presso Enti mu¬ 
sicali — ha detto, a conclusio 
ne dei lavori, che si è trattato 
di un congresso « storico ». E 
non ha torto. Ora sarà più 
facile, .allo stesso SMI (anche 
Carlo Marinelli, riconfermato 
quale segretario nazionale, ha 
mantenuto le dimissioni dal 
Comitato artistico dell’Acca¬ 
demia filarmonica), sostenere 
il punto, nella battaglia contro 
gli .abusi, contro le incompa¬ 
tibilità e le situazioni oppor- 
tuni-tiohe che distorcono o 
corrompono la vita musicale 
italiana. 


ALGERI. 3. 

(1 g ) — Quattromila artisti 
di tutti i paesi africani sa¬ 
ranno inviati ad Algeri per il 
I Festival panafneano, che si 
terrà dal 21 luglio al 1. agosto 
nella capitale algerina. L’an¬ 
nuncio è stato dato dal presi¬ 
dente del Comitato organizza¬ 
tore. il guineana Alfa Diallo 
Ibrahima. 

Teatro, musica africana, 
danze e riti saranno le prin 
cipali sezioni del Festival, che 
comprenderà anche una setti¬ 
mana del film africano con 
proiezioni e dibattiti, un’espo¬ 
sizione d’arte e di artigiana 
to. e la p,"f-'entaz.one di testi 
poetici africani. 

Un « symposium * sulla cul¬ 
tura africana si terrà. Stm 


pre ad Algeri, contemporanea¬ 
mente, dal 21 al 31 luglio. 
Saranno invitati gli intellet¬ 
tuali africani e anche molti 
africanisti di tutto il mondo. 
L’Italia è stata citata tra i 
paesi che potranno fornire un 
contributo al Festival. 


La moglie 
di Huston 
muore in un 
incidente stradale 

DIGIONE, 3 

La signora Enrica Soma Hu¬ 
ston, moglie del regista ame¬ 
ricano John Huston, e mor¬ 
ta m un incidente automobi¬ 
listico avvenuto a Gray, lo¬ 
calità distarne una quarantina 
di chilometri da Digione. Lo 
incidente e avvenuto merco¬ 
ledì, ma solo oggi si è avuta 
la conferma ufficiale della 
identità della morta. La si¬ 
gnora Huvnn aveva 39 anni. 
Il regista e la moglie si erano 
sposa»! 19 ann. fa. ma da qual¬ 
che tempo orma: vivevano 
separati. 


Peter Weiss annulla 
le recite del 
« Marat/Sade » 
in Spagna 

BARCELLONA. 3 

Pnf/v* UTa.-- V* - ~ - 

• «_ m tiu uiuiui.n ni 

tutte le rappresentazioni del 
suo Marat/Sade In Spagna, 
per protestare contro la pro¬ 
clamazione in Spagna dello 
s»ato d’emergenza. 

Sofia Loren 
torna domani 
in Italia 

GINEVRA, 3 

Dopo un esilio volontario 
in Svizzera durato dieci me¬ 
si, di cui nove trascorsi iso¬ 
lata nella camera di un gran¬ 
de albergo in attesa della ma¬ 
ternità. Sofia Loren lascerh 
Ginevra per Roma dopodo¬ 
mani. L’attrice, che partirà 
con il piccolo Carlo Junior, 
sarà accompagnata dalla se¬ 
gretaria e probabilmente dal 
marito, Carlo Ponti. 

Oggi, infatti, sono stati pre¬ 
notati a nome dell’attrice tre 
posti per il volo 411 dcU’Ali- 
Ulta, li: uarienza da Ginevra 
alle 14,30. 


FONDU 3 

Boris Karloff ò morto ieri 
tu uno ospedale di Midimrst. 
nej pressi di lumàio causo 
del decesso non M>m state re 
se noto; l’attore -offriva da 
tempo di disturbi polmonari e 
cardiaci nonché tu ai tute. 

Nato nel 1B87 nel -obboigo 
londinese di Dulwuh. Bons 
Karloff — il cui vero nome 
era William Henry Pralt - 
nonostante la Mia lunga [vr- 
manenzn negli Stati Uniti non 
aveva mai rinunciato alla cit¬ 
tadinanza britannica. Lascia 
la moglie Evelyn Uopo Melino 
re o una figl a. Saia, avuta 
dal suo primo matrimonio con 
Dorothy Stine. 


E’ noto che per alcuni sani 
ziati i film dell'orrore costitui¬ 
scono un'ottima tempia per le 
malattie nervose. I mostri del¬ 
lo schermo sarebbero , iasorn- 
tna, le sedute psicanalitiche 
dei poueri. Se così fosse. Boris 
Karloff dovrebbe cs-ere ricor- 
datn come un benefattore della 
umanità. 

Nessun attore del cinema è 
stato mai legata ai mostri co¬ 
me lui. Neppure Lori Chaney. 
che era stato il suo illustre 
predecessore ; nè Bela Lagosi, 
specialista in Dromio; c «ori 
parliamo di Christopher Lee, 
troppo giovane per competere 
con il collega e compatriota 
inglese, il quale a ottant'anni 
suonati era ancora olle prese 
con la maschera di Frankeu- 
I slein che gli areni doto lo fa¬ 
ma un terzo di secolo fa. 

Dobbiamo anzi correggerci: 
Boris Karloff dir pure provò 
in seguito ogni tipo di babau 
(Mummia, Fu Man Ciò. dot¬ 
tore pazzo. Zombi n morto ri¬ 
verite, e ria spaventando), ri 
mase per sempre vittima di un 
solo mostro: del mostro di 
Frankenstein, appunto, ch'era 
esploso nel 1031 nel celebre 
.film di James IV baie. 

Un cranio trapanato in modo 
da mostrare fenditure da ca¬ 
nyon, una fronte spaziosa clic 
sembrava un blocco di cemen¬ 
to, due palpebre che ricorda¬ 
vano la tartaruga che esce dal 
guscio, la camminata da auto¬ 
ma su piedi come zattere, cui 
era affidato il malcerto equili¬ 
brio dell'alta e un po’ curva 
persona, e sul volta l'espres¬ 
sione tipica della demenza to¬ 
tale: ma non senza un palpito 
di umanità, in quegli occhietti 
capaci di lacrime. 

Ecco il mostro che, secondo 
la futura moglie del poeta 
Shelley, nel suo racconto del 
primo Ottocento, il barone 
Frankenstein aveva creato in 
laboratorio, frutto della so¬ 
vrapposizione delle membra 

* migliori » prelevate a cadane 
ri di condannati a morie ma. 
anche del cervello di un cri 
minale immesso per errore, e 
poi incollato al resto con sca¬ 
riche elettriche e raggi co¬ 
smici. 

Boris Karloff era da due de¬ 
cenni un attore tuttofare, sia 
in palcoscenico sia sullo scher¬ 
mo; e quando gli fu offerto d> 
interpretare il robot, accettò 
senza discutere. Fu la sua in¬ 
credibile fortuna. 

Fortuna che, però, l’avrebbe 
perseguitato fino alla tomba. A 
Frankenstein seguirono, ovvia 
mente. La moglie di Franken¬ 
stein e poi II figlio di Fran 
konrte-in. e fonte altre variazio¬ 
ni (forse una ventina in tutto, 
anche con allrì interpreti), che 
non sempre videro l'attore nel 
ruolo della « creatura », ma 
talvolta anche in quello del 
c creatore »; che lo videro on 
che beffarsi del suo personag 
gio in una serie di parodie . 
Ma inutilmente. Boris Karloff 
era Frankenstein (dato che il 
nome dello scienziato era pas¬ 
sato al prodotto) e non sareb 
be mai stato altro che lui. nel 
ricordo di milioni di spettatori 

* Guardatemi bene in farcia 
— colevo dire a chi lo interi i 
stava —" ho nroprin un’aria co 
si malvagia ? ». fi vecchio grn 
tiluomo sj rammaricavo d> 
cuore z Sono nato per ruoli 
umani, generosi ». rephrava 
appassinnatamenlc. E i giorna¬ 
listi a confortarlo, e lui che 
ini ano .si faceva fotografare 
come Babbo Natale, attorniato 
da bambini ricolmi di doni e 
di fiducia 

Aiera sostenuto, infalli, no 
che altre parti più « normali >; 
ma. se voleva lavorare con 
continuità, doveva tornare a 
far paura, doveva essere d 
Mandarino sadico, l'orco dalla 
lingua mozza, il Morto in pie 
dì dietro la porta di cosa; e. 
ancora e sempre, qucU'indi 
slmttihile mostro. Anche in 
teatro ali andò male: nella 
commedia Arsenico c vecchi 
merletti (coi portata in cine 
ma da Frank Capra) era il 
; gangster furibondo col chirur¬ 
go. che gli aveva cambiato la 
fisionomia nel ceffo patibolare 
di . Boris Karloff ! 

D’altronde, per dire guanto 
era leale basterà ricordare le 
.sue parole di riconoscenza ver¬ 
so Fautore del tmreo di Fran 
kcn.stcin: « Esiste un uomo, al 
quale devo tutto. Senza di lui. 
non sarei niente. Jack Pierre 
è un truccatore geniale. E' lui 
l'artista, ben più di me », 

U. C. 


e.v. 


e. v. 


Potete finalmente vedere 
due capolavori del cinema 



Da oggi al Mignon-CInéma d'essai, per la prima volta in visione pubblica, si proiettano due capo¬ 
lavori del cinema sovietico e mondiale: « Sciopero » (1924-25) di Serghei M. Elsensfein e 
« Arsenale » (1928-29) di Aleksandr Dovgenko. Si traila di due opere fondamentali nella storia 
dell'arte cinematografica, le quali uniscono all'eccezionale interesse • alla perdurante attualità 
della tematica, una vigorosa e sempre ardita novità di linguaggio. La programmazione di < Scio¬ 
pero » e di «Arsenale» si svolqe sotto II patrocinio dell’A)Af-F, Nella feto: un* scena di 
e Arsenale » 
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«I quatro rusteghi» 
all'Opera 

(’ggl, .'ll<' L’t. Ili .lllllllll..Ili» It¬ 
ili ,tlh' -, rullili -il.ili, itplic.i 

«lo « I quitto rusteRhi » «tl Fr- 
ni.iuno Wulf - Fot rari (lappi¬ 
li :u). dirotti da ! uiiicsttu Ni- 
tu, Voi olii v con la ioghi «ti 
Co-co 11 i-oggio. Scoile o co-tu- 
iin di Franco 1,auto,ili Inter¬ 
preti- Giorgio Tildi o. Fedoni 
Barbieri. Adi lana Militino. Al¬ 
fredo Marmiti. Ugo Beoelli. 
F.dda Vincenzi. Ales-mulro 
Maddalena. lionato Cesari. Sil¬ 
vana /.allotti, la inalino Loi eu¬ 
ri e Donatella Uosa Giovedì 4. 
in abbonamento .die qnaiti 
serali, replica di « Hlcn/i » «li 
Il Wagner, con lo sto—o «am¬ 
plesso nrti-ttco dello pi e: «'«U n¬ 
ti rappresentazioni 

Coro della Sistina 
a Via dei Greci 

\ tiit-ull .«Ile -Ila alla Sala 
V codeinu .1 «li Via del Greci, 
«••licei to del Coio «Iella Cappel¬ 
la Si-tm.i dii«tt«i da Domenico 
ll.ntolncci (Magione di nuiM- 
« a da e.miei a ilcll'Accadcmia 
«il S Ci «-dia. In alili tagl 
il *3) In pi «agi . 1111111.1 mn-iebe 
di !)«■ Moi.de- I)c Vietili la. 
Bir/i tu «• Hai lobuli Higlmtti 
in vimini al botteghino dcl- 
FAceadt iiii.i. ir. Vii Vlttoiia («. 
doni.mi (tulle «'!«• '■ U) ulli- Figli) 
i- il.dii- li» .«Ile 1 ‘* 

Corso sperimentale 
di musica elettronica 

l. Ai e.idffiii i N inoliate di 
S Ct «ili.i iMltin-i’e III eoll.i- 
b.nu/lolie eoo lo Studio Hili 
Honia un « Cium* libero speli¬ 
meli».d«- di inii-u-a elettronica -i 
dii etti« dal .V'«< Franco F\ an¬ 
glisti F«- «Ioni.nule «li ammis¬ 
sione al c«n-o. elio si svolgerà 
da tnaizo a giugno, scadono 
il 25 febbraio p v Ber Infor¬ 
mazioni rivolgeisl alla Segre¬ 
teria «lelFAci-adcima. in Via 
Vittoria li. tei (jiOO.iH'l 

Società del Quartetto 

Giovi di alle 17.3(1 (Sala llor- 
reinini - Piazza della Chn-sa 
Nuova. 1H4 avi a luogo 11 terzo 
«■«un erto del «Trio Suntoli- 
quid» -, elle conclude!à il i"i- 
elo beethoveniano II piogr.nn- 
m i compii tuie Trio op 1 n 2, 
Trio op 70. Ti io op («7. detto 
« dell’Arciduca » 

Andor Foldes 
all'Eliseo 

Stasera alle 21.15 al Teatro 
Kliseo concerto del piant-ta 
Andor Foldes Programma 
M.'Z irt Sonata K.UO. Beetho¬ 
ven" Sonata op 7. op 13 «Pa¬ 
tetica-, «ni 10J. 

CONCERTI 

accademia filarmonica 

ROMANA 

Giovedì alle 21.15 al Teatro 
Olimpico concerto diretto da 
Giampiero Taverna (Tagl. 
n 17). In programma: Webcrn. 
Selioenberg e novità di Pore- 
na e Zafreil Biglietti In ven¬ 
dila alla Filarmonica (312560) 

AaSOC. AMICI DI CASTEL 
S ANOKM) 

Giovedì alle 17 conferenza 
d«‘l maestro Luigi linei per 
ricordar,- il .V> anniversario 
della morte dii maestro An¬ 
tonio Cotogni Ingics-o liliero 

ISTITUZIONE UNI VERSI IA- 
RIA DEI CONCERTI 

Stasera alle 21.15 teatro Eli¬ 
seo coneerto del pianista An¬ 
dor Foldes In programma 
musiche di Mozart e Beetho¬ 
ven 


TEATRI 


ALIA RINGHIERA f Via de 
Riari. 81) (Tel. 65.68.711) 

Alle ore 21.15 vivo successo 
<’ i.i A-oriata Armando Ban¬ 
dirli «• Sandro Merli con 

• Dialoghi del profughi » di 
II, rtold Urei tit 

ARLECCHINO (S. Stefano del 
Caecn, Ri T*:l. 68X569) 

Adi’ 21 5't f.mul il Ti.itro Sta¬ 
bile d« Ila Città di Roma pre- 
m ma - soluzione finali- • di 
G Augia- Bigia S Si qui 
BORGO S SPIRITO 

Doni, «ili a ."«Ile 16,30 la C la 
I! Oligli i - P.dini presenta " 

* (piatirò rlnnnr In una casa - 
« olmi.pitia tirili, nte in 3 atti 
di p„r.lo (.ìai-on.etti Prezzi 

f.iii.ili.ii ì 

CI.N NULE 

,-V.o 22 il Gt.m Te..tro pre- * 
■i'Ia la n-en.t «dizione di 

- Itlratto a tratro > di I) Ma¬ 
rami Bigia Peter Bauman 
rifinì , i« i ita 

DELIA AH 1 1 

.Vi«- 1”, 5 C in Te.ilro It 
ro-i Pef pino De Filli pn p'O- 
«« r.ta « 1 e furhrrir di Scapi¬ 
no * 3 .'itti di Moliere Quinto 
*■ i i ti in abbonamento 
DELIA MUSE 

\11 — 2 ! '0 ult settimana P.nòo 
Poli p-e<enTa • Tito Androni- 
co • ni W Sn.ikcspi-arc fìcgl- 
«’n p’-o!ag,.ni«ta Paolo Poli 
con K Tra vena E Pagani. 

P Dotti M Manfredi. G 
Morar.i 

DE' SERVI 

Domai.i olle -".30 d e itti 
ur.H i • I ni | a«li per la mor¬ 
te • di f» H, lluz/i « • ( astrili 
di «arre - «li A Crn.i r.rlia 
i- :■ rpr« i «z o- r il, I Gì i.ppo -7 
Dopo! >v oro l».ileahle 

ELISEO 

Hi re .so 

FII.M.nI 11)10 7(i (Via Ortt 

d'Alibrrt I ( ) 

Vie 2ù e ZI 30 " « NanuK 

I I « s!|tnmrsr » i I <22> di R Fia¬ 
be.-* v 


FOLKSrUUIO 

Alle 22 Jazz a Roma. Fianco 
Tori.mi con Santucci. Scoppa 
c Tommaso 

II (ORDINO 

Hiposo Domani alle 21.30 : 

• I contesttrolt » ili Ami minia 
l*«n bucci coll F Guaimi. F 
Dolbek, M Fei retto. G D’An¬ 
gelo. F Dragotlo Regia M. 
Barletta 

IA FEDE 

Alle 22 Hracamontes Frec 
Band, Poi iiotentio di Gian¬ 
carlo Natuil. 

LA SALE ITE (l’.za Madonna 
della Salette) 

Domenica alle 17 e 21 Nllla 
l’izzt e Antonio Spnccatini 
pi esentano « Bernadette » i* 

• Dopo cena • con Barlozzi, 
Gotti. Furiulil. Mitu-iotth Pin¬ 
omi. Repelli e canzoni con 
Siila Pizzi 

FAN 1 (IKON MARIONETTE 
DI MARIA ACCETTELLA 
(Via Beato Angelico 32) 
Giovedì alle 16.45: • pinoc¬ 

chio » llaba musicale di Ica- 
to «* Bruno Accettell.i 
FARIOI.I 

Alle 21.30 « Nuda no. met¬ 

titi gli occhiali » spot! mu¬ 
sicale ili M Jili gens e B Co¬ 
lonnelli pai tecip.izmue di Al¬ 
do Fabiizi con l» l.av, n 
D’A ssunta. P Rende, R Spi¬ 
nelli. Regia C Colombo 
PUFF 

Alle 22.30 • A ruota libera » 

e « Personaggio a sorpresa • 
con Rod Ficai y, E Eco e L. 
Fiorini 

QUIIUNO 

Alle 21.15 prima la Slst pre¬ 
sentii Catht ‘1 ine Spaak v 
Johnny Dorelli in « Aspettan¬ 
do Jo » di A Copel adatta¬ 
mento di C Mngtiler. Regia 
Silverio Blasl 

limono Eliseo 

Riposo 

ROSSINI 

Alle 21.15 il Teatro Stabile 
di Roma di Cbecco e Anita 
Durante. Leila Ducei con 
« Fa scoperta dellWmerlca » 
granite successo comico di 
Athos Retti. Regia C. Du¬ 
rante 
SATIRI 

Alle 21.30 2 mese vivo succes¬ 
so hi C la DI Martire-Fiorito- 
Lazzureschl - Nicotra-Ptergen- 
tlIi-Stella In • La stanza del 
bottoni » commedia In 2 tem¬ 
pi «Il Alfredo M Tuccl Re¬ 
gia autore 
SISTINA 

Alle ore 21,15 Carlo Dap¬ 
poi to e Marisa Del Frate in 

• llrllzaphappeiilng » ili Ca- 
stuklo-Fnele-Tortl. Musiche 
A Honocore Coreogr Glsn 
Geert. Costumi P. Nigro Sce¬ 
ne L Lucenttni. Regia Editto 
Fenogllo 

VALLE 

Riposo 

VARIETÀ' 

ambra JOVINELLI (Telefo¬ 
no 731.33.06) 

Niente rose per OSS 117, con 
J Cavili A 4 - e rivista Lola 
Grncy 

Vtll.l U II NO (Tel 474.5571 
Sentenza di morte, con R. 
Clark A 4 e rivista Sorren¬ 
tino 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO Ilei. 352.153) 

La battaglia di E1 Alameln, 
con F. Stalloni DB 4 

Al.) IERI Ilei. 2902251) 

Cinque per l’Inferno, con J. 
Garko A 4 

AMERICA (Tel. 586.168) 
Cinque per l’Inferno, con J. 
Garko A 4 

AN’IAKKS (Tel. 8962H7) 

CV un uomo nel letto di mam¬ 
ma. con D. Dav S 4 

APPIO (lei 779.638) 

I.a scogliera del desitlrrl, con 
E Taylor (VM 14) DB 4 
ARCHIMEDE (lei. 875567) 
Great Catherine 
AR1STON Ilei 4532230) 
Serafino, con A Orientano 

(VM 14) SA 4 
ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
La matriarra, con C. Spaak 
(VM IB) SA 4 
AL LAN I IL (Iti. 76.KUJ56) 
Ammazzali tutti e torna solo, 
con C Connors A 4 

AVANA (lei. 51.15.105) 

La prcora nera, con V Gas- 
sman SA 4 

AVKMINU (Tel. 572.137) 

Romeo e Giulietta, con O 

I lusso v UH 4 4 

UAI.DLlNA ( lei. 347592) 

Straziami ma di baci saziami 
con N. Manfredi SA 44 
BARBERINI Ilei. 471.767) 
Sette volle srtte. con G »Mo- 
schln SA 44 

BOLOGNA (lei 426.706) 

II lungo mitrilo di Londra. 

100 K Kinski G 4 

BRAM.Al.LIO (lei. 735.255) 
Romeo e Giulietta, con O 
Husscy DB 44 

CAPI IOI. (lei. 393-28U) 

La ragazza con la pistola, con 
M Vitti SA 4 

CAPII\NICA (Tel. 672.465) 

La strana coppia, con J Lem¬ 
mon SA 44 

CAPK4NICHEITA ( 1 672.465) 
Gioco perverso, con M. Calne 
(VM 13) DB 4 
CINK-STAH (lei 7892242) 
Cinque per l'inferno, con J 
Garbo A 4 

COLA III RIENZO (T. 356584) 
Romeo e Giulietta, con O 
Husscy DB 44 

CORSO (lei 67 211. .69) ) 

lai rivoluzione sessuale, con 
R Cuccioila (VM IBI DB 4 

III E 0.1 OKI (lei 273J2U7) 

Romro e Giulietta, con O 
flus-ey DB 44 

EDEN (lei 3MI.IK8) 
f> un uomo nel letto di mam¬ 
ma. con D Dav S 4 

EMBISSI I le).* H702245) 

I seicento di Dalaktava con 
D Hemmlngs DB 4444 
EMPIRE I Tri 855J>22) 

Una ragazza piuttosto com¬ 
plicata. con C Spaak 

(VM H) DB 4 
EL'RCINE (Piazza Italia S 
EUR Tel 591J69S6) 

La strana coppia, con .1 Lem¬ 
mon S\ 44 

l-'i iiiip, , 1.1 ««s tizi 

sa v »»» »♦ 1 * % • vt -p— . f 

flora Flora, con C P.«nt 

(VM 13) S 4 
FIAMMA ile) 171.166) 
Teorema, con T Stamp 

(VM 13) DR 444 



Per celebrare il PRIMO ANNO DI ATTIVITÀ’ del 
CINEMA D’ESSAI una MERAViGLIOSA STRENNA 

2 CLASSICI DEL CINEMA 

UX SOLO RIGHETTO 

SCIOPERO 

di S. M. EISENSTEIN 

ARSENALE 

d: A. DOVGENKO 


FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
The Detective 
GALLERIA (Tel. 6732167) 
C'Imiite per l'inferno, con J 
Garko A 4 

GARDEN (Tel. 582.848) 

Runico c Giulietta, con O 
llu-ccv Dii 44 

GIARDINO (lei. 894.946) 

La pecora nera, con V Gas- 
iinan SA 4 

GOLDEN (lei. 755.662) 
litiga e Michael 

(VM 13) DO 4 
HOI.IDAY (Largo Benedetto 
Muri-elio • Tel. 858526) 
Ullllnger e morto, con M 
Piccoli (VM 14) DB 4444 
IMPERI ALCI NE N | (Telfr 
fono 686.745) 

Una ragazza pluttosio com¬ 
plicata, con C. Spaak 

(VM 13) DR 4 
IMPERIALCINE N t (tele¬ 
fono 674.681) 

DulTy, Il re del doppio gioco 
con J. Coburn A 4 

MAESTOSO (lei. 788.086) 
Bomeo e Giulietta, con O 
HuhXev DB 44 

MA IESI IC del. 6742)68) 

Scusi lei conosce II tesso? 

(VM 14) DO 4 
MAZZI Ni (Tel. 351.942) 

II lungo coltello di l.ondra, 
con K Kinski G 4 

MEIIto DRIVE IN ( Telefono 
611.96 243) 

Spettacoli venerdì, sabato e 
domenica 

MEI KOPOLITAN ( I. 689.4661 
Dove osano le aquile, con R. 
Hitrton (VM 14) A 4 

«MIGNON (lei 869 493) 
Sciopero e Arsenale (prima) 
MODERNO (lei 460.283) 

Il diario segreto di una mi¬ 
norenne, con M Blscardl 

(VM 18) 8 4 
MODERNO SALE-ITA (Telo 
rono 46022H5) 

ce un uomo nel letto di 
mamma, con D Dav 8 4 

MONDI Al (le). 834.876) 

La scogliera del desideri, con 
E Taylor (VM 14) DII 4 
NEW 1 (IKK (lei 786.271) 

La battaglia di K1 Alameln, 
con F. StutTord DR 4 

OLIMPICO dei. 362.635) 

Lo strangolatore di boston, 
con T. Curtis (VM 14) G 44 
PALAZZO (Tel. 4956.631) 

Il medico della mutua, con 
A Sordi SA 4 

PARIS (lei. 754568) 

11 medico della mutua, con 
A Sordi SA 4 

PASQUINO (Tel. 563622) 

Picnic alla francese (Dcjcu- 
ncr sul l'hcrbe). di J Renolr 
(VM 16) SA 444 
PLAZA (Tel 681.193) 

Belga e Michael 

(VM 18) DO 4 

QUAITKO FONTANE (Teiera 
no 486.1)9) 

Il libro della giungla DA 4 
QUIRINALE (Tel 462 653) 

La bambolona, con U. To- 
gnazzl (VM 18) SA 44 

QUI Iti NETTA (Tel. 67.90.012) 
Un tranquillo posto di cam¬ 
pagna, con F Nero 

(VM 18) DR 4«> 

RADIO CITY (Tel 464.103) 

Riusciranno I nostri eroi a 

ritrovare l'amico misteriosa¬ 
mente scomparso In Africa? 
con A Sordi C 4 

REALE (Tel. 580524) 

Il medico della mutua con 
A. Sordi SA 4 

RF-X (Tel 864 165) 

Belga e Michael 

(VM IBI DD 4 
RITZ (Tel 837.481) 

I.a ragazza con la plstnla con 
M Vitti SA 4 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Diario di una schizofrenica 
(prlmft) 

ROUC.E ET NOIR (T 864505) 
T a notte del giorno dopo con 
M Brando (VM 14) G 4 
ROV4I (IVI 7702149) 

Zftni- odissea nello «parlo, con 
rnn K Dulle.i A 4 444 
ROW (Tel 870501) 

Amanti con M M»«trr»lnnnl 
(VM 14) 8 4 

SAVOIA (Tel. 861.159) 

I.a matrlarea, con C Spaak 
(VM 13) SA 4 
SMERAI.no (Tel 3515X1) 

11 grande silenzio, con J L 
Trintlgnant (VM 18) A 4 
SUPERCINEMA (Tel 185 4981 
f’era una volta II West, con 
C Cardinale A 4 

TIFFANY (Via A. De Pretta) 
lto«emary’s nabv. con M Far- 
rnw (VM 14) DB 4 + 

TREVI (Tel. 68.9.619) 

Amanti, con M MaMroInnnl 
(VM MI S 4 

TRIOMPHE (Tel «3X 00031 
rinque per l'Inferno, con J 
Garko A 4 

UNIVERSI!. 

Pro««ima nnertura 
VIGNA CLARA (Tel 320559) 
Maverllng. con O Sharlf 

DR 4 

Seconde visioni 

ACIDA: Il miliardo lo eredito 
lo, con F Bianchi- C 4 
ADBIACINF.: Marine* Battle- 
ground, c«'n J Mthonoy 

DB 4 

AFRICA: Vendo cara la pelle, 
« «>n M. Marshall A 4 

AIRONE: lina pistola prr cen¬ 
to bare, con I*. Lelll A 4 
AI_\SK.\: La lunga notte di 
lambitone, con T Mihan 

(VM 13» A 4 
ALBA: I.a vendetta del vam¬ 
piro, con E. Tucker 

(VM 14) a 4 
AI.CE: La stirpe dei vampiri 
ALCI ONE (Ingrcsv* gratuito)- 
Le 5 mogli dello scapolo 
AMBASCIATORI: Sex> gang, 
con L Ve ras (VM 13) I)B 4 
AMBRA JOMNEI.LI: Ntene ro¬ 
se per OSS 117, con J Gavin 
A 4 e rivista 

ANIFN’F : Venere In visone, 
-•« F Taylor DB 4 

APOLLO; La donna venuta dal 
passato, con O Herova ,\ 4 
AQlIL\: Blngo prega II tuo 
Dio ora t’ammazzo 
traino: 11 favoloso dottor 
Doliitlc. con H Harn-on 

A 4 4 

ARGO: Straziami ma eli baci 
saziami, con N Manfredi 

S \ 44 

MtlFI. Voto I-fi non atterrale 
« on V J«'::n<o*i DB 4 

AsTOIC II r J »ii Tliomas troun 
con n Me Q .non SA 4 
«lolsTL's. àiiaoaiui ma «<■ 

baci saziami, con N Man¬ 
fredi SA 44 

\t RI 1 . 10 : I a maledizione dei 
Frankenstein. c«>n 5‘ C ì«h.,i 2 

G 4 

\! RI O: Ammazzati tutti e tor¬ 
na solo, con C Conmrj A 4 

\l FORA: Angeli nell inferno, 
« 0.1 J Dri.rv DI: 4 

AUSONIA: Il ciarlatano, con 
J Lewis C 44 

AAORIO: Clmarron, con G 

Ford A 44 

Iti ESITO: L’adorabile infede¬ 
le. con G. Pcck DR 4 

UDITO: Straziami ma di bari 
saziami, con N Manfredi 

SA 4 ♦ 

DRASIL: Ruba al prossimo tuo 
con K Hudson 

(VM 13) S.A 44 

BRI9TOI.: Vis cc! vesto, con 
C Cable DR 4 

URO,A DIA A X : L'uomo dalla 
cravatta di cuoio, con C E «st¬ 
ivo.'d (VM Iti O 4 

CALIFORNIA: Commandos 
CASTELLO : Agente 0C7 mis¬ 
sione Ooldftnger, con S Con- 
nory A 4 

CLODIO: Costretto ad ucci¬ 
dere. con C Hcston A 44 
COLORADO: Riposo 
CORALLO: I giorni della pau¬ 
ra, con R Ilorton A 4 
CRISTALLO: Nlck mano fred- 


FILMSTUDIO 70 

Via degli Orti d’Alibert 1/C] 
(V. Lupara) 20 e 2240 

Nanook of thè North 

di K FLAHF.KTY (1922) 
(edizione italiana) 


DEL VASCELLO: 11 lungo col¬ 
tello di Londra. c«»n K Kinski 

G 4 

DIAMANTE: Guerra e Inferno 

al parallelo X 

DIANA: La pecora nera, con 
V. Gashinun SA 4 

DOitl.A; Una piccola ragazza 
calda, con L Uergman 

(VM H) DR 4 
EDELWEISS: Baco una pistola 
infallibile, con li. Keei A 4 
ESPERIA: Il mercenario, con 
F Nero A 4 

LSPEKO: (un le spalle al mu¬ 
ro. con D. Me Calimi) G 4 
FARNESE: Ut» uomo una don¬ 
na, con J L. Trintignant 

(VM IH) s 4 

FOGLIANO: l giganti ilei Me¬ 
diterraneo, con I) Laneaster 
«1 ♦ 

GIULIO CESARE: L'artiglio blu 
con K Kinski 

(VM 13) G 4 

ILARI.FM; Riposo 
HOLLYWOOD: Due croci a 
Danger Pa»v 

IMPERO- Il nostro agente Flint 
con J C’oburn (VM li) A 4 
INDUNO: ("e un uomo nel let¬ 
to di mamma, con D Day 

9 ♦ 

JOLLY: Dulia t< rrazza. con P. 
N'ewman (\M 16 ) s 44 

JONIO: Un milione dì anni fa 
con R Wcich A 4 

LE11LON: Odia 11 prossimo tuo 
con C. Carnei- A 4 

LUXOR: li lungo coltello di 
Londra, con K Kinski G 4 
MADISON: Belga DO 44 
MASSIMO: La pecora nera, con 
V. Cassmjn 6 4 

NEA'ADA: 1 piaceri detta not¬ 
te. con N. Bengell 

(VM 1B) DR 4 
NlAGAIt.A: A’iaggio in fondo 
al mare, con J Fontame A 4 
NUOVO: L'artiglio blu. con K 
Kinski (VM 18) G 4 

NUOVO OLIMPIA: Lo spacco¬ 
ne, con P. Newman 

(VM 16) UR 444 
PALLADIUM: Tre sul divano, 
con J. Lewis C 44 

PLANETARIO; Matt Hclm 11 
silenziatore, con D Martin 
(VM 14) A 4 
PRENKSTE: Tutti cadranno In 
trappola, con S Knight G 4 
PREMA PORTA: 4 ... 3 ...2. . 1 ... 

morte, con L. Jeffrles A 4 
PRINCIPE: Un uomo una don¬ 
na. con J L. Trintignant 

(VM IH) 9 4 

RENO: La morte scarlatta vie¬ 
ne dallo spazio 
RIALTO: L'onda lunga, con T 
Franciosa (VM 13) DII 4 
BUDINO: Guns (or san Seba- 
stlan (In originale) 
SPLENDID: Agente X 1-7 ope¬ 
razione oceano 

TIRRENO: La forza Invisibile, 
con G. Hamilton A 4 
TRIANON: II fantasma di Lon¬ 
dra. con U. Già* G 4 
TUSCOLO: Donne botte e ber¬ 
saglieri. con L- Tony S 4 
ULISSE: Attila, con A Quinti 

SM 4 

VERBANO: II mercenario, con 
F. Nero A 4 

Terze visioni 

ARS CINE: Riposo 
CASSIO: Preparati la bara, 
con T. Illll A 4 

COLOSSEO: Agente 007 Thun- 
derball. con S. Connery A 4 
DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: La valle del¬ 
le bambole, con B. Parkina 
(VM 14) S 4 
DELLE RONDINI: Candido], 
con E.M. Salerno 

(VM 14) A 4 
ELDORADO: Cjamango 
FARO: Super colpo da 7 mi¬ 
liardi, con B. Harris A 4 
FOLGORE: Custer il ribeile. 

con W. Maunder A 4 

NOVOCINE: 1 10 gladiatori, 
con G. Rizzo SM 4 

ODEON: Il vigile, con A Sordi 
U 4^4 

ORIENTE: Operazione Norman¬ 
dia, con R. Taylor DR 4 
PLATINO: L'investigatore, con 
F Sinatra G 44 

PRIMAVERA: Riposo 
PUCCINI: La vergine di Sa¬ 
moa, con S. Sein A 4 

REGILLA: Vado In guerra a 
far quattrini con C. Aznavour 

«1 ♦ 

SALA UMBERTO: Il complesso 
del sesso, con O Roed 

DR 44 

Sale parrocchiali 

GIOV. Ttt \STEVERE: Il dottor 
Zivago, con O bharif DR 4 
NUOVO D. OLIMPIA: Le av¬ 
venture di Scar&mouche 
TRIONFALE: Attentato ai tre 
grandi, con K Clark A 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI. 
ENAL. AGIS : Alba. Airone. 
America. Archimede. Argo] 
Ariel, Atlantic, Augustus, Au¬ 
reo. Ausunla. Avana, Balduina, 
BrI»lto. Brusii, Broaduay, Ca¬ 
lifornia, Castello, Cinrstar. 
Ctodio. Colorado. Corso. Cri¬ 
stallo. Bel Vascello. Diana. 
Dona. Due Allori, Eden, Eldo¬ 
rado. E«pero, Garden, Giardino. 
Giulio Cesare. Holiday, Hotlv- 
uood, ImperialcJar n. 1 e a 2 
Induno. Italia. Majestic. Ne- 
vada. Nei» York. Nuovo. Nuovo 
Golden. Nuovo Olympia. Olim¬ 
pico. Oriente, Orione, Pasqui¬ 
no, Planetario, PJaza. Prima 
Porta. Principe, Quirinetta. 
Reale. Rex, Rialto, Roma. Ro- 
xy. Trajano di Fiumicino. Tria- 
non. Trlomphe. Tuscolo TEA¬ 
TRI: Le relative informazioni 
al \ar! botteghini Sconto del 
J 0 T(. sul prezz.i de! biglietti al 
circo amer:cano a tre piste 
« Royal ». 


da, «"« 


OCWIUdll 


(VM 14) DR 444 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Studilo e Gabinetto Medico per la 
diagnosi • cura delle e sole • di- 
• funslonl e debolezze sessuali «li 
natura nervosa, psichica, endo¬ 
crine (neurastente. deficienze ses¬ 
suati) Coniultazlonl e cure re- 
p'rte pre - posimatTimonialL 
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TRIBUNA CONGRESSUALE 


Verso il XII Congresso del Partito comunista italiano 


Rai - Tv 

Controcanale 


Per una 
coscienza 
unitaria 
della 

condizione 

femminile 

Se è vero quanto affermato 
qui dalla compagna Sereni 
che le lotte delle masse lem 
minili, pur confluendo In un 
moto generale, hanno per la 
loro ampiezza una rilevanza 
propria che non potrà non 
avere riflessi sugli orientamen¬ 
ti e sul costume delle donne 
italiane, se è vero ancora che 
1'entrata In lotta di nuovi grup¬ 
pi sociali non potrà non ave¬ 
re un riflesso qualitativo (in 
parte già in atto) in un nuo¬ 
vo modo di far politica, cre¬ 
do ci corra l'obbligo di com¬ 
prendere come nell’ambito del¬ 
la strategia che indicano le te¬ 
st si possa ottenere un passo 
avanti reale non solo nella co¬ 
scienza rivoluzionaria ma nel¬ 
le condizioni reali di vita del¬ 
le donne italiane. La compa¬ 
gna Bartoll ha già detto come 
si esprimono, in particolare a 
Reggio Emilia, modi in parte 
nuovi di porre, nella lotta per 
la richiesta del servizi socia¬ 
li, il rapporto Stato-cittadino 
e la gestione del servizi 
stessi. 

Di qui una prima conclusio¬ 
ne sitila necessità che il tra¬ 
dizionale rapporto, anche quel¬ 
lo ritenuto finora il più avan¬ 
zato delle amministrazioni co¬ 
munali e provinciali di sini¬ 
stra, debba fare un salto di 
qualità nel senso della parte- 
citazione e della dilatazione 
dei suoi compiti tradizionali. 
Questo è per le donne un pun¬ 
to di grande interesse, ed a\ , e- 
va avuto alla fine del '67 e 
nel '68 una modesta ma im¬ 
portante sperimentazione nel¬ 
le conferenze comunali per la 
occupazione femminile, anche 
se allora U movimento non 
era portatore di tutte le istan¬ 
ze attuali. Ma la domanda che 
mi pongo è questa: un nuo¬ 
vo modo di far politica, di rac¬ 
cogliere giustamente ed anzi 
sollecitare le spinte che ven¬ 
gono dal basso, cosa signifi¬ 
ca? Vuol dire forse ignorare 
i movimenti politici, e in con¬ 
nessione con questi I proble¬ 
mi delia unità di tulle le don¬ 
ne (e non soltanto ad esem¬ 
pio delle studentesse e ope¬ 
raie)? Mi pare che questa par 
zialità d’intendere 11 nuovo 
modo di far politica sia emer¬ 
so anche nel recente congres¬ 
so dell "UDÌ, e in quei congres¬ 
si del nostro Partito dove si 
sono ignorate le forze politi¬ 
che riducendole tutte automa- 
ticamento a pure forze bor¬ 
ghesi. 

Noi abbiamo sempre visto 
l'unità delie donne come un 
processo collegato alle lotte, 
alle esperienze dirette di lar¬ 
ghe masse. Ma contempora¬ 
neamente non ci è mal sfug¬ 
gito che tutte le donne, votan¬ 
do, hanno comunque una col- 
locazione politica, e che una 
parte di esse è organizzala 
in movimenti d i fo rza consi¬ 
derevole quali l'UDI, il CIP, 
le ACLI e gli stessi movimen¬ 
ti femminili del due grandi 
partiti di massa, la DC » mo¬ 
vimento autonomo di una par¬ 
te notevolissima degli iscrit¬ 
ti) e il nostro Partito. Un 
movimento anche se di enti¬ 
tà ridotta esiste nel PSI. Vi 
è poi una presenza organizza¬ 
ta nel sindacati, nelle grandi 
organizzazioni contadine, e, se 
anche non può considerarsi di¬ 
rettamente politica, non è da 
dimenticare del tutto la for¬ 
te organizzazione dell'Unione 
Donne di Azione Cattolica e 
delle Giovani. Ora non c’è dub¬ 
bio che tratto distintivo del¬ 
la situazione italiana è, oltre 
la forte spinta contestativa, 
anche una notevole canea uni- 
tana che ha il suo perno nel 
movimento sindacale e che ha 
avuto un suo modo di mani¬ 
festarsi nel sorgere del mo¬ 
vimento studentesco. Le don¬ 
ne non sono certo un corpo 
sociale omogeneo paragonabi¬ 
le nè agli operai nè agli stu¬ 
denti, ma sono parte dei vari 
gruppi sociali e soprattutto 
hanno il «privilegio» di ave¬ 
re il monopolio di uno di es¬ 
si: le casalinghe. 

Il problema è dunque quel¬ 
lo di riuscire a porsi un obiet¬ 
tivo mutarlo delle masse fem¬ 
minili, tenendo conto e della 
realtà sociale e di quella po¬ 
litica che già dalle donne è 
stata espressa, e che, sot¬ 
to la spinta del movimento di 
emancipazione, non è restala 
immotile. Diciamo tutti che 
occorre un movimento di 
emancipaz’one per ottenere 
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sta porti l’impronta perma¬ 
nente di questa realtà e di 
questo si arricchisca- Ma co¬ 
me ottenere che (dopo 1 pas¬ 
si già compiuti dal movimen¬ 
to generale in questi 20 anni 
che ha In parte assumo i li 
neamenti anche di un moto di 
emancipazione) gli sbocchi po¬ 
litici, le conquiste reali, che 
le Tesi indicano oggi come 
possibili possano giovarsi di 
una estensione del fronte di 
lotta (con l'ingresso in esso 
di nuove masse di donne), di 
una spinta unitaria che crei 
nuovi strumenti e che si ri¬ 
fletta sulle forze politiche (e 
su quelle non direttamente po¬ 
litiche). e infine di un arric¬ 
chimento delle conquiste cui 
tende oggi il movimento in 
atto nel nostro Paese? Per 
questo non credo che basti 
porsi un obiettivo implicita¬ 
mente unitario ma occorre 
porre a tutte le donne que¬ 
sto obiettivo in modo espli¬ 


cito partendo dalla loro real¬ 
tà, facendole tutte partecipi 
del fatto che questo è condi¬ 
zionante per ottenere succes¬ 
si, per portare a livelli più 
elevati la loro forza di con¬ 
trattazione. Certo, per porsi 
questo obiettivo 6 necessario 
uscire una volta per tutte dal¬ 
le secche della affermata « in¬ 
tegrabilità » di certe conqui¬ 
ste, e sul piano politico ve¬ 
dere non 1 punti statici ma 
processi politici reali che pos¬ 
sano mutare e mutare profon¬ 
damente anche le forze poli¬ 
tiche o comunque organizza¬ 
te (a questo riguardo non pos¬ 
so concordare con le ipotesi 
di « ghetto unitario statico » 
che prospettava la prof. Me- 
napace su Rinascita commen¬ 
tando le nostre tesi). 

Il problema della matura¬ 
zione di una coscienza unita¬ 
ria delle donne non può non 
partire che da una coscienza 
unitaria complessiva della lo¬ 
ro condiziono. E questo è un 
grande compito di conquista, 
che dà una importanza straor¬ 
dinaria, in questo momento, 
al dibattito ideale, anche in 
relazione all’importanza for¬ 
mativa eccezionale, extrafami¬ 
liare che ha ormai la cultu¬ 
ra di massa. Si tratta qui di 
riandare alle origini del no 
stro pensiero ma partendo dal 
le cose che oggi vengono alla 
luce più di Ieri nelle coscien- 
ze: la crisi del concetto di de 
lega (in questo caso anche 
« delega » all'uomo); i] carat¬ 
tere formativo per ruoli so¬ 
ciali differenziati che la scuo¬ 
la di classe persegue; la « v!o 
lenza » del tutto particolare 
e massiccia fatta dal capitali¬ 
smo attraverso i giornali fem¬ 
minili; la impossibilità che 
questo nostro sistema assicu¬ 
ri il lavoro; il problema del¬ 
la famiglia, e così via. f 

Ma questo dibattito, che è 
ormai sempre più componen¬ 
te necessaria per un movi- 
mento reale, ovviamente non 
basta. E qui si profila un al¬ 
tro punto di difficoltà che è 
quello di fondere la moltepll- 
cità di movimenti anche par¬ 
ziali con scelte più di fondo 


produzione e terreno conver¬ 
gente di opposti interessi di 
classe viene una potente on¬ 
data di lotte rlvendicative che 
interessano e coinvolgono or¬ 
mai tutte le forze lavoratrici 
e popolari, dimostrando il ca¬ 
rattere insopportabile delle 
condizioni in cui le masse so¬ 
no sottoposte dallo sviluppo 
monopolistico. Gli scioperi per 
nuove e più avanzate condi¬ 
zioni di lavoro, per la dife¬ 
sa dell’occupazione, per l'abo¬ 
lizione delle zone salariali, le 
battaglie per le pensioni, per 
una scuola diversa e un dif¬ 
ferente assetto della società 
esprimono già la coscienza 
della necessità di sbocchi po¬ 
litici o di obiettivi che pre¬ 
parino soluzioni più avanzate, 
strutturali. 

E’ partendo da questa sin¬ 
tetica analisi generale che bi¬ 
sogna guardare alle situazio¬ 
ni specifiche, alla realtà della 
singola fabbrica, al problemi 
particolari che il partito de¬ 
ve affrontare. 

Credo che la situazione del¬ 
la Burgo di Lugo vicentino 
sia indicativa di molte altre 
fabbriche Qui tutta la nostra 
attività è assorbita ancora dal 
sindacato. Ne deriva un for¬ 
te prestigio dell’organizzazione 
sindacale ma nello stesso tem¬ 
po una debolezza organizza¬ 
tiva, essendo gli operai por¬ 
tati a delegare al membri di 
Commissione Interna ogni de¬ 
cisione. Di qui un grande 
ascendente dei compagni co¬ 
munisti impegnati nella C.I. 
ma una scarsa partecipazio¬ 
ne all’iniziativa permanente, 
una sottovalutazione del ruolo 
specifico del partito, scadu¬ 
to di fatto, a compiti di sup¬ 
porto para-sindacali e sosti¬ 
tutivo delPinsufficlente strut¬ 
tura organizzativa del sindaca¬ 
to. A mio parere per risol¬ 
vere il problema posto dalla 
carica politica che si manife¬ 
sta anche nelle lotte rivendi¬ 
cative, per corrispondere al¬ 
ia accentuazione della carica 
di lotta e per superare l’at- 
tuale insufficienza del partito 
in fabbrica, si tratta soprat- 
ti tto di definire nuovi modi 



ma precise, che si intrecci¬ 
no con i grandi movimenti 
generali di riforma o che sia¬ 
no essi stessi riforma. Fac¬ 
cio a questo riguardo esempi 
concreti E’ in atto uno scon¬ 
tro aperto che interessa tutto 
o gran parte del paese, e che 
è quello della riforma pen¬ 
sionistica che pone i proble¬ 
mi della sicurezza sociale. Le 
donne lavoratrici sono mo.to 
sensibili su questo punto, ma 
come ne usciranno tutte le don 
ne italiane da questo scontro? 
Saranno riconosciuti principi 
fondamentali che tengano con¬ 
to della realtà della vita del¬ 
le donne italiane rispetto al 
lavoro e al rapporto tra que¬ 
sto e la società come è or¬ 
ganizzata, e del fatto che mi 
boni di donne che non han 
no potuto lavorare fuori ca 
sa sono oggi senza sicurezza 
per la loro vecchiaia? E an 
cora: in tutto il movimento 
in atto nella scuola è possi¬ 
bile far diventare le « inani¬ 
me» una componente non 
conservatrice ma trasformatri¬ 
ce. che faccia entrare « nel 
gioco» milioni di donne per 
la riforma con un rapporto 
completamente mutato tra 
scuola e famiglia? C'è poi la 
altra grande scelta della con¬ 
dizione delle lavoratrici in rap¬ 
porto ai movimenti in atto 
(v. le categorie del mezzogior¬ 
no e le gabbie salariali). 

Il nuovo anelito alla liber¬ 
tà, l’ansia di partecipazione 
che investe in modo nuovo le 
donne italiane deve trovare 
in punti di lotta trasformam- 
ce un modo nuovo di misu¬ 
rarsi e di conquistare spostan¬ 
do così in avanti tutti gli 
obiettivi, spostando i rappor¬ 
ti di forza nei processi socia¬ 
li e politici. 

Anita Pasquali 

dolli Con iti.- olone 
Liuti mie mzioou'e 


Assemblea 


operaia, 

sindacato, 

partito 

Credo che questo nostro 
dibattito congressuale debba 
soprattutto essere un momen¬ 
to di riflessione su quanto 
sta avvenendo nelle fabbriche, 
le implicazioni verso la socie¬ 
tà e le responsabilità politi¬ 
che che ne derivano al nostro 
partito Tutta la società italia¬ 
na è sottoposta ad una gran¬ 
de tensione politica e sociale. 
Nella fabbrica e nella scuola 
settori decisivi della nostra so¬ 
cietà Io scontro di classe si 
fa sempre piu violento, aperto 
a sbocchi diversi, anche nega¬ 
tivi. Dalla fabbrica centro di 


e nuove forme di azione po¬ 
litica. 

La prima questione che de¬ 
ve essere affrontata, assieme 
all’autonomia sindacale, è quel¬ 
la dell’autonomia del partito 
dal sindacato. Ciò significa 
creare le condizioni perchè il 
partito possa promuovere di¬ 
rettamente l'agitazione, lo 
sciopero o qualsiasi altra tor¬ 
ma di lotta, per obiettivi po¬ 
litici comuni ai lavoratori. Fin¬ 
ché infatti sarà prerogativa 
esclusiva del sindacato la pos¬ 
sibilità di mobilitare nella lot¬ 
ta la classe operaia, è evi¬ 
dente che la presenza del par¬ 
tito nella fabbrica finisce col 
ridursi ad una presenza pro¬ 
pagandistica. 

La seconda questione è co¬ 
me ciò possa avvenire senza 
accentuare le lacerazioni, e an¬ 
zi facendo procedere l’unità 
politica della classe operaia. 
Credo che l'unico modo per 
risolvere il problema sia quel¬ 
lo di procedere attraverso 
ta realizzazione dell’assemblea 
operaia di fabbrica, in cui si 
affrontino tutte le questioni di 
fondo, anche quelle che esula¬ 
no dalla specifica competenza 
sindacale. Il dibattito aperto 
e collettivo, nei momenti di 
forte tensione, sulle implica¬ 
zioni politiche e sulle impro¬ 
rogabili riforme di struttu¬ 
ra come sbocco delle lotte ri- 
vendicative, porterebbe lo 
scontro e la coscienza sogget¬ 
tiva a una dimensione del 
tutto diversa. 

Naturalmente l’assemblea 
non risolve di per sè tutti 1 
problemi della lotta politica. 
L’assemblea non elimina ma 
ripropone con forza la neces¬ 
sità della organizzazione di 
partito e del sindacato Ma in 
essa sindacato e partito vedono 
esaltata la propria possibilità 
di crescita e di sviluppo. La 
assemblea consente di supe¬ 
rare, almeno m parte, l’estra¬ 
neazione individuale cut l’ope¬ 
raio è sottoposto dalla par¬ 
cellizzazione del lavoro spm- 
ra al massimo Per questo la 
assemblea è al tempo stesso 
lo strumento per un piu avan¬ 
zato rapporto del lavoratori 
u»i lì 3ir,um.iiù tr uhi il par¬ 
tito e per la costruzione di 
p,u stretti rapporti con altre 
forze sociali e politiche. 

Compito del partito è di tra¬ 
sformare un’assemblea di ope¬ 
rai m una assemblea di clas¬ 
se operaia. Compito del par¬ 
tito e cioè di chiarire in mo¬ 
do nuovo con l’analisi il ri¬ 
lievo complessivo di ogni lot¬ 
ta, facendola uscire dall'angu¬ 
stia aziendalistica, e la natu¬ 
ra di ognt fatto oppressivo, 
mettendo in luce la realtà e 
la logica dello sfruttamento e 
del potere borghese Compito 
del parfto è di proporre for¬ 
me di letta corrispondenti al 
inolio dello scontro su que¬ 
stioni politiche, m modo che 
l’assemblea possa diventare 
momento di propaganda, di 
agitazione, di elaborazione e di 
organizzazione della lotta co¬ 
mune. Tutto questo Impone 
un lavoro di formazione di 
quadri politici in grado di 
assolvere compiti di dire¬ 


zione politica molto impegna¬ 
tiva, e una accentuazione del¬ 
l’impegno e dell’attività delle 
sezioni per saper stimolare, 
organizzare e dirigere lotte e 
fermenti, creando una pratica 
politica in grado di far vive¬ 
re ovunque tutta la ricchezza 
delle indicazioni strategiche e 
le tradizioni di lotta del no¬ 
stro partito. 

Antonio Rossetto 

del Comitato Federale 
di Vicenza 
operaio della Cartiera Burgo 


Il lavoro 
verso le 
fabbriche 


non è un 


compito 

«specializ¬ 

zato» 


Non andiamo al Congres¬ 
so partendo da zero, ma con 
un anno di posizioni critiche 
ed autocritiche con le qual) ci 
siamo collocati rispetto ai mo¬ 
vimenti e alla classe operaia. 
Ma, di fronte alle contestazio¬ 
ni che ancora da più parti 
(e dall’interno del Partito) 
ci vengono mosse, come riaffer¬ 
miamo in modo nuovo adegua¬ 
to ai tempi e problemi la 
funzione del Partito come 
avanguardia organizzata? 

Non è semplice rispondere 
al perchè la realtà ci si pre¬ 
senta con caratteri nuovi che 
ci sorprendono A volte e il pe 
so dell'apparato ad ogni livel¬ 
lo, che rappresenta di fatto I 
un freno alle stesse intuizioni 
e scelte del Partito. A volte li 
lavoro di « routine » e gli stru¬ 
menti a disposizione del Par¬ 
tito non sono adeguati a rece¬ 
pire con immediatezza le spin¬ 
te sempre maggiori a « conta¬ 
re di piu » che vengono dalla 
società e che rifiutano scelte 
calate dall’alto; a volte infine 
si riscontra una reale ostili¬ 
tà a tutto ciò che di nuovo 
emerge intorno a noi e nel 
Partito stesso. 

Si disse alla Conferenza ope¬ 
raia di Torino che oggi si im¬ 
pongono rapporti diretti, auto¬ 
nomi. tra Partito e lavoratori 
su tutti I problemi che li 
interessano superando ogni 
mediazione e filtraggio. Si giu¬ 
dicò autocriticamente il lavo 
ro fino ad allora svolto. Si di¬ 
chiarò che la « condizione 
operaia » doveva essere porta- - 
ta al centro del dibattito po¬ 
litico nazionale e diventare 
momento centrale dello scon¬ 
tro di classe e dell’attenzio¬ 
ne del Partito. Non neghiamo 
un certo miglioramento otte¬ 
nuto in questo rapporto. Ma 
era soltanto questo che vole¬ 
vamo ottenere? Crediamo si 
debba dire con forza che tro¬ 
viamo tuttora notevoli diffi¬ 
coltà a far nascere e soprat¬ 
tutto vivere il Partito sui po¬ 
sti di lavoro. 

Come mai il Sindacato — 
pur con alti e bassi — è pre¬ 
sente nella grande maggioran¬ 
za delle fabbriche? Non vi so¬ 
no per il comunista attivista 
sindacale gli stessi impedimen¬ 
ti che trova il comunista at¬ 
tivista del Partito? Ci si obiet¬ 
ta che il Sindacato affronta 
problemi più direttamente 
sentiti dai lavoratori- Ma è poi 
vero che il Partito non pro¬ 
pone e non si batte per so¬ 
luzioni che interessano oggi 1 
lavoratori? Basta guardare al¬ 
la lotta per le pensioni, per 
i fitti, per il disarmo della po¬ 
lizia, per la pace, per l’assisten¬ 
za sanitaria gratuita per vede¬ 
re che ciò non è affatto vero. 
Basta pensare agli stessi pro¬ 
blemi esistenti sui posto di 
lavoro e sui quali abbiamo 
detto che è il Partito che de¬ 
ve assumere autonome iniziati¬ 
ve (tutela della salute, libertà 
politiche e sindacali, diritto di 
assemblea, intervento sui rit¬ 
mi, gli organici, la previdenza). 

La nostra modesta esperien¬ 
za di Sezione Aziendale ci fa 
dire che è oggi possibile, più 
che nel passato, fax capire al 
lavoratore che, senza una rea¬ 
le svolta politica nel Paese, 
nessuno dei suoi problemi 
troverà una soluzione duratu¬ 
ra. Oggi più che mai è ne¬ 
cessaria una spiegazione poli¬ 
tica autonoma del Partito sul 
perchè della durezza delle lot¬ 
te, della tensione esistente, sul 
perche dei risultati spesso in- 
soddisfacenti — o comunque 
ritenuti madeguati rispetto al¬ 
la condizione pesante e gra¬ 
ve dei lavoratori italiani — 
delle lotte sindacali. 

Sembra un pArnuuu^i, ma 

parte dei compagni non ha an¬ 
cora compreso l’importanza, il 
valore decisivo della presen¬ 
za autonoma, viva, organizza¬ 
ta, del Partito nelle aziende 
per dare una coscienza nuova 
al lavoratore della sua fun¬ 
zione per trasformare la so¬ 
cietà Questa sottovalutazione 
persistente è uno dei motivi 
fondamentali — a nostro avvi¬ 
so — delle difficoltà a costrui¬ 
re e far vivere il Partito in 
fabbrica. Ma ciò dipende da 
come il Partito nel suo 
complesso ha finora affrontato 
questo problema Non è un ca¬ 
so — ad esempio — che, dal¬ 
la ormai lontana V Conferen¬ 
za di Organizzazione di Napo¬ 
li permangono ancora delle 
riserve anche alla creazione 
e alla estensione delle Sezioni 
di Partito nelle Aziende: uno 
del cavalli di battaglia di que¬ 
ste riserve è che ciò alimente¬ 
rebbe un presunto corporativi¬ 
smo dei lavoratori. Noi rite¬ 
niamo invece che è proprio la 


carenza dell’iniziativa autono¬ 
ma dei Partito che può spin¬ 
gere il militante comunista 
ad esaurire la sua attività nei 
chiuso delle proprie esigenze 
settoriali. A nostro avviso la 
costruzione e la funzione del 
Partito sul posto di lavoro 
non è ancora diventato un pun¬ 
to * chiave su cui spingere 
la nostra iniziativa politica 
impegnandovi quadri, idee e 
finanziamenti adeguati. Questo 
deve mettere in discussione 
gli stessi strumenti di lavoro 
del Partito — secondo noi 
— inadeguati a questo com¬ 
pito . 

Il Partito aveva, ad esemplo, 
pensato di ovviare a ritardi 
rilanciando l’Ufficio fabbrirtie 
a livello nazionale e le Com¬ 
missioni fabbriche a livello di 
Federazione. Questa scelta qua¬ 
li frutti e quali limiti ha com¬ 
portato? D’accordo che si so¬ 
no avute nuove occasioni di 
contatto con la classe operala 
Però, proprio la contestazione 
tuttora vivace verso il Parti¬ 
to deve farci comprendere 1 
limiti della scelta ratta, cioè 
i limiti di un lavoro « specia¬ 
lizzato », che non coinvolgeva 
tutto il Partito, ma solo un 
gruppo ristretto di quadri Oc¬ 
corre esaminare se la presen¬ 
za di un Ufficio Fabbriche in 
bilico tra la Commissione di 
Organizzazione e la Commis¬ 
sione di Massa (e ciò vale an¬ 
che per le Commissioni simi¬ 
lari a livello di Federazione) 
risponda al problemi nuovi 
de! Partito in fabbrica, o non 
mantenga alcuni elementi di 
rapporti oggi anacronismi 
(validi ne) periodo delle a cin¬ 
ghie di trasmissione »). Se è 
va’ldo — come per noi è va¬ 
lido — che si continui a bat¬ 
terci per affermare l’autono¬ 
mia del Sindacato, è piu ne¬ 
cessario che mai avere oggi 
una piena autonomia del Par¬ 
tito vedendola in funzione dia¬ 
lettica rispetto alle scelte auto¬ 
nome di tutto il movimento e 
non più come rapporto tra 
Partito e comunisti nel movi¬ 
mento 

Ad esemplo, una esperienza 
interessante è stata fatta nel 
corso della campagna eletto¬ 
rale 1968 Si è instaurato un 
rapporto diretto tra Partito e 
grandi categorie o gruppi a 
livello nazionale (gruppo Ital- 
sider, ferrovieri, autoferrotran 
rieri, ecc.) che ci fece rile¬ 
vare l limiti di politicizzazio¬ 
ne di tali cateogrie e le enor¬ 
mi possibilità di sviluppo che 
sono davanti al Partito (co¬ 
me dimostrato dal lavoro 
elettorale di tipo nuovo) La 
costituzione di comitati nazio 
nall di coordinamento diretti 
dal compagni delle stesse 
aziende — segnò la spinta ad 
un nuovo impegno del Par¬ 
tito sui posti di lavoro, ma 
anche la costatazione di co¬ 
me fosse scarso l'impegno di 
molte Federazioni verso que¬ 
ste aziende, di come troppo 
pochi fossero i quadri del Par¬ 
tito (che cioè facciano attivi¬ 
tà di Partito e non solo sin¬ 
dacale), di come la politica 
delle organizzazioni di base 
fosse limitata a pochi momen¬ 
ti di grande tensione e impe¬ 
gno generale. Passata la cam¬ 
pagna elettorale, solo alcuni 
dì questi Comitati si sono an¬ 
cora riuniti. Ma si sono tro¬ 
vati di fronte a gravi difficol¬ 
tà (di finanziamento; di qua-' 
dri, soprattutto, — perchè in 
periferia i quadri sono tor¬ 
nati alla attività sindacale; di 
collegamento con la stessa Di¬ 
rezione ed i gruppi parlamen¬ 
tari) che li hanno praticamen¬ 
te paralizzati o limitati ad 
una attività di propaganda. Lo 
interrogativo è questo* questo 
rapporto e collegamento so¬ 
no validi soltanto m campa¬ 
gna elettorale? 

Ciò vale anche — a nostro 
avviso — per gran parte del¬ 


Occorrono 
nuovi 
canali 
per una 

politica 

/ 

di massa 

Uno del punti centrali di di¬ 
battito al prossimo XII Con 
gresso nazionale del partito 
sarà, a mio avviso, l’organiz¬ 
zazione. Da tempo ormai le 
nostre organizzazioni — Parti¬ 
to e Fgci — constatano una 
progressiva riduzione del nu¬ 
mero di militanti giovani, un 
indebolimento crescente dello 
attivismo e della presenza di 
diversi strati sociali nella po¬ 
litica e nella vita di partito. 
Questo al di là di momenti 
positivi per l'organizzazione, 
in cui il partito raccoglie va¬ 
lidi risultati, si afferma elet¬ 
toralmente, emerge rispetto al¬ 
le altre forze politiche pre¬ 
senti nella scena politica ita¬ 
liana. Ma quella riduzione e 
quell’indebolimento sono dati 
obiettivi delia nostra situazio 
ne e noi, con il Congresso, ne 
dovremo prendere chiaramen¬ 
te atto, con spregiudicatezza, 
scoprirne tutte le cause per 
superarli con rapidità. 

Fino ad oggi (o almeno fi¬ 
no a poco tempo fa, perchè 
Fgci e Partito si stanno muo¬ 
vendo, proprio in questo ulti¬ 
mo periodo, e particolarmen¬ 
te con 11 secondo convegno di 
Aricela sul tema « movimento 
operaio e movimento studen¬ 
tesco », con disponibilità nuo¬ 
va, attraverso una analisi cri¬ 
tica penetrante ed efficace che 
senza altro darà i suoi frut¬ 
ti) la nostra valutazione dei 
ritardi e degli indebolimenti 
nell'attivismo si è servita di 
mezzi di indagine e di giudi 
zi largamente insufficienti o 
comunque parziali. SI è denun¬ 
ciata in linea di massima una 
carenza di intervento in cer¬ 
ti settori, ci si è appellati 
ad un insufficiente lavoro ideo¬ 
logico e di orientamento. Tut¬ 
te cose senza dubbio vere, 
ma che non bastavano e non 
bastano a risolvere concreta¬ 
mente il problema, e che poi, 
oltretutto, non offrivano e non 
offrono da soie uno spazio suf¬ 
ficiente e valido per progetta¬ 
re alternative nuove, originali 
di favore e di intervento. 

Il discorso sugli «strati so 
claìi emarginati » non è una 
improvvisa scoperta che 
qualcuno di noi ha fatto, aiuta¬ 
to magari in questo da studi 
che altri hanno recentemente 
compiuto ma è e diviene un 
discorso, e quindi un terre¬ 
no specifico di intervento, con¬ 
geniale al partito e all’organiz¬ 
zazione giovanile. Nella misu¬ 
ra in cui il sistema capitalisti¬ 
co, per riprodursi, accentua 
questo processo di emargina¬ 
zione, soprattutto dei giovani, 
attraverso la disoccupazione o 
la sottoccupazione, o attraver¬ 
so la compressione delle qua 
lifiche e altre forme di super- 
sfruttamento (apprendistato), 
e per fare questo ha bisogno 
di controllane e neutralizzare 
il più possibile tutte le riper¬ 
cussioni negative (per il siste¬ 
ma) che da questo stato di co¬ 
se conseguono, nella stessa mi¬ 
sura il partito ha bisogno di 
ricercare tutti quei canali nuo¬ 
vi, originali per mezzo dei 



le Federazioni, chp troppo spes¬ 
so lasciano al margine del lo¬ 
ro lavoro l’attività verso le 
Aziende Si veda l’esempio del¬ 
le sezioni Aziendali a Roma. 
Sono sì solo un momento par¬ 
ticolare del lavoro del Par¬ 
tito, ma proprio perchè rap¬ 
presentano una esperienza rea¬ 
le dovremmo tenerne conto. 

Esistono quindi anche molte 
carenze nel lavoro del Partito 
verso le fabbriche, e non pos¬ 
siamo perciò scandalizzarci 
troppo se — per i limiti al 
pieno esplicarsi della nostra 
linea politica — ci si contrap 
pongono oggi teorizzazioni (a 
nostro avviso errate) secondo 
cui non sarebbero più neces¬ 
sari nè il Partito nè il Sin¬ 
dacato, ma tutto dovrebbe es¬ 
sere lasciato alla spontaneità 
delle masse. Crediamo che 
proiirio questo pencolo, o 
quanto meno quello di poter 
essere scavalcati dal movimen¬ 
to reale esistente, deve dare 
una sferzata a tutto il Parti¬ 
to per un tipo nuovo di im 
pegno che, partendo dalla fab¬ 
brica, affronti i nodi della so¬ 
cietà. 

Giulio Bencini 
Alberto Rocchi 

della Sezione Ferrovieri 
del PCI di Roma 


quali è possibile a* politiclz- 
zaz.one e la mobilitazione del¬ 
le masse, dei nuovi strati so¬ 
ciali emarginati, considerati 
nella loro originaria condizio¬ 
ne soggettiva, e vi è bisogno 
di darsi forme nuove di orga¬ 
nizzazione, un nuovo modo di 
far politica, obiettivi di aggior¬ 
namento e di trasformazione 
aeu organizzazione. 

Tutto ciò presuppone, come 
condizione cine qua non, un 
rap.do. anche se non facile, 
superamento di schemi di la¬ 
voro burocratici che tanto fre¬ 
quentemente m passato e an 
cora oggi hanno frenato un 
processo di aggiornamento e 
di adeguamento organizzativo 
del partito alle nuove realtà 
sociali, di fronte e m seguito 
all’ingresso nel campo della 
lotta rivoluzionaria di masse 
nuove di giovani, di strati so¬ 
ciali per i quali, appunto, il 
punte di partenza soggettivo 
da cui si muovono per la lot¬ 
ta è rappresentato da una 
condizione di emarginazione 
sociale 

Nuovo modo di far politica 
significa quindi, in primo luo¬ 
go, portare la politica dove 
tutto tende ad escluderla. E 
per compiere questo salto di 
qualità nel lavoro di ogni 
istanza di partito, di ogni com¬ 
pagno, occorre veramente so¬ 
spendere ogni atteggiamento 


diffidente che molto spesso si 
riscontra in noi quanto en¬ 
triamo In una dialettica di opi¬ 
nioni e di azione con i movi¬ 
menti autonomi, con il mo¬ 
vimento studentesco, con i 
gruppi erroneamente definiti 
« estremisti », cioè con tutto 
quel potenziale di lotta che 
dalle fabbriche, alle scuole, al 
le campagne è ormai il dato 
emergente e caratterizzante la 
attuale situazione politica e so¬ 
ciale italiana. Questo è un di¬ 
scorso che riguarda il parti¬ 
to, tutti noi, oggi, subito, e 
sempre più nell’Immediato fu¬ 
turo. Accantonarlo (cosa che 
peraltro nessuno mi pare vo¬ 
glia) o far finta di superarlo 
con atteggiamenti di sufficien¬ 
za o paternalistici, sarebbe un 
grave errore di valutazione e 
politico che senz’altro paghe¬ 
remmo in futuro. 

Se si vuole rendere la lotta 
su ogni fronte più efficace, 
se si vuole generalizzarla e 
renderla più mobile, dinami¬ 
ca, autosufficiente in ogni 
scontro con l’avversario, den¬ 
tro e fuori la fabbrica, den 
tro e fuori ia scuoia, dentro e 
fuori ogni luogo di lavoro, se 
si vogliono ridurre e magari 
eliminare nella lotta e nella 
sua gestione tutti gli effetti 
negativi della condizione so¬ 
ciale, umana, in cui il slste 
ma capitalistico costringe ì gio 
vani e il numero più alto pos¬ 
sibile delle forze produttive 
del paese, occorre da parte no¬ 
stra — da parte del partito e 
della Fgci in primo luogo — 
fare propria per intero questa 
sfida, colpire il sistema anche 
nel suoi punti di controllo, di 
emarginazione e/o di assorbi¬ 
mento di tutti gli effetti ne¬ 
gativi per li suo funzionamen¬ 
to e la sua sopravvivenza, rap¬ 
presentati dal movimento in 
lotta, dalle sue crescenti for¬ 
me di contestazione e di op¬ 
posizione totale ad un dise¬ 
gno di sviluppo, che non è 
congeniale ma esattamente 
contrario alla volontà popo¬ 
lare 

In questo senso, uno del 
primi compiti concreti che ci 
attende è, a mio avviso, quel¬ 
lo di imprimere una inversio¬ 
ne di marcia al tradizionale 
modo di rapportare la politi¬ 
ca alle masse, secondo il qua¬ 
le la politica (e tutto ciò che 
ne consegue) scende graduai 
mente dal vertici alla base 
per irradiarsi su di essa come 
una specie di verità rivelata. 
In questo modo la politica ar¬ 
riva alle masse, alla base, tar¬ 
di e male, n problema è di 
cogliere nell'azione anche con¬ 
fusa, discontinua delle masse 
lavoratrici e studentesche, tut¬ 
to il profondo potenziale di 
lotta e di rivolta ai siste 
ma e fare il, subito, politica, 
approntare in quella sede gli 
strumenti nuovi di organizza¬ 
zione e di azione del partito, 
verificarli immediatamente e 
negarli anche, qualora si rive¬ 
lassero inadeguati allo scopo, 
e scoprirne e sperimentarne di 
nuovi, in stretta e permanen¬ 
te relazione con i protagonisti 
della lotta. Cosi facendo ed 
agendo si incomincia a scopri¬ 
re tutto il significato dirom- 
pente e benefico del concetto 
« nuovo modo di far politica ». 
che non è concetto idealisti¬ 
co o taumaturgico, ma con 
cretamente imposto dalia reai 
tà politica odierna. 

Opporsi a questo nuovo mo¬ 
do di lavorare è ben diffici¬ 
le. perchè il pencolo che, co¬ 
sì facendo, il partito (in cel¬ 
ta sue zone) si trovi scoperto 
e incapace di affrontare ade¬ 
guatamente e con sicurezza il 
nuovo che emerge, è pencolo 
infinitamente minore rispetto 
al vantaggio che si può trar¬ 
re per presenza politica, vi¬ 
vacità dialettica, soprattutto 
per lavoro concreto, là dove 
molte istanze di partito, se¬ 
zioni, anche federazioni, se¬ 
gnano il passo, svolgono il 
normate lavoro di amministra¬ 
zione, si muovono su binari 
veramente vecchi e superati 
che ormai non danno più al¬ 
cun frutto. 

Un'ultima questione che mi 
pare debba interessare il par¬ 
tito — anche in questo caso 
in quelle particolari zone do¬ 
ve il nuovo fa fatica a passa¬ 
re — è quella che riguarda 
una sorta di paternalismo che 
alcuni compagni esercitano di 
frequente nel confronti dei gio 
vani militanti e attivisti, rei, 
questi ultimi, di accostarsi ed 
agire senza troppe precauzio¬ 
ni con i movimenti sponia 
net nel corso di lotte e di di 
battiti Certo, non generaliz¬ 
zo, ma il problema esiste. Ho 
partecipato ad alcune riunio¬ 
ni di partito in preparazio¬ 
ne dei congressi provinciali, e 
mi è capitato frequentemente 
di ascoltare discorsi di que¬ 
sto genere. Quando un giova¬ 
ne compagno (o magari an¬ 
che adulto) pone il proble¬ 
ma dei nuovi obiettivi di or¬ 
ganizzazione e di lotta, l’assem¬ 
blea nella fabbrica e nella «cuo- 
la, per esempio, o il discorso 
sili nuovo rapporto tra parti¬ 
to e masse, o sul nostro at¬ 
teggiamento nei confronti del 
movimento studentesco ecc, 
molto spesso c'è un altro com¬ 
pagno che prende la parola 
per dire che si. certo, l'obiet¬ 
tivo dell’assemblea è interes¬ 
sante, stimolante, si deve por- 
re, che però bisogna stare at¬ 
tenti a come lo facciamo, e 
quaie posizione assumiamo ri 
spetto al sindacato, e che poi 
non si può nè si deve dar 
! credito, senza prima prenaere 
le dovute precauzioni, ai diver¬ 
si movimenti autonomi che 
I nascono e crescono intorno a 
1 noi. 

E’ un repertorio, questo, de¬ 
leterio, che non aiuta nessu¬ 
no e che a volte scoraggia ir- 
nmediabilm°n f e giovani mili¬ 
tanti pieni di voglia di lavora¬ 
re e disposti ad impegnarsi 
seriamente nella vita e nel la¬ 
voro di partito E’ quel meto¬ 
do di lavoro che porta a far 
credere di aver superato un 
problema o un ostacolo accan 
tonandolo o scavalcandolo a 
pie’ pari m virtù d'una non ben 
precisata capacita di assor 
bimento che il partito avreb¬ 
be: e noi, a tale metodo di 
lavoro dobbiamo assolutamen¬ 
te rinunciare. 

Piero Gigli 

Redaz’one 
di « Nuov a Generazione » 


DENTRO LA SARDEGNA - 
In una certa misura, ormai, 
ii ta facendo luce in felcii 
sione un nuoto stile per le in 
chieste ai viaggi « panorami 
ci ». gremiti di {ugge ioli im¬ 
pressioni, bacati su brevissi 
me dichiarazioni raccolte qua 
e la e su immagini generiche 
si contrappongono indagini che 
ricercano situazione particola 
ri ma tipiche, puntano sui « ca 
si * e sui personaggi, si basano 
su alleniste che sono collo¬ 
qui o anche discussioni su 
esperienze dirette, sono intes 
sull di immagini che raccon 
tono e documentano la realta 
La seconda tendenza, a dire il 
t ero. e ancora piuttosto rara 
nel panorama generalmente po 
i ero dei programmi di questo 
genere un esempio piuttosto 
persuasivo ne e stata, recen 
temente, l'inchiesta sui rappor 
1 1 tra America ed Europa di 
Paolo Glorioso e Luciano Ricci, 
un altro esempio, sta pure con 
accenti diversi, ne e, m queste 
settimane. Dentro la Sardegna 
di Giuseppe Lisi 
Che Lisi si sia sforzato di 
penetrare proprio dentro la Sar 
degna, ci sembra innegabile, 
ormai, dopo la seconda puntata 
dell'inchiesta, che a noi e par 
sa anche migliore della pr< 
ma Per indagare « attorno al 
l'industria », Lisi ha scelto al 
cum personaggi che possono 
essere considerati simboli di 
una condizione umana e, in 
sterne, punti di riferimento pei 
l'analisi delle trasformazioni in 
corso- dal capraio che vite da 
quindici anni isolato nella sua 
grotta (molto efficace il mori 
taggio delle immagini dei mo 
toscafi sulle sue parole), al ra 
gozzo rii Tortoli che ha tentato 
una estorsione per comperarsi 
una motocicletta (e a suo pa 
dre, anziano contadino strema 
to dalla fatica, un personaggio 
che esprimeva tutto un mondo. 


poi ero c tragico). dagli ex con 
ladini, ex artigiani, ex studen 
li oggi dnenuti operai, ai ra 
(lazzi di Ottona Attraverso l 
lunghi e ragionati collociui con 
questi personaggi la * spiega 
zione » rii certi paesaggi come 
quello del .\uorese, e anche al 
traverso le sue proprie con si 
derazioni e osservazioni m mar 
urne ai - casi » narrati e alfe 
mformazion raccolte Lisi t- 
riuscito a offrirci un quadro au 
tenli'o. abbastanza preciso ri”I 
processo di industrializzazione 
dell'Isola, dei suoi netti limi f 
rii caiattere * coloniale » e del 
le sue grai i contraddizioni 
La nostalgia del passato, di 
un mondo arcaico che va meu 
(abilmente scomparendo, que 
sta tolta, s'e avvertita di me 
no, l'analisi, ci sembra, e an 
data piu a fondo Ma, ancora 
una tolta, è mancata in buona 
misura la ricerca dei perche 
Lisi ha analizzato il carattere 
* coloniale » e le contradtzion 
della industrializzazione, ne ha 
analizzato gli effetti, ma non 
ne ha cercato le cause E. anche 
per questo, mentre molto per¬ 
suasive sono state le descrizioni 
della condizione dei nuovi ope 
rat (ricordiamo, in particolare, 
d colloquio al « punto fumo 8 >h 
piuttosto debole e apparso il 
confronto, tanto giusto e ne 
cessano, tra l arretratezza e d 
« progresso ». tra la vita conta 
dina e quella di fabbrica Qui 
è mancato il punto di vista rii 
classe l'unico che avrebbe po¬ 
tuto permettere non solo di ano 
lizzare correttamente e fino in 
fondo la natura del nuovo 
sfruttamento cui gli ex conta 
dim e artigiani sono sottoposti, 
ma anche di indicare la forma¬ 
zione possibile di nuovi « vaio 
ri » collettivi al posta di quelli 
arcaici e delle false prospettive 
del moderno consumismo 

g. c. 


Programmi 


Televisione 1* 


12.30 SAPERE 

« I robot sono tra noi », a cura di G. B Zorzoli (8 puntata) 

13,00 OGGI CARTONI ANIMATI 

Sono in programma: « L'orchestrina », « Musica sinfonica » 
e una nuova puntata delle «Avventure di Eoo Foo » 

13 30 TELEGIORNALE 

17,00 CENTO STO RI E 

E’ In programma Io sceneggiato di Teresa Buongiorno « Con 
tre soldi e un po’ d» fortuna». Regia di Alslse Sapori 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

La trasmissione comprende II servizio «I segreti di una 
strada» della serie «L'avventura della velocita» e la 
seconda puntata dello sceneggiato « Bertoldo, Bertoldino e 
Cacasenno » 

18.15 LA FFDE, OGGI e Conversazione di Padre Mariano 

19.15 SAPERE 

« L’età delia ragione ». a cura di Renato Sigurtà (5 puntata) 

19.45 TELEGIORNALE SPORT, Cronache italiane. Oggi al Par 
lamento 

20.30 TELEGIORNALE 

21,00 I GIORNI DELLA STORIA 

« Oliver Cromvvell: ritratto di un dittatore» - Sceneggiatura 
di Falvio Nicolinl. consulenza storica di Rosario Romeo 
regia di A’ittorio Cottafavi. Tra gli interpreti. Sergio Fan 
toni. Jeanne A'alerie, Mario Feliciani II periodo che qur- 
sto nuovo sceneggiato — diviso in due parti — prende in 
esame e uno dei piu importanti della storia dellTnghillerra 
e della intiera Europa E' il periodo nel quale, attraverso 
una rivoluzione e una guerra civile, la borghesia inglese 
sconfigge la monarchia assoluta, scalza il potere del clero 
e della nobiltà, instaura la repubblica e poi, operando un 
compromesso che reinstaura il re sul trono, getta le basi 
della democrazia borghese parlamentare Le classi popolari 
che durante la rivoluzione e la guerra civile, hanno ten¬ 
tato d| forzare II processo fino alla instaurazione di un 
regime di autentica eguaglianza, sono egualmente sconfitte 
dalla borghesia, che stabilisce su di esse un nuovo dominio 
Protagonista di questo periodo e Oliviero Cromucli. figura 
complessa, che riassume in se molte delie contraddizioni 
politiche, ideali c di classe del periodo Rimane da vedere 
se Io sceneggiato televisivo sapra mettere in luce gli ele¬ 
menti dei processo politico-sociale o. come è avvenuto in 
altre occasioni, si perderà In uno sterile tentativo di inter¬ 
pretare il «carattere» di Cromiteli. 

22 00 QUINDICI MINLTI CON MAURIZIO 

32.15 IL RUGGITO 

Documentario di Antonio Ciotti sul mondo delie macchine 
da corsa 

23 00 TLI.FGIORNALE 


Televisione 2* 


19 00 SAPFRF 

Corso di tedesco 

21,00 TFI.FG10RVA1 F 

21 15 CORDI AI.AIF.NTF 

I-» rubrica comprende ira gli alni un servino sui figli 41 
personaggi famosi di oggi 

22 15 DISCO A ERDF 


Radio 


N AZIONAI F 

GIORNAIF. RADIO: ore 7. 8. 
I#. 12. 13; 15, 17, 20. 23 
6.30 Corso di lingua Inglese 
7.1» Musica stop 
8J0 I e canzoni del mattino 

9 06 Colonna musicale 

10 05 t-a Radio per Ir Scuole 
10.35 I e ore della musica 
1100 La nostra salute 

11 30 Levia Gencer 

12 05 Contrappunto 

13.15 Giallo su giallo 

Il 30 I e piare il classico " 

11 00 Trasmissioni regionali 

11 45 Zibaldone italiano 

15 45 l n quarto d ora di no¬ 

vità 

16 00 Programma per 1 ragaz¬ 

zi « Improw iso » 

16.10 II saltuario 

17 05 Per voi giovani 

1913 « Bailo in maschera al 
Srmiramis • 

19 30 I nna ParK 

20 15 « Il Ritratto • musiche di 

Salvatore Allegra 
22.20 « Gala del Trofei » per il 
MIDFM 1969 

SFCONDO 

GIORNALE RADIO" ore 6J0. 

7.30. 8,30. 9A0. 10 30. 

11 30. 12 15, 13.30; 11 3-J. 

15.30. 16,30. 17 30, 18 30, 

19 30. 22. 21 

6 00 Prima di cominciare 

7 43 Biliardino a tempo di 

musica 

9 49 interludio 
10,00 Grandi speranze 

10 10 Chiamale Roma 1131 

12 20 Trasmissioni regionali 
13,00 I,a chiacchierina 

13 35 II senza titolo 

14 00 juke-box 

14 45 canzoni e musica per 
tutti 


15.15 Franca Tainti Livi 

15 35 Servizio speciale a Cura 

del Giornale Radio 

16 00 Concorso UN C I. A per 

canzoni nuove 
16.35 lo spazio musicale 
ITI* le canzoni di Sanremo 
1969 

17 35 Classe Unica 

18 00 Aperitivo in musica 

19 00 Ping-Pong 

19 23 sì o no 

19.50 Punto e virgola 

20 01 Ferma la musica 

21 00 I.a voce dei lavoratori 

2! 12 : !! r*--., -Si un untalo », 

romanzo di F Abont 

22 IO I_i chiacchierina 

22 40 Nascita di una musica 
27 00 Cronache dei Aterrngiomn 

TFRZO 

9 30 I a Radio per le scuole 
10 oa Concerto di apertura 
1115 AIuslche per strumenti a 
fiato 

11,40 le cantate di Alessandro 
Scarlatti 

12 20 Musiche italiane d oggi 

12.55 Intermezzo 

13.55 Itinerari operistici- 
li Grand-Opera 

14 70 II Disco in vetrina 
75.3® Concerto sinfonico direi 
to da Raphael kubellk 
17.00 le opinioni degli altri 
17,20 Corso di lingua Inglese 

17 45 J C nach 

18 00 Notizie del Terzo 

18.15 Quadrante economico 
18 70 Musica leggera 

18 45 Cosa mangeremo nel due¬ 

mila 

19 15 Concerto di ogni sera 
20,30 Nicola Porpora 

21 00 Musica Inori schema 

22 00 II Giornale del T»rM 
Ti 30 Libri ricevuti 
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Centrocampo K.O. 


nel Cagliari? 


Giornata «nera 


» 


per la Fiorentina? 


li Milan continua 


a non ingranare 



«GRANDI» TUTTE 



L'ondata dei giovani 


Ciclismo nuovo 


crisi... «vecchia 
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Dopo l'incidente a Marassi 


Bustino rigido 


per Bernardini 
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Intanto si sta facendo sotto l'Inter che è arri 
vata a 3 punti dai rossoneri e a 5 dal Ca 
gliari (ma senza convincere) 


Il laziale forse in campo a Reggio E. 


LA RISCOSSA Adorni pronto 


DELLA ROMA 


//improerikd «panne» delle 
Grandi, il s errale deU’ln'rr. 
i .sintomi di ripresa monde 
stati dalla Juee e dal Bob) 
pna (meno vistosamente) .sono 
le note caratteristiche dello 
prima giornata del giroiu» di 
ritorno Soie caratteristiche 
però non del tutto sorprenden¬ 
ti se è cero conte é i ora che 
il < Totocalcio » ha pagato 
puote ultra popolari (un mi 
liane e mezzo ai tredici e 60 
mila tire ai dodici). 

Perché in effetti il compito 
delle prandi si presentava dii 
/ìcile piò sulla carta: per >1 
Milan ed il CapHan perché 
placavano in trasferta (il Mi 
fan su un campo che scotta, 
il Cagliari su un campo tradì 
rionalmente « fohù >1 per la 
Fiorentina perché doveva fa¬ 
re i conti con la volontà di 
riscossa della Roma, impenna 
tasi dopo la sconfitta con il 
Torino come sotto l'effetto di 
una nera frustala. 

Ad ulteriore spiegazione dei 
risultati maturati sul campo 
c'è poi da fare puniche ap 
giunta. Così il Cagliari si è 
risto poco o niente a Paler¬ 
mo. ove ha giocato una par¬ 
tita soprattutto in chiave di 


GENOVA, 3. 

Il primario della cllnica or¬ 
topedica dell'ospedale di San 
Martino, prof. Cornacchia, ha 
visitalo stamani il doti. Fulvio 
Bernardini, direttore tecnico 
della Sampdoria che ieri, nel¬ 
l'Intervallo fra il primo e il 
secondo tempo di Sampdorla- 
Milan, è scivolato nelle scale 
del sottopassaggio dello stadio 
fratturandosi l'apofisl trasver¬ 
sa della seconda, terza e quar¬ 
ta vertebra lombare- 

Nei prossimi giorni a Ber¬ 
nardini sarà adattato un bu¬ 
stino rigido e quindi l'allena¬ 
tore sampdoriano potrà lascia¬ 
re la clinica. Per alcuni gior¬ 
ni ancora, peri, dovrà restare 
immobile nel proprio letto. 

Anche stamani il tecnico 
blucerchlato ha ricevuto la vi¬ 
sita di molti amici e numero- 
telefonate fra cui quelle 


di allenatori e dirigenti di 
squadre italiane. « La scorsa 
notte — ha detto Bernardini 
ai giornalisti che sono andati 
a visitarlo stamani — ho ri¬ 
posato abbastanza bene; quan¬ 
do però mi muovevo net letto 
sentivo nuovamente II dolore 
alla schiena. Comunque, non 
si tratta di cosa grave e spe¬ 
ro di poter tornare quanto pri¬ 
ma almeno ad assistere agli 
allenamenti. La squadra tut¬ 
tavia è in buone mani e di 
questo non mi preoccupo. An¬ 
che nel secondo tempo di ieri 
I ragazzi hanno dimostrato di 
essere all'altezza della situa¬ 
zione e ciò mi fa bene spera¬ 
re per il futuro ». 

Contrariamente a quanto si 
era detto poca dopo mezzo¬ 
giorno Fulvio Bernardini ha 
lasciato la clinica dove era ri¬ 
coveralo ed è tornato nella 
propria abitazione. < Fulvio — 
ha detto la moglie ai giornali¬ 
sti — ha pensato che fosse 
meglio tornare a casa. 


Per la battuta d'arresto di Brescia e Lazio 


Salite a 8 le squadre 


aspiranti alla «A » 


Aldo Campatelli 
sarà operato 


GENOVA. 3 

Aldo Campateli!, allenatore 
del Genoa, si è trasferito a Mi¬ 
lano dove, dopo ulteriori e de¬ 
finitivi accertamenti, verrà sot¬ 
toposto ad intervento chirur¬ 
gico alla laringe. L'operazione 
e stala consigliata dai sanitari 
curanti, dopo degli esami cli¬ 
nici e di laboratorio cui l'alle¬ 
natore e stato sottoposto in 
questi ultimi giorni 


Cooper-Tomasoni il 
13 marzo a Roma 


Nella foto in alto: BERNAR¬ 
DINI. 


LONDRA. 3 

Il campionato europeo dei 
pesi massimi di pugilato tra 
il detentore inglese Henr> Coo¬ 
per e Io sfidante italiano Piero 
Toma«oni si disputerà il li 
marzo a Roma Inizialmente 
previsto per il 27 febbraio, il 
combati mento e staio rinviato 
su richiesti di Jim Wicks pro¬ 
curatore di Cooper, peri he il 
campione e «offerente ad un 
piede 
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L’ABBIGLIAMENTO 
A SETTORI SPE¬ 
CIALIZZATI AL 
SERVIZIO DEL 
COMMERCIO NA¬ 
ZIONALE E INTER¬ 
NAZIONALE DEL 
SETTORE. 


SAMIA -10126 TORINO 
CORSO M. D’AZEGLIO 74. 
TELEFONO 654.865/66/67/68/69 


La classifica non offre no¬ 
tevoli variazioni. Le tre squa¬ 
dre di tesi» non sono anda¬ 
te al di là del pareggio, e 
pertanto a guadagnarci qual¬ 
cosa sono stati il Foggia e la 
Reggina, per non dire della 
Reggiana che, proseguendo 
nella sua bella marcia di 
avvicinamento, si è aggancia¬ 
ta al gruppo di testa che ri¬ 
sulta ora formato da otto 
squadre, volendo fermarci a 
ì quota 20. Otto squadre in 
quattro punti. E non fa me¬ 
raviglia. del resto, consideran¬ 
do che nello spazio di appe¬ 
na undici punti sono conte¬ 
nute tutte le protagoniste del 
torneo. 

I! Genoa ha compiuto la 
bella impresa di fermare 11 
Brescia m casa - una zampa 
ta dell'ottiino Mascheroni re¬ 
plicata da Nardoni. Un pa¬ 
reggio importante per il Ge¬ 
noa che sta attraversando un 
delicato momento Ma. quello 
che più conta, un pareggio ot¬ 
tenuto con una condotta di 
gara convincente, che addirit¬ 
tura potrebbe significare che 
il peggio è passato e che i 
numerosi sostenitori del vec¬ 
chio e glorioso « grifone * pos 
sono mantenere il cuore 
aperto alle speranze. 

Il Genoa, con la sua Impre¬ 
sa. aveva creato le condizioni 
perché si verificasse, da par¬ 
te della Lazio, l’operazione- 
sorpasso. Ma la Lazio si è d: 
stratta e. avendo ottenuto una 
rete allo scadere del primo 
tempo, e ritenendo probabil¬ 
mente che il gioco era fatto, 
ha allentato la stretta, ha 
concesso maggiore confidenza 
agii avversari ed ha finito col 
rimetterci un punto. 

Il Bari, a sua volta, non 
demorde. Un punto anche a 
Catania Anche qui una con¬ 
ferma che gli attacchi del 
Bari e dei Catania continua¬ 
no ad essere avari. Se il Ba¬ 
ri. pertanto, continua a man¬ 
tenersi sulla cresta dell'onda, 
è perché alla carenza offensi¬ 
va supplisce in maniera me 
ravigliosa con una tenuta di¬ 
fensiva. Ha perso una sola 
partita; e questo dice tutto. 
Se avesse segnato qualche re 
te in più, sarebbe diventato 
il dominatore del torneo 

La speranza è che Galletti 
e Paganml riescano ad accor¬ 
darsi. perché il Paganini cen 
tro avanti senza Galletti, r.on 
appare una soluzione D'altra 
parte, non e che gli attacchi 
delle altre squadre siano mo¬ 
stri di bravura. Il Foggia ha 
guadagnato l'intera posta fe 
un punto in più in classifica 
nspetto alle prime tre> in vir¬ 
tù di un calcio di rigore che 
ha stroncato la resistenza del 
Modena. Il Como addirittura 
è uscito battuto dall'Appiani. 
con una rete di Bargazzi sul 
finire, consentendo al Padova 
una vigorosa boccata di os¬ 
sigeno 

Ha ripreso a segnare la 
Reggina con una certa rego¬ 
lanti» e, sla pure non bril¬ 
lando, è riuscita a superare 
l'accorta Ternana. L'aver se 
gnatn, comunque, e molo di 
merito ed è giustificata, per¬ 


tanto. la speranza di Segato 
che la Reggina possa anche 
vincere qualche partita fuori 
casa per rinvigorire la sua 
buona classifica. 

Lo stesso dicasi della Reg¬ 
giana che. tranquilla tranquil¬ 
la. si è portata nel gruppo 
di testa, grazie anche all’ul¬ 
timo successo sul non arren¬ 
devole Cesena. 

Spai e Lecco, pur avendo 
Bigon e Innocenti in eviden¬ 
za. hanno confermato la dif¬ 
ficolta realizzativa cui stanno 
andando incontro molte squa¬ 
dre. 

E' esploso invece il Livor¬ 
no che ha incontrato un Ca¬ 
tanzaro assai dimesso. E bi¬ 
sogna sottolineare che questo 
Livorno è sempre contro cor¬ 
rente segna tre reti proprio 
quando accusa la mancanza 
di parecchi attaccami; e si 
protetta, di conseguenza, tn 
classifica, alle spalle del grup¬ 
po di testa 

Il Catanzaro, invece, comin¬ 
cia a preoccupare. 

E il Perugia? Il solito pa¬ 
reggio. il tredicesimo: un pri¬ 
mato. Questa volta con mol¬ 
to rischio, perché solo su 
calcio di rigore ha raggiunto 
il Mantova passato in van¬ 
taggio. 


Michele Muro 


Operato ieri 


Taccone 
in piedi tra 
25 giorni 


Vito Taccone, il corridore 
abruzzese che venerdì scorto si 
è fr»!lL ir *!5 in due sunti ti cla¬ 
vicola sinistra cadendo durante 
u” alicnamento sul.a pista del 
velodromo olimpico di Roma, è 
stalo operalo ieri nel centro 
traumatologico dell’INAIL. L'in 
lervento, eseguilo dal prof. Tran¬ 
quilli con .'assistenza dei dot¬ 
tori Botti e D'Ambroqio. i du¬ 
rato circa mezz'ora ed è perfet¬ 
tamente riuscito. A Taccone è 
stata ridotta la duplice frattura 
t quindi la spalla è siala fa¬ 
sciala con un bendaggio elastico. 
Fra olio giorni gli verrà appli¬ 
cata l'ingessatura e potrà qu’n- 
di essere dimesso. I sanitari 
non hanno escluso che Taccone 
possa riprendere la preparazione 
Ira 25 giorni. Il direttore spor 
livo Mazzacuratl si è delio par¬ 
ticolarmente soddisfallo dell'esi¬ 
to dell'operazione. « La prognosi 
che era prima di 40 giorni i 
ora di 25 — ha dello — fra 
olio giorni Vllo potrà tornare a 
casa e cominciare addirittura 
a peda'ar# tu una bicicletta 
speciale. Taccone, quindi, per¬ 
derà soltanto la prima corse 
dalla stagione >. 


/«•rivira. non si capivo’ v per 
elicalo ragionato (ed m gii e 
\to caso si dovrebbe dire che 
fa bene a non riddila re) o per 
una certa usura del centro 
rampo, o addirittura ve per 
ambedue i motivi. 

Così la Fiorcnlma olire do* 
dover fare i conti con il m/- 
percnlenaccio allestito per In 
occasione da Herrera ha a- 
casato la giornata * nera t <h 
De Sisti, preso come ni so 
Mo dal suo complesso di vec¬ 
chio giallorossa ogni Qualvol¬ 
ta si trova di fronte la ^qm 
dra del cuore, ed ha dentri 
ciato la sua scarsa incapacità 
di manovrare per linee «Mrr 
ne. per mancanza di ah di 
ruolo 

Così in/ine il Milan. (ornalo 
in ombra Prati dopo il goal 
di quindici giorni fa che ai era 
fatto gridare al suo risveglia, 
ha /vii esalo ancora una volta 
di stentare mnledettamen’c 
nelle fasi conclu.xire (tanto 
che il suo goal all attilo ni 
realtà è una autorete della 
Sampdoria). 

In definitiva niente che non 
si sapesse o non si prevedes¬ 
se: e quindi niente di preoc¬ 
cupante. cosicché appare az¬ 
zardato o prematuro ipotizza 
re una eventuale scolta del 
campionato. nonostante il 
€ serrate » dellTnter di cut 
parlavamo prima. Del resto 
pur avendo ritrovato il suo 
miglior Mazzola (pare alme 
no: non vorremmo si npeles 
se la storia di Prati ..) e pur 
essendo giunta allo terza vit¬ 
toria consecutiva, ilnter con 
tmua a stentare maledetta- 
mente anch essa per cui è 
assai difficile giurare sul riav- 
vicinamento definitivo alle tre 
grandi (ora sono 3 i punii che 
la separano dal Milan. 4 dal¬ 
la Fiorentina e 5 dal Capliart). 

Infine per chi non fosse an¬ 
cora completamente persuaso 
ricordiamo che non una ma 
ben tre sono le squadre che 
l Inter dovrebbe scavalcare: 
e vogliamo anche sottolineare 
che di queste tre, una almeno 
(cioè il Cagliari) pare avere 
un calendario molto favore¬ 
vole dovendo ospitare tutte le 
grandi all'Amsicora nel giro 
ne di ritorno, fatta eccezione 
per la Fiorentina che i sardi 
andranno a visitare quest’al- 
tra domenica al tComunale». 

Come si vede, insomma, non 
crediamo di sbagliare insi¬ 
stendo ad affermare che la 
lotta per lo scudetto dovrebbe 
essere ristretta alle prime tre 
della classifica, con una leg 
gera preferenza per il Caglia¬ 
ri (in base al calendario) e 
per la Fiorentina (in base al 
suo maggiore equilibrio ed al 
suo migliore parco riserve). 

Un breve sguardo alla co 
da della classifica ove il Vi 
cenza (con una partita in me¬ 
no) è ultimo, preceduto di 
una lunghezza da Atalanta e 
Sampdoria. a loro volta di 
staccate di due punti da un 
quartetto comprendente Vare¬ 
se. Bologna. Pisa e Xapnli 
(udite, udde): come dire, in¬ 
samma. che la situazione è 
tuttora molto fluida, che co 
me al solito la decisione si 
ai rà pro’yibdmente solo in 
extremis 

E passiamo alla Roma per 
i doverosi elogi alla combat 
tii dà rd allo spirito di rea 
zmne dei gmllnrossi che in 
dieci hanno saputo tener le 
sla ai fiorentini. 

Con tram mente a quanto 
hanno fa’fo altri però non ci 
sembra che gli stessi elogi 
pò »»'!*'o estendersi ad llerre 
ra: perché il passaggio da 
ur.a to'tica assurdamente of¬ 
fertala (vedi Tonno) ad una 
tattica earemamente dtfertsi 


:r. (come a Firenze;, no 


ser.do nuoTO. testimonia solo 
di una confusione di idee che 
fa a pugni con il cor,domalo 
mferfo di lai orare pe r il fu 
turi. Almeno I impostazione 
della squadra e del gioco ri 
dovrebbe e.s.,cre non n pare? 

r. f. 



Domani il recupero 
Verona-L. Vicenza 


MILANO, 3 

La Lega calcio ha confer¬ 
mato che la partita Verona- 
L Vicenza, interrotta al 34’ 
del primo tempo per la neb¬ 
bia 11 26 gennaio scorso, sarà 
recuperata mercoledì, con Ini¬ 
zio alle 13,30. 


Archivialo, senza drammi. Il 
|>arrggtn con II Monza, ta La¬ 
zio rlprrndr ogni la prcpara- 
ziunr al FI «minio (orr 14.30) 
In vista (Irll'lmprgn.ulva tra¬ 
sferì» di Reggio Emilia 

I.’ohlrftivù al quale puntano 
I bianca» zurrl é duplice: otte¬ 
nere 11 risultato utile e lau¬ 
rearsi campioni d'inverno. 

Rispetto allo srhieramento 
di domrntra scorsa, si preve¬ 
dono alcune varianti: si parla 
già dell'innesto di Pierino 
Adorni In dltrsa. Il forte ter¬ 
zino. che nello scorso campio¬ 
nato fu uno degli artefici del 
salvataggio dal naufragio del¬ 
la squinternata Lazio. C In 
gran forma Delirati, che lo lia 
direttamente srgulto (per non 
tacere «Iella fidarla che gli ha 
concesso Lorenzo), giura sulle 
sur possibilità e noi fili cre¬ 
diamo. 

Per domani e prrvislo un 
a'Ienameuto leggero a Ccrve- 
t«Tt. mentre giovedì I bl.un-j/- 
zurrl saranno <11 scena al Fla¬ 
minio per una partitella In 
fanilgl'a 

Nella Roma c'é marma: llcr- 
rera ha rilasciato dichiarazio¬ 
ni esplosive, nel corso della 
conferenza stampa. Ferrari 
Cordova e Sirena «ono .stali 
arrtisntl di darsi alla • «lolrr 
vita •. Prnvvrdlmrnti severi 
pendono sulle loro teste t'n 
colloquio si avrà oggi tra Mar- 


chlnl rd Herrera: si prevede 
per I ire l'rvclustonr dalla rosa 
drl titolari, il minimo dello 
stipendio e anche una grossa 
multa 

Oltre al • raso • lo questione, 
Marrh'nl ed II tralnrr affron¬ 
teranno il ratTorzamrntn della 
squadra '69-70 e il rinnovo del 
contratto «Il llrrrrra. 

Inoltre Bel e stato militalo 
di 100.000 lire per 11 fallo su 
Arnarlldo ilir gli é costato 
l'espulsione a Firenze. Noto 
Mete Invece per quanto riguar¬ 
da I.andini e Samarlnl; Il pri¬ 
mo sarà presto convocato In 
azzurro, mentre II secondo fa¬ 
rà sicuramente parte «teli» 
« l'nder ZI • 

Contro 11 Pisa e slruro che 
Srarattl giocherà terzino, al 
posto dello squalificato Ilei, 
mentre Giudo sarà schieralo 
ail'auarcu. al tlanco di Lau¬ 
dili!. Onesta mai lina rincalzi 
e titolari si troveranno al Fla¬ 
minio per una leggera sgam¬ 
bala Domani I gl.illurossl sa¬ 
ranno a Fornita per una • aml- 
chevole . con la s«n«adra locale. 

luti ni- Itertogua sarà operato 
oggi ili meniseli dal prof Unni- 
politi, mentre Taccola sarà ri¬ 
coveralo oggi presso la cllnica 
Villa Bianca, prr poi domani 
essere operato alle tonsille 

Nella foto: Pierino Adorni. 


/ cantori del ciclismo, qiipt- 
li che cardano anche quando 
dorrebbero star zitti, .vren- 
tolano In bandiera del super- 
ottimismo. Ancora una volta, 
essi ignorano i problemi di 
fondo e alla vigilia della 
nuova stagione danno una 
tirata d'orecchi atte persone 
che tempo fa avevano pro¬ 
nunciato la parola crisi. 
Trattandosi di cantori sto¬ 
nati. è chiaro dove alberga 
la presunzione. Loro (i can¬ 
tori) danno dei necrofori noli 
altri prr il semplice fatto 
che nel 1969 il professioni¬ 
smo conta un maggior nu¬ 
mero di squadre e di corri¬ 
dori Meditassero un pochi¬ 
no. fossero meno superficiali, 
si accorgerebbero che l'au¬ 
mento delle forze non can¬ 
cella minimamente lo stato 
di confusione in cut naviga 
lo sport della bicicletta, ap¬ 
punto per colpa di questi 
contar i dalla... serenata fa¬ 
cile. 

La ragione della crescita 
è naturale, redi lo sblocco 
dei dilettanti (una settanti¬ 
na e più della metà sareb¬ 
bero passati di cafcaoria nel 
'liV. il « boom » di Adorni a 
Imola e la contropartita pub¬ 
blicitaria a buon mercato. 
Le squadre erano dieci: via 
la n eosi rhl,i. la Kelvinaior 
e la Vittadello eccoci a quo¬ 
to tredici con l'nrriro di 
Sans’n. Scic. Grisv. Elio'o- 
na Sacit e Ferretti. 

Cavillando, il tredici di¬ 
venta però dodici, come so¬ 
stiene il dottor Massaretfi 
dell'UClP che nei suoi libri 
non ha più il nome della 
Fnema. appartenente (per 
affiliazione) alla federazione 
hripa. Tutta ciò non ha nien¬ 
te di miracoloso, anche se 
rappresenta un boi traguar¬ 
do. una specie di primato: 
numer’romente. s'-amo i più 
forti del monda, da soli con¬ 
tiamo come Francia. Bctn'O 
e Spagna, insieme, e presto 
nasceranno polemiche, aven¬ 
do Torrioni lasciata capire 
che un paia di squadre sa¬ 
ranno escluse dal Giro. 

[ri verità, un Giro d'Italia 
con 130 ICO corridori ( tenen¬ 
do conto delle formazioni 
straniere), presenterebbe pài 
di un Problema, e pertanto 
precediamo cofnl dì .scena; 
tulle le comnna'mi. dalle 
prandi alle piccole, soprat¬ 
tutto le ivccnle. nrr certi 
aspetti, vedano nel Giro il 
loro massimo nhietl : ro spnr. 
tiro e commerciale e un 
cveniunle diivean potrebbe 
indurle ad abbandonare la 
scena. Arrivate di fresco, in¬ 
samma. .scomparirebbero do¬ 
po tre mesi d'attività. 

.Von sono tuli" rose e fiori, 
come vedete. Cè voi l’alta¬ 
lena della Max Meuer, in¬ 


certa sut rimanere o trasfe¬ 
rire armi e bagagli- La Max 
Mcger aveva portato una no¬ 
ta nuova, mostrando di ca¬ 
pi re attraverso il dotf. Rag¬ 
gio e il general-manager Rol- 
piani le gucsitnni che tra¬ 
vagliano ti ciclismo, cioè Jo 
stato di confusione tanto 
ignorato dai cantori. Sapete 
cosa è successo la scorsa 
estate in Italia e all'estero, 
sapete che nulla è cambiato 
iti meerno Se abbiamo par¬ 
lato e non vorremmo ripe¬ 
terci: ribadiamo semp Vee¬ 
mente che il ciclista continua 
od essere un prestatore di 
opera supersfruttato 
Come diceva il dotf Rag- 
O’o. t campioni sono pagati 
bene e la maggioranza vi¬ 
vacchia. Mancano i contratti 
tipo e le vane forme d'assi¬ 
stenza. il lavoro è hestmle. 
dettano legge gli organizza¬ 
tori del Giro e del Tour, il 
sindacato corridori non ha 
voce in capitolo net po’-cmo 
projcss'onistico c che signifi¬ 
ca arzigogolare in materia 
antidoping e respon*ahd'Zza 
re un medico in coni squadra 
quando fra gare in linea. 
competizioni a tappe e cir¬ 
cuiti si ha un calendario di 
800 manifestazioni? E‘ paz¬ 
zesco. è un su’cidio. è ta 
dimostrazione che non si 
muove foglia per uman ! 'zare I 
la figura del ciclista .Ve ri- | 
parleremo in estate al G !r a 
e soprattutto at Tour, do- l 
vanti a ragazzi ridotti a la r- I 
re. magri come chiodi, un 
Tour durissimo e senza o’nr- I 
ni di riposo ragazzi coi ne r, ’i I 
a fior di pelle, facili, ouindi. > 
a perdere l‘aut n contraVn. fa. | 
citi olle proteste che nafurol- 
mentc i cantari di casa no- I 
sfra condannerebbero con la I 
zelo derivante da una men- . 
fal’fd molta ristretta. I 

In questo ouadrn. che t 
veri amici del cicl’sma non I 
possono innorare e che ri- I 
chiama alla folta ali uomini > 
di buona volontd. sunna II I 
campanello deH'adunafa. Si 
ricomincia. La « Sei aiomi » I 
rame introduzione. Quo (fra I 
chiacchiere t'n salotto, noi (a . 
sequenza di gare e anrette I 
in funzione della Milana- 
Sanremo magico trnana rA a I 
dì primavera Pensnte- dal- | 
l'q febbraio (C.rnn Premia . 
St. RanhneJ) alla class-ois. | 
«ima del 19 marzo il minima 1 
di marcia annuncia 58 C”r*e I 
di cui 5 a tappe Per miopia | 
ri riguarda, il nuovo è dolo 
dall'andata dei 70 d ; letfadi | 
e il •V'-rhtn *i rifa al ruolo 
mti-'fe^ct:i dai rari (t ; mnn. 
di. Malfa. Rifossi. A-»orn : . 
Doncefli e eomoaani. Evire¬ 
remo in argomento domani. 


I 


I 


Gino Sala | 


IA COLONNA 
DELL'INA 


12 MILIONI 



CON DN PACCHETTO 


DI SIGARETTE 


Al GIORNO 


■ Con 200 lire al giorno. Il costo di un pacchetto di sigarette, un giovane 
padre trentenne può assicurare atta famiglia, in caso di sua premorienza nel 
corso dei prossimi 15 anni, l’immediata riscossione di un capitale di 12 milio- 
ni di lire. 


■ Questo può ottenersi con una "TEMPORANEA PER IL CASO DI MORTE”: 
un'assicurazione che consente, con poca spesa, di assicurare cospicui 
capitali. 


■ La “TEMPORANEA” è l'assicurazione dei giovani, di coloro che hanno for¬ 
mato da poco la famiglia, che hanno figlioli in tenera età, che sono all'inizio 
della carriera; domani essi raggiungeranno una solida posizione economica, 
ma oggi i loro cari hanno bisogno di protezione: basta... un “pacchetto di 
sigarette” a! giorno per risolvere la situazione e vivere tranquilli. 


■ La “TEMPORANEA” è disponibile anche nella forma dell'assicurazione 
■Mamiliare ” che prevede particolari benefici per i familiari superstiti dell'assicu¬ 
rato. 


■ Per avere chiarimenti e consigli rivolgersi alle Agenzie dell'Istituto Nazio¬ 
nale delle Assicurazioni oppure spedire l'unito tagliando, in busta o su carto¬ 
lina postale. 



Speli • 

ISTITUTO NAZIONALE 


I 


DELLE ASSICURAZIONI 
Via SaKustiana 51 | 

00100 ROMA 
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PAG. 10 / fatti nel mondo 


l’Unità / martedì 4 febbraio 1969 


Rassegna 

internazionale 


Stati Uniti, Francia I a,,rl a 

' I un nuli.imi-ilio i|<-i rupporli Ita 

M.O. e Italia 


Nìxon comincia a miio\rrs-i. 
Comincia, cioi-, a implicare 
e a dirigere l'azione interna¬ 
zionale (lenii Stati Citili. Tra 
qualche M-llimana — e in 
ogni caso, sellliira, entro i 
prossimi due mesi — verrà 
in Kuropa e si fermerà in di¬ 
verse capitali, 'lutti allctma- 
no clic la prima tappa del 
viaggio sarà Carini. Se questa 
notizia verrà confermata ciò 
sigili lichcià anche conferma 
del fallo che tra la nuova am¬ 
ministrazione repiilihlicana e 
il governo di De Cullile i 
rapporti tendono a modificar¬ 
si. A favore di (piale delle 
due strategie, di quella ameri¬ 
cana cosi come era stata per¬ 
seguila da Johnson o di quel¬ 
la francese che si è espressa 
nel ritiro della Francia dalla 
organizzazione, militare inte¬ 
grata della .NATO quale mez¬ 
zo per ritrovare, come De 
Gallile ha dello in varie oc¬ 
casioni, la piena indipendenza 
della Francia? C forse ancora 
troppo (iresti) per dare una ri¬ 
sposta sicura ad un tale inter¬ 
rogativo. Quel che si può Lue 
è valutare un cerio numero di 
fatti. Caiiniiueio del viaggio 
di Nìkoii c stato dato contem¬ 
poraneamente alle notizie re¬ 
lative a una iniziativa aim-ri- 
rana per « di*.innescare » la si¬ 
tuazione nel .Medio Oriente. 
Si traltcrchhc di una iniziati¬ 
va più o meno concertata con 
la Francia, la Gran Bretagna 
e, nella misura del possibile, 
con rUItSS. Se questo è vero, 
se cioè, ÌS'ixoii lenta di coor¬ 
dinare con le altre Ire poten¬ 
ze una iniziativa (ter il .Medio 
Oriente, si tratterebbe di un 
primo c importante passo ame¬ 
ricano di riavviciunniento alla 
posizione francese che ha sem¬ 
pre teso ad attribuire alle co¬ 
siddette quattro grandi poten¬ 
ze Un ruolo di primo piano 
nella direzione degli ulTari 
mondiali. Vero è che da par¬ 
te degli Stati Uniti si insiste 
molto sul fatto che una qual¬ 
siasi soluzione della crisi me¬ 
di (••orientale debba essere san¬ 
cita nrll’anihilo dcH'O.NIJ. .Ma 
è del tulio evidente clip una 
volta clic le quattro « grandi 
potenze n messelo raggiunto 
un accordo con i paesi arabi 
con i palestinesi e con Unirle 
non vi sarebbe alnina difficol¬ 
tà a farlo sancire daH'O.N'U. 

Ma, .Medio Oriente a parte, 


Stati Lniti c Fumi a. 17 mi 
fallo ad esempio clic il giorno 
in cui !a questione vietnamita 
venisse i isoila, imo dei piin- 
ci pali molivi di crisi tra l'a- 
rigi e Washington cadrebbe. 
\ i sono inolile le questioni 
più strettamente europee. I 
rapporti Ira Bonn e Washin¬ 
gton non sitili) eeeellenti. Al 
contrario. A e Ila capitale della 
Ufpuhhliru federale tedesca, 
infatti, il sospetto di mi qual¬ 
che spettacolare miilameiilo 
della posizione ameiieaiia sul¬ 
la sicurezza em opra ,-i sta 
facendo addiriltma angoscioso. 
•Ma un mutamento inni potieii- 
hc avvenire senza un accoido 
preventivo Ira Siali Uniti o 
Francia, giacché in raso con¬ 
trario saiehhe Parigi a erger¬ 
si a pi nielli ice degli inli-icssi 
di Bonn. Sullo sfumili di lut¬ 
to questo vi è infine il pro¬ 
blema chiave dei ruppniti tra 
IJlfSS e Siali Filili che non 
potranno (-sere stallili lino a 
(pianilo le questioni europee 
rimari anno aperte. Ora. anche 
su questa questione gli iute- 
lessi francesi e l'impostazione 
attribuita a Niviin coincidono 
visto elle da anni De Ualillr 
insUle perché i problemi eu¬ 
ropei trovino una sistemazio¬ 
ne. K al (imito in cui sono le 
cose mia si-ieina/ioiie non può 
essere trovala se non a scapi¬ 
to delle rivendicazioni tradi¬ 
zionali e inso-leiiihili ili Itomi. 

Si tratterà di verificare, nel¬ 
le prossime settimane, tutte 
queste ipotesi. Filila all'ultra 
legate. Ma è opportuno ricor¬ 
dare clic sono i(lotosi suggeri¬ 
te dai falli e perciò liitl'ailro 
che rampale in aria, f.o inter¬ 
rogativo che sorge, a questo 
punto, é eorne si innoverà in 
Italia ii governo di eculro-si- 
nislra che vanta mi iiiinisliu 
degli Iùteri come Pietro /Ven¬ 
ni. Sì Forerà sorprendere da¬ 
gli avvenimenti, rimanendo a 
rimorchio degli americani e 
dei francesi oppure cercherà 
di favorite ’ia evoluzione die 
si intravede, cominciando con 

il riconoscere iiflicialnienlr il 
confine siilFOder Nrissr e im¬ 
postando la procedura per il 
riconoscimento diplomai irò 
della llcpuhlilira deinoer.iliea 
tedesca? Staremo a vedere. A 
meno che il timido (tasso roni- 
pitllo (ter il rironosrimriilo 
della ( 'ina non abbia già sfian¬ 
calo gli « innovatori » insedia¬ 
tisi alla Farnesina. 


Intervista del presidente egiziano alla rivista Newsweek 

Cinque punti di Nasser per la pace 

Napalm israeliano sulla Giordania 

Time rivela i piani sionisti di colonizzazione dei territori occupati - Sarà costruita una città a Sharm et Sheik ? - Uni¬ 
ficazione delle organizzazioni di liberazione delia Palestina - Manifestazioni studentesche represse dagli israeliani 


Beffa degli studenti a Tokio 

Scritte anti-americane 
su! tetto dell'ambasciata 



Clamorosa sfida dei lavoratori spagnoli al Governo 

DODICIMILA METALLURGICI 
SCIOPERANO IN B/SCAGLIA 

L'arresto di un dirigente sindacale antifascista ha provocato l’aperta ri¬ 
bellione operaia contro lo stato di emergenza - Gli impianti degli « Altos 
Hornos» chiusi dalla polizia - Manifestazioni e scioperi a Madrid, Getafe, 
Pampiona * Sacerdote condannato per «propaganda illegale» - Gli univer¬ 
sitari madrileni: Enrique Ruano Casanova è stato torturato a morte 


Rivelato 
a Tokio 

Entro il 1969 
la Cina 
avrà il 
missile inter¬ 
continentale 

TOKIO. 3. 

Fonti connesso con i servizi 
di spionaggio occidentali rive¬ 
lano oggi che tali serv izi sono 
giunti alia conclusione che la 
Cina potrebbe sperimentare 
entro quest'anno un missile 
balistico intercontinentale, con 
gittata di diecimila chilome¬ 
tri. Vale a dire, con un anti¬ 
cipo di tre anni rispetto alle 
anteriori previsioni degli e- 
sperti americani. 

Si ritiene ora che. se rospo 
rimento previsto per questo 
anno sarà coronato da succes¬ 
so. entro il 1975 la Cina p> 
trehbe sua disporre di un nu¬ 
mero di missili intercontinen- 
tali (15 20) sufficiente a farne 
una potenza nucleare in tutta 
l'es’enìione del termine. Que¬ 
ste nuove valutazioni occi¬ 
dentali sul grado di avanza¬ 
mento del programma nuclea¬ 
re cinese tengono conto del¬ 
l'ultimo esperimento attuato 
dalla Cina, il 27 dicembre. Si 
ha ragione di credere che tale 
esperimento abbia ottenuto 
pieno successo. 

Entro il I960 la Cina dovreb 
be aver messo a punto — sem¬ 
pre secondo le valutazioni oc 
cidentali — non solo il mis 
Stic intercontinentale, ma an¬ 
che un missile a media gitta 
ta. che porterebbe una tev.ita 
della potenza di cento chilo 
ton (5 volte la bomba di Miro 
scima) Entro il 1975. la Cina 
potrebbe avere cento di tali 
missili. 

Gli osservatori occidentali 
•ottolineano la rapidità con 
cui la Cina ha sviluppato il 
•uo programma nucleare. 


Nostro servizio 

BILBAO. 3 

Manifestatami .intifranrfu-te 
si seno svolte sabato sera a 
Madrid, promosse dalle com¬ 
mi ssio.ii operaie dandosi ne. 
mentre dolìcimi'i.i operai dog’; 
ani fon della B Locagli a scuote¬ 
rà vano in d,fe-a di un loro com 
pagn-i di lavoro licenziato e ar- 
ro'tato. 

l>i dei dobcimùa. de¬ 

lia |Mraliz/ato gli « Altos Hor 
no-, (i, Hitbio. '.-.■ronda socie 
tà 'i lerargìca spagnola per ini 
portanza prò l ift va. è la più cu 
razj.tisi. im,*» - ;.in*e e c'amo 
r«t'.i sfida a! regime. il»>i ta 
pro.'lam.izairH* detto stato d. 
emergenza. 

i_l »crot;! ! .i ctie Ila p-o,o.-.ato 
Fa ;vrta rd>t-'.!'oi t - dei meta! 
hiru.o è stata una vertitiz .1 _s'n- 
dac.vte. et ve ;*crò si è rapida 
mente tra «format i .:i aia bat 
taglt.a ;xi!.t:ca. I ra-v ee-ent an 
ti dette mioitran/e de! tre irò 
pianti degli * Altos Ho-no« ». 
ebe sorgavi .ai Aneti.o. B.a-.a 
rat.ìo e B.tb.ao .avevano avvii'o 
coti la d.-vz-òate de’ta sve'J 
trattative ;vr ri-m.K'e det e<»i 
tratto d, lavo-o Vt.a p'itn.a rii- 
nane, la direztonc is"*i ria ac 
ee’tato atta tavola .le. nega 
z:iti fop'rato B.i'.tio Moites 
Bcv. Ila. t—.verte e «tsvoi.o de. 
ta e.riaoissi.aie <1 *i lavoratori, e 
b -ti oro corre ani.franchi-ta. 
1 lavo-atori prete-M*. uno. Li d 
rezame reag.v.a !;.vtiz:.i:i ìo 7. 
More- Be.i’.t.a. die poche .v-e 
vem.i a e-tato datl.i p.v 
! zia ;ver z.itt.vit.à c.-rrvecs.va ». 
ei.aè fq.iC'to :! pretO'M >».va- 
s on.ate) per aver av uto r.ip»*:*i 
oti «.uvrdoe bisca Pepo 
Otavana. tt-à in car» ere .la atra 
ni g onn •►■- «i/fus one «ii t jvo 
pagania itteg.a’e » 

I„i rea/irte «i.-tte ni >»--*.rar- 
z.' è stata f. l'urea Vecierii 
hanno sO-,ve ; o ,! livore per <+r» 
ore. sabato Io >e«**ere é (Lieti 
fato g-eth—ate e irti oie-.ri li ri 
ni oce-.rpito gti rnp .ulti, rime 
n ca la pit.zia è pe.efata in 
forze negli t V.tos Hornos ». ne 
ha raggiato Ir tu ic.-tran/e do.»> 
v.o.aiti se.ni ri. e ha eh.ire i 
Con. t-.ii. I.a proi.i/o'o è fe. 
ma. la to.'i.i.e .i.-ul ..-vs.m.i. 

FI covo te noi ir e «TI e altre 
n vili, festa za *n ant-.f muchi s*e. 
Sabato, quattro gm,»p: di g.ova 
ir. o,verni e stiFnt:, s: so io 
r.K-< «v’.t «l.-t qiart.e..' Qi.it.re 

('.riil l.i-, net’.- p a//.- Tir'.) da 
Mot aia e Ia-ga/p. e .n via I>> 


pez de Hoyos. 1 cortei si sono 
mossi a! grido di (libertà >. di- 
p;ierdo.-id<«si all'arrivo della |>o- 
lizia e ricompmentlivsl .subito 
dopo. A'.cini dimostranti leva¬ 
vano cartelli con scritto: «Fran¬ 
co assassino! ». 

Nella zona industriale di Oc 
tafe. presso Madrid, i lavora¬ 
tori di tre (o. secondo alcuno 
fonti, quattro) stabilimenti tian 
no cessato oggi ;1 lavo-o per 
motte (re. 

Sempre a Madrid, dorino di 
IH-rsoce hanno (Vìrteoipato in 
una chiesa ad i»ia riunione ài 
detta dalle conimisst.m o,k- 
rate. l„ì j»tiZ.ia ila op-*rato 53 
fermi. 

A Pamplutia. cent.nata di sta 
riditi hanno bruciato giom.ì'i 
rientro Funiver.'ttà. ài segno di 
•protesta contro ta censura su! 
ta stampa. Dolici giovani -sto 
stati fermati. 

là) t-ib.mate detta o.ip.tuV ha 
v .n i,innato a Otto mesi a sa 
co-lo*-' b is.-.i Franri'CO Bì 
bao jvr * pre.ugnnri.i ù'egate ». 

tài altro g.ur.st., spigrì,)’.*. >t 
;»-«>f. Baal Mobio. è stato 
arrestato e inviato a! contino. 

In i*i ui'.mt no d.ffa'O clan ie 
st.niivnte. gli ni.ver.'.tari mi 
«ir:!.ni aev usano ta ,»>’i/.a .i; 
aver *.ir;.irato a morte io 'tu 
d.nte Fmr.q.ie R uno Cas.«io 
va. e d. ave-o getta'.* 

di .na f.ne.-tra d. is.a .,iu ,:i 
v .a Mn., 1 . 


TOKIO. 3 

Una decina di studenti ap¬ 
partenenti ad una organizzai 
zione di sinistra sono penetra¬ 
ti stamane nell'ambasciata 
americana a Tokio e Hanno 
appeso al tetto dell'edificio 
centrale enormi striscioni 
con scritte anti-americane co¬ 
me: « Abbasso gli imperiali¬ 
sti USA u, « Via i B-.V2 da 
Okinawa » e « Abbasso il pat¬ 
to di sicurezza nippo ameri¬ 
cano #. 

lui clamorosa impresa degli 
studenti è avvenuta m perfet¬ 
to sincronismo con un altro 
gruppo di dimostranti che. 
mentre i loro colleglli si ac¬ 
cingevano a guadagnare il tet¬ 
to dell'ambasciata per appen¬ 
dervi gli striscioni con le pa¬ 
role d’ordine antiamericane, 
si erano radunati davanti al¬ 
l'edificio agitando cartelli re¬ 
canti identiche scritte a quel¬ 
le dei gonfaloni appesi ai cor¬ 
nicioni della sede diplomati¬ 
ca USA. che sorge nel pieno 
centro di Tokio. Appena ac¬ 
cortisi della vera e propria 
beffa loro inflitta ì funziona¬ 
ri e il servizio d’ordine del¬ 
l’ambasciata chiamavano la 
polizia giapponese la quale do¬ 
po una breve colluttazione 
con i dimostranti riusciva a 
sgomberare l'edifìcio. 

1/audace manifestazione 
odierna avviene nel quadro di 
un vasto movimento di prò 
testa che va montando nei 
piu disparati ambienti e stra¬ 
ti sociali giapponesi contro la 
presenza militare americana 
sul territorio nipponico e con¬ 
tro la politica imperialista de¬ 
gli Stali Uniti in Asia. Un 
gruppo di note personalità 
della cultura giapponese ha 
reso pubblica oggi una di¬ 
chiarazione a sostegno della 
lotta che stanno condticendo 
gli aiutanti di Okinawa con¬ 
tro la presenza delle basi 
americane nell’isola e le di¬ 
rettive impartite dalle autori¬ 
tà USA che interdicono alla 
popolazione di scioperare, di 
tener*» comizi o di compiere 
u- altre aztor.. che possono im¬ 
pedire alle basi USA di svol¬ 
gere i loro compiti ». Questa 
direttiva viene definita una 
sfida al popolo giapponese e 
alla popolazione di Okinawa 
che esige la restituzione al 
Giappone de*, diritti ammini¬ 
strativi sull'isola. 

A rVa U'iffntn. la ; .ibzi.i ac 
;»er V\«kv» .«.or.!!? 

USA .lui tetto .ieirarrbus.-i.ita 
americana ,i T«*».:o 
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II. CAIRO. 3. 

In iin'intervi»t<i ril.iscuita ni 
scttiuumale itmcriciinu S(‘ws- 
iceek (c da essi» pubblicata 
sull'ultimo numero), il presi 
dente egiziano Nascer si è 
detto disposto a fare alcune 
concessioni al governo israe¬ 
liano in cambio del ritiro del¬ 
le truppe occupanti 

I cinque punti sono: 

1 ) Dichiarazione di 
non belligeranza; 

l 2) Riconoscimento 
| del diritto di ogni pae- 
i se a vivere in pace; 

3) Integrila territo¬ 
riale e frontiere sicure 
per tutti i paesi del 
Medio Oriente, Israe¬ 
le compreso; 

4) Libertà di navi¬ 
gazione sulle vie d'ac¬ 
qua internazionali; 

5) Giusta soluzione 
per il problema dei 

j profughi. 

Circa il problema dei nego¬ 
ziati con gli israeliani. Nas 
: sor ha dotto: » Posso dirci ! 
che noi ci simun seduti con 
rjli israeliani dopo In guerra 
ilei 194S, in conformità con 
l'accordo armistiziale e fina 
j alla guerra del 1956. e che 
j siamo pronti a farlo di mio 
: t*o ». Il presidente egiziano ha 
J |xii aggiunto che non accette- 
i rà la presenza di una forza 
I di pace sul suolo egiziano se 
| essa dovesse comprendere 
ì soldati dì una qualsiasi delle 
! quattro grandi potenze. I-a 
BAU non solleverebbe alcuna 
obiezione se tale forza fosse 
composta da unità provenieu 
ti da piccoli paesi. 

Ieri sera Nasser aveva avu 
to un lungo colloquio con il 
segretario dei sindacati sovie 
tiei Scioliepin Al Ahram scri¬ 
ve questa mattina che i due 
uomini politici si sono trovati 
d'accordo nel giudicare che 
* la situazione nel Medio 
Oriente ha raggiunto — a cau¬ 
sa dell'aggressione israeliana 
— un punto estremamente gra 
re e che essa potrebbe espio 
drre in qualsiasi momento *. 

Scieliepin. che aveva parte¬ 
cipato al congresso dei sinda¬ 
cati arabi e che era latore 
di un messaggio (il cui con¬ 
tenuto è ignoto) di Breznev 
a Nasser. è ripartito oggi dal 
Cairo latore delia risjiosta 
del presidente egiziano. 

Contemporaneamente alFim 
portante e distensiva intervi¬ 
sta di Nasser a Newsweek, 
un'altra rivista americana. 
Time rivela i piani di coloni/, 
/azione israeliana dei territo¬ 
ri occupali, approvati dal go¬ 
verno di Tel Aviv riunitosi 
segretamente la scorsa setti 
mana. Secondo Time Israele 
ha decìso di fortificare e di 
estendere le frontiere. * an¬ 
che se questa decisione ri 
schia di rendere — commenta 
la rivista — più aleatorio che 
mai un regolamento pacifico 
con i paesi ricini ». 

I piani comprenderebbero 
la costruzione di 20 postazioni 
fortificate in Cisgiordania. la 
creazione di dieci comunità e 
tre nuove città. Una di que¬ 
ste dovrebbe sorgere a Sliarrn 
el Sheik. l'isola nello stretto 
di Tiran occupala durante la 
guerra di giugno. Questi pia¬ 
ni costituirebbero una vitto 
.ria del vice premier Ygan 
Allon su] ministro della Dife¬ 
sa Dayon. Di stesso Allon. in 
una pubblica dichiarazione 
ha insìstito oggi nelle minar 
ce contro l’Iraq. 

Dalle minacce ni fatti. In 
due ondate successive aerei 
israeliani hanno compiuto in 
eursioni sul territorio giorda¬ 
no bombardando a! napalm 
i! villaggio — già distrutto 
nel corso di altre incursioni — 
dì Al Mansiya. dove i sionisti 
asci ano supposto trovarsi pat 
luglio di fìdahin. l’n porta¬ 
voce giordano ha annunciato 
che due .ie? israeliani, uno per 
ogni incursione, sono stati 
abbattuti dalla contraerea. 
Israele, ammettendo una del 
le duo incursioni (giustificata 
come un atto di rappresaglia 
contro i Tidahìn palestinesi), 
ha smentito una notizia di 
fonie irachena che annuncia¬ 
va un attacco di 14 aviogetti 
contro le truppe di Bagdad 
stanziate in Giordania. 

Sul pian»-) della lotta dei 
fìdahin è (Lì riferire dell’unifi 
razione in un esercito di li¬ 
berazione nazionale delle for 
ze dei partigiani, decisa dal 
Consiglio nazionale palesane 
se riunito al Cairo. Il Consi¬ 
glio ha lanciato un a pool lo 
ai paesi arabi sottolineando 
la necessità di » agire per 
permettere alle unità di gite 
sto esercito di stazionare là 
dare la necessità di combat¬ 
tere lo imporrò ». 

Et stampa egiziana di que 
sta mattina dedica ampio 
spazio alla repressione da 
parte israeliana delle mani 
festazìoni a Gaza, dove ieri 


[Colloqui con ì 
dirigenti sovietici 

A Mosca una 
delegazione 
del Fronte 
nazionale 
cecoslovacco 

Dalla nostra redazione 

MOSCA. 3 

Sono in visita a Mosca due 
delegazioni ufficiali cecoslo¬ 
vacche: una del Fronte naz o 
naie diretta dal suo presidente 
Krban e una dei Comitato del¬ 
la pace guidata da M. Krno 

La rappresentanza del Fron¬ 
te nazionale, comprendente 
esponenti dei partiti e delle 
organizzazioni sociali, era ar¬ 
rivata ieri su invito del PCUS. 
del KomsomoI e del Soviet Su 
premo. Quest’oggi essa ha 
avuto con il Presidente Pini 
gorni un incontro al quale 
hanno partecipato anche il 
gretario del CC del PCUS 
Kapitonov e il Presidente del 
Soviet dell'Unione Spiridonov. 
In precedenza c’era stato un 
incontro con la presidenza del 
le Camere a cui avevano par 
tecipato il segretario del CC 
Katuscev e gli esponenti di 
varie organizzazioni sociali. 

Dal canto suo. la delega¬ 
zione del Comitato della pace, 
composta praticamente dalla 
inteta presidenza, si è incon¬ 
trata con l’organismo paralle 
lo sovietico diretto dallo scrit¬ 
tore Tichonov. 

Ix* visite odierne fanno se¬ 
guito ad altre succedutesi ne 
gli ultimi tempi: sindacali, 
giovanili, femminili, minis’.e 
r ali. segno che si vuol mante 
nere e sviluppare un ampio 
dialogo per settori. Nel caso 
della delegazione del Fronte 
nazionale però, più esplicito 
sembra essere il significato 
politico della visita proprio 
perchè ne sono protagonisti 
anche esponenti dei partiti 
non comunisti c dello organi/ 
/azioni — come quelle giova¬ 
nili e sindacali — che hanno 
assolto ed assolvono un ruolo 
primario ed autonomo nella 
vita politica del paese. 

e. r. 


Tito rientrato 
a Belgrado 

Positiva 
conclusione 
dell'incontro 
al vertice 
jugo-romeno 

Dal nostro corrisoondente 

BELGRADO. 3 
Con il rientro avvenuto ieri 
a tarda sera della delegazio- 
zione jugoslava, capeggiata 
dal presidente Tito, si sono 
conclusi gli incontri jugo- 
romeni. Il comunicato diffuso 
simultaneamente a Belgrado 
e a Bucarest ha praticamente 
confermato che in questo im¬ 
provviso incontro, avvenuto in 
prossimità della frontiera tra 
I due paesi, si sono affrontati 
i problemi dello sviluppo del¬ 
la collaborazione economica 
in connessione con i rapporti 
che questi due paesi sociali¬ 
sti intrattengono con il Come- 
con, e soprattutto alla luce 
delle discussioni svoltesi nel¬ 
l’ultima riunione di questa 
organizzazione economica dì 
paesi socialisti avvenuta nei 
giorni scorsi a Berlino, dove 
come è noto, la Romania ha 
rivendicato una maggiore li¬ 
bertà e autonomia 
Non a caso quindi nel co¬ 
municato diffuso al termine 
dei colloqui si mette in rilie¬ 
vo qui a Belgrado la parte 
che sottolinea con forza il 
potenz-iamento della collabora¬ 
zione economica bilaterale. Ma 
c’è un altro aspetto del co¬ 
municato che gli jugoslavi ten¬ 
dono a sottolineare, e cioè che 
il rispetto « della integrità ter¬ 
ritoriale e della sovranità na¬ 
zionale di ogni paese sulla ba¬ 
se della carta delle Nazioni 
Unite » è stato affermato con 
l’evidente intenzione di con¬ 
trobattere tutte le conseguen¬ 
ze che potrebbero derivare dal¬ 
l'applicazione delle teorie sulla 
« sovranità limitata ». 

Sui motivi e sul contenuto 
dei colloqui il Barba scriveva 
ieri in un suo editoriale che 
«senza dubbio questo incontro 
significherà molto per il fu¬ 
turo e la collaborazione bila¬ 
terale tra questi due paesi 
socialisti e anche per il con¬ 
tributo che questi due paesi 
danno alla pace e allo svilup¬ 
po di rapporti democratici tra 
tutti gli Stati del mondo ». 

Franco Petrone 


A cento chilometri da Saigon 

Imboscata FNL: gravi 
perdite dei fantocci 

Ventotto morti e 15 feriti - Quarantasei ame¬ 
ricani uccisi e 230 feriti nei rastrellamenti 


SAIGON. 3 

Le forze di polizia collabo- 
razioniste sono di nuovo in 
allarme nella zona di Saigon, 
e nuove misure repressive (ra¬ 
strellamenti notturni, perqui¬ 
sizioni, arresti) vengono pre¬ 
annunciate ufficialmente dai 
fantocci, mentre i portavoce 
americani insistono sulla im¬ 
minenza di una grande offen¬ 
siva del FNL. I portavoce in¬ 
dicano. come sintomi di que¬ 
sta offensiva, un presunto 
concentramento di forze nella 
zona degli altipiani centrali, 
attorno a Kontum. ed una 
trasmissione di Radio Libera¬ 
zione, che preannunci severi 
colpi contro le forze ameri¬ 
cane e fantoccio. 

E’ ovviamente impossibile 
dire cosa ri sia di vero in 
queste < previsioni ». dato che 
il FNL non ha mai preannun¬ 
ciato pubblicamente le sue 
iniziative militari, ma va rile¬ 
vato che il Fronte di libera¬ 
zione ha ripetutamente messo 
in guardia gli americani dal 
proseguire le operazioni re¬ 
pressive e terroristiche con¬ 
tro le zone libere, riafferman¬ 
do il proprio diritto e dovere 
di combattere fino a quando 
sii afisirssmi non se ne sa¬ 
ranno andati dal Vietnam. 
Proprio ieri, d’altra parte, i 
fantocci hanno annunciato di 
avere dato il v:a ad un nuo¬ 
vo « programma di pacifica¬ 
zione ». che consiste nel ten¬ 
tativo di smantellare gli or- 


Thien. Altri combattimenti so¬ 
no segnalati dalle zone a nord 
di Saigon, mentre nella pe¬ 
nisola di Batangan. a sud di 
Danang. gli americani non 
hanno ancora concluso le ope¬ 
razioni di rastrellamento ini¬ 
ziate tre settimane fa. Gli ag¬ 
gressori denunciano la morte 
di 46 uomini e il ferimento di 
altri 230. soprattutto a causa 
dei trabocchetti e delle mine 
disposte dai partigiani. No¬ 
nostante Fimpiego di 7-R.OOO 
uomini in una zona di pochi 
chilometri quadrati, i rastrel¬ 
latoti vengono ancora sor¬ 
presi da imboscate e da im 
prowis! colpi di mano parti¬ 
giani. 

I B-52 hanno rovesciato 1R0 
tonnellate di bombe, oggi, 
presso Hué, mentre ieri sera 
ne avevano lanciate 360 sulla 
provincia di Quang Tri. Radio 
Liberazione ha annunciato dal 
canto suo che nei giorni 11, 
12 e 20 gennaio sono state in¬ 
cendiate tre navi americane 
dalle 10 000 alle 12 000 tonnel¬ 
late di stazza, sul canale Long 
Tau. che collega Saigon al 
mare. 

A Saigon continuano ad es¬ 
sere insistenti le voci di un 
immineme rimpasto governa¬ 
tivo, che vedrebbe la sostitu¬ 
zione addirittura del Primo 
ministro fantoccio Tran Van 
Huong con il generale Tran 
Th:en Khiem. 

Da Phnom Penh si appren¬ 
de che m una sua dtchiara- 


ganismi popolari e democra- zione ufficiale il governo cani- 
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tici eletti nei villaggi, di as¬ 
sassinare i membri eletti nei 
Comitati rivoluzionari, e di 
riprendere il controllo alme¬ 
no di parte delle zone con¬ 
testate e di quelle libere. 

La prima giornata di questo 
« programma » i fantocci la 
hanno pagata a caro prezzo: 
ieri, 96 km. a sud-ovest da 
Saigon, due compagnie impie¬ 
gate nella « pacificazione », so¬ 
no cadute in una imboscata 
perdendo 2R morti e una quin¬ 
dicina dt feriti. Inoltre i re¬ 
parti del FNL hanno bombar¬ 
dato un comando di dtvisio- 


novanfatré tra Munenti c .siti j ne americano e la stazione 
.lontesse sono stati feriti. radio della provincia di Thua 


bogtano afferma che la pace 
nel Vietnam sarà possibile 
soltanto con il ritiro incondi¬ 
zionato del corpo di spedizio¬ 
ne americano. Nella sua di¬ 
chiarazione il governo cam¬ 
bogiano esprime la speranza 
che la nuova amministrazione 
USA darà prova di realismo e 
di saggez-za « accettando le 
ragionevoli proposte fatte da¬ 
gli autentici rappresentanti del 
popolo vietnamita ». Il capo 
dello Stato, principe Norodom 
Sihanuk, e il suo governo rin¬ 
novano il loro totale appog¬ 
gio alla « posizione legittima 
e giusta del FNL c della RDV 
ai colloqui di pace di Parigi ». 


DALLA 1 

Pensioni 

come pure su altri problemi 
relativi al pensionamento, man 
eano tuttora proposte concrete, 
o le proposte falle sono dei 
tutto insufficienti ». 

» In particolare — osserva 
la CGIL — appare insoddisfa¬ 
cente la soluzione che il go 
verno intende dare ai proble¬ 
mi dei pensionati in atto ». 

Per questo i direttivi delle 
tre Confederazioni hanno con¬ 
fermato unanimi lo sciopero 
di domani, considerandolo «una 
importante occasione di colle¬ 
gamento con le masse lavora¬ 
trici per la mobilitazione uni 
taria sul grande tema delle 
pensioni, sul valore sociale e 
democratico della riforma al 
torno alla quale decisiva è sta¬ 
ta e sarà la mobilitazione dei 
lavoratori attivi, sulla solida 
ritta operante tra lavoratori 
attivi e pensionati per la solu 
zione dei problemi di questi 
ultimi ». 

Anche i lavoratori italiani e- 
migrati in Svizzera hanno de¬ 
ciso di partecipare alle lotte- 
dei lavoratori in Italia per la 
riforma del sistema pensioni¬ 
stico: la Federazione delle co¬ 
lonie libere italiane ha lancia¬ 
to una petizione clic* le 118 co¬ 
lonie e le varie associazioni ad 
essa aderenti estenderanno a 
lutti i Cantoni. 

L elemento più importante è 
che questa iniziativa è sorta 
nel corso di una riunione a 
Zurigo con, oltre la Colonia 
libera italiana e FINCA di Zu¬ 
rigo, i rappresentanti italiani 
dei sindacati locali della F0- 
MO (metallurgia) della FLEL 
(edilizia) e del Sindacato Cri¬ 
stiano Sociale, ed ha ottenuto 
il consenso generale. 

Cosi stando le cose e con¬ 
siderando in particolare lo 
stato di vivissima agitazione 
in atto fra i lavoratori e i 
pensionati, il tentativo di ad¬ 
dossare le responsabilità del¬ 
lo sciopero ai sindacati appa¬ 
re piuttosto goffo, soprattutto 
se si pensa che il problema 
di un sostanziale aumento del¬ 
le pensioni e di una seria ri¬ 
forma previdenziale è sul tap¬ 
peto da moltissimi anni e che 
il governo si era formalmente 
impegnato a questo proposito 
con una legge che risale al 
luglio 1965. 

Nessuno naturalmente do¬ 
vrebbe * scherzare » intorno 
a una materia cosi scottante 
e tanto meno coloro ai quali 
compete l’intera responsabili¬ 
tà di un riordino completo 
del sistema pensionistico. La 
fermezza e l'unità dei sinda 
cati e dei lavoratori, comun 
que. stanno a dimostrare che 
non vi è margine per nessu 
n'altra manovra. Et protesta 
generale di domani, inoltre, 
dirà fino a che punto il go 
verno ha sollevato, col suo in 
credibile comportamento. la 
indignazione profonda non so 
lo dei lavoratori ma dell'in 
torà opinione pubblica nazicv 
naie. 

Allo sciopero generale deci¬ 
so dalla CGIL. CISL. UIL 
parteciperanno tutti i lavora¬ 
tori dell’industria privata e 
pubblica, del commercio, del¬ 
l’agricoltura. gli artigiani, i 
piccoli commercianti (saran 
no deserti i mercati e i negozi 
resteranno chiusi). L’Allean 
za nazionale dei contadini ha 
diramato una nota in cui an¬ 
nuncia che da domani a do 
menica si svolgeranno nel 
Paese 1.730 assemblee e ma¬ 
nifestazioni per rivendicare Io 
aumento dei minimi a 25 mila 
lire. la pensione riferita ad 
un reddito medio convenzio 
naie, l'equiparazione dell'età 
pensionabile e dei trattamenti 
di reversibilità. 

Alla giornata di lotta pren¬ 
deranno parte anche i lavora¬ 
tori del credito, i parastatali, 
i portuali, i facchini, i dipen 
demi degli appalti postali. Gli 
addetti ai quotidiani sospen¬ 
deranno il lavoro nella gior¬ 
nata di oggi per cui domani 
i giornali, compresa l'Unità, 
non usciranno. Fermate di so 
lidarietà saranno attuate an 
che dai lavoratori delFavia 
zione civile (4 ore), dai tas¬ 
sisti. dai netturbini (escluse 
le aziende municipalizzate), 
dagli addetti al gas e agli 
acquedotti, dagli assicuratori 
«due ore), dai dipendenti 
delle imposte di consumo 
(un’ora), dai telefonici SIP 
tu n'ora alla fine e all'inizio 
del turno per gli addetti al 
lavoro notturno). Per i mari? 
timi e per i turnisti le forme 
di lotta saranno decise local¬ 
mente. Alla lotta partecipe¬ 
ranno anche i gruppi di sta¬ 
tali direttamente interessati al 
ripristino della pensione INPS 
di cui sono stati ingiustamen¬ 
te privati. 

Allo sciopero hanno aderito 
anche le federazioni dello 
spettacolo FTLSCGIL, FULS 
CISL. UIL Spettacolo. I lavo¬ 
ratori di tutte le categorie in¬ 
teressate a;lo sciopero (RAI- 
TV. esercizi cinematografici, 
teatri di posa, enti lirici e sin¬ 
fonici. teatro drammatico, svi¬ 
luppo e stampa, noleggio ci¬ 
nematografico) prenderanno 
parte — è detto in un comuni¬ 
cato — al corteo romano che 
si formerà mercoledì alle 9.3u 
in piazza Esedra e che per¬ 
correrà via Nazionale e via 
IV Novembre per raggiungere 
piazza SS. Apostoli, dove alle 
10.30 è prev isto un comizio 
unitario organizzato dalle tre 
confederazioni. 

Si calcola che i lavoratori 
interessati allo sciopero, sen 
za considerare le categorie 
autonome, siano circa 18 mi 
lioni. Nel corso della lotta, 
domani, avranno luogo centi¬ 
naia di manifestazioni unita 
rie. Queste sono le principali: 
a Napoli parleranno Fon. No¬ 
vella. Fon. Storti e Vanni: a 
Roma. Lama. Coppo e Ra¬ 
venna. a Milano. Mosca, Cor¬ 
niti. Viglianosi; a Torino. Foa. 
Macario. Raffo: a Genova. 
Scheda. Scalia. Serena: a Pa- 
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Icrmo. Francisconi. Fan toni. 
Rossi: a Bologna, Didó. Ar 
mato. Benvenuto: a Firenze. 
Verzelli. Criciani. Simoncini; 
a Venezia, Guerra. Craviotto. 
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Romei. Della Croce: a Mode 
na. Giovannini, Baldini. Della 
Chiesa: a Foggia. Morante 
Mazzi. Luciani; a l’escara. 
Ognibone, Marcone. Ravenna 

Rapito 

luna park. E' impensabile, di¬ 
cono. che qualcuno l'abbia por¬ 
tata li dopo la scomoa-sa del 
ragazzo. Un rischio troppo gros¬ 
so. Ma se la polizia l'aveva cer¬ 
cata perché soltanto ozgi l'ha 
rit-ovata? Kppjre ci sono appe¬ 
na cento metri di distanza dal 
commissariato a p azza Grande. 
E' nti alt-o mi'te r o di questo 
pasticciacelo viarczzino. 

Il rit r ovamento della bicicletta 
esclude che la scomparsa dì Er¬ 
manno sfa avvenuta nella pineta 
di ponente- Ermanno è sparito 
nei pressi del luna park, pro¬ 
prio davanti al commissariato 
Si dice che i! ragazzo avesse un 
appuntamento con un eiovane 
tappezziere il quale aveva prò 
me=so trenta biglietti omaggio 
per le gio ; t-e. Il tappezziere è 
stato identificato, condotto al 
commissariato e interrogato Sul 
suo conto però non è emer'o 
niente di particolare « E' un li¬ 
bero cittadino — ha detto il dot¬ 
tor Campennì. capo della Cri- 
minalpol, nel corso di un’affol¬ 
lata conferenza stampa tenuta 
oggi pomeriggio — e niente è 
emerso a carico del giovane ». 

Il funzionario di polizia però 
s’è rifiutato di renderne noto il 
nome. Quindi Ermanno Lavorin: 
è scomparso dalla circolazione 
venerdì pomeriggio mentre si 
recava alle giostre e non dalla 
pineta di ponente. Ma dove si 
trova? E' nascosto in qualche 
casa abbandonata? 0 si trova 
invece in un appartamento del 
centro di Viareggio? Quattro so¬ 
no le ipotesi dì questa sconcer¬ 
tante vicenda: la prima resta 
sempre quella che la scomparsa 
del ragazzo sia opera di una 
banda organizzata, una « ano 
muta rapimenti ». tanto per in 
tenderci: la seconda che Er¬ 
manno sia rimasto vittima di 
un omosessuale; la terza, la piu 
inverosimile, che il ragazzo si 
sia allontanato da Viareggio con 
qualche migliaio di lire che ave 
va in tasca: l'ultima, infine, è 
che il figlio del commerciante 
viareggino sia vittima di una 
vendetta. La polizia non lo esclu¬ 
de a priori. 

E quali sarebbero i retroscena 
e i motivi che hanno spinto il 
rapitore a compiere una simile 
vendetta? Interessi della fami 
glia Lavorim con altre persone? 
Prestiti in denaro ad alto tasso 
di interesse? Tutti interrogativi 
che per il momento rimangono 
senza risposta. Una cosa è certa: 
che il padre del ragazzo ha chie 
sto e ottenuto libertà di azione 
per poter allacciare un contatto 
con chi ha fatto sparire suo fi 
glio. Lo ha detto esplicitamente: 
« Datemi quarantott'ore rii tem 
po e il caso si risolverà ». 

Che cosa intende dire? Forse 
ha già avuto qualche contatto? 
La presenza, stanotte, del di 
rettore deila Banca Toscana rii 
Viareggio in casa del commer¬ 
ciante avvalorerebbe tale ipo 
tesi. Inoltre, c’è da registrare 
un incontro fra il padre del ra¬ 
gazzo e il parroco della chiesa 
dove Ermanno era solito recarsi, 
li sacerdote è stato forse inca 
ricalo di intavolare delle trat 
tative con i rapitori? 

Infine, in questa intricatissima 
vicenda dobbiamo registrare che 
si è inserito un nuovo pers- nag 
g:o: l'avvocato Di (Forgio di 
Viareggio il quale, a nome della 
famiglia Lavonni. nel pomerig 
gio di oggi, ha chiesto e ottenuto 
un colloquio con eli investiga 
tori. Il legale è giunto al com¬ 
missariato verso le 16.30 ed ha 
avuto un lungo colloquio con il 
procuratore generale Mario Ca- 
lamari giunto da Firenze accom 
(lagnato dal colonnello dei cara 
bnierj Capecchi per sovrinten 
dere alle indagini. 

L'alto magistrato che già si 
occupò dei fatti della « Bussola ^ 
ha voluto rendersi conto perso¬ 
nalmente della situazione e sem 
bra che nel corso di una riu 
nione con i funzionari di poli¬ 
zia e gli ufficiali dei carabinieri 
abbia rivolto un esplicito invito 
a concludere al più presto que 
sta angosciosa vicenda. 

Qualunque sja l'esito di que 
sta dolorosa vicenda emerge in 
maniera netta e inequivocab:U- 
r.nefficienza della polizia d, 
fronte a casi come questi. Sono 
in molti a Viareggio coloro che 
osservano come la polizia sia 
efficace soltanto quando sj trai 
ta di scagliarsi contro gli opera, 
e gli studenti. 

Il capo della polizia. Vicari, 
preoccupato della piega che sfa 
prendendo questo caso che ha 
commosso e interessato l'intero 
paese ha ordinato che ahri fun 
nonari delia questura di Firenze 
,'iano inv.ati a V;aregC;o. 


Il FNL spiega 
perchè respinge 
la zona 
smilitarizzata 

PARIGI, 3. 

Tran Bau Kiem, uno dei 
delegati del Fronte Nazionale 
di Liberazione, ;n una mter- 
itili» r;WMa Souvfl OD* 
servate-ur, spiega le ragion* 
per cui si Fronte non ha ac¬ 
cettato la proposta americana 
di riattivare la zona smilita¬ 
rizzata fra i due Vietnam. 

« Per quanto riguarda la zo¬ 
na smilitarizzata — ha detto 
Kiem — il signor Lodge tea 
po della delegazione america¬ 
na) mira soprattutto a di¬ 
strarre l'opinione pubblica e 
a dare agli americani mano 
libera per inviare rinforzi per 
via aerea e marittima. Come 
potremmo permettere che le 
forze di liberazione vengano 
schiacciate! Le proposte di 
Lodge fanno parte dt una tec¬ 
nica americana... mirante a 
provocare sensazione. Noi non 
abbasseremo le armi sino a 
quando il problema del Viet¬ 
nam del Sud non sarà risol¬ 
to secondo i cinque punti 
delia nostra dichiarazione di 
novembre ». 












